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La seduta è aperta alle ore 17,00.

PLUM ARI, segretario , d à  lettura d e l p r o ­
cesso verbale d ella  seduta p receden te che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedi.

PRESID EN TE. Comunico che ha chiesto 
congedo per la presente seduta l ’onorevole 
Maccarrone.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESID EN TE. Comunico che sono perve­
nute le risposte scritte alle seguenti interro­
gazioni:

da parte deii’Assessore per la Cooperazio­
ne, il commercio, l ’artigianato e la pesca;

— numero 955; «Notizie circa la conces­
sione di un finanziamento alla cooperativa 
“ Nuova Senia’ ’ di Mazara del Vallo», dell’o­
norevole Cristaldi;

da parte dell’Assessore per gli Enti locali;

— numero 1134: «Nomina di un commis­
sario ad  acta  presso la provincia regionale di 
Ragusa», dell’onorevole Guarnera;

— numero 1414: «Nomina di un commis­
sario regionale presso il Comune di San Gio 
vanni Gemini (Agrigento)», degli onorevoli Cri­
staldi, Bono, Pacione, Ragno, Virga;

da parte dell’Assessore per la Sanità:

— numero 214: «Notizie sul finanziamento 
del servizio di salute mentale dell’Unità sani

taria locale numero 60», dell’onorevole Mac­
carrone;

— numero 1325; «Avvio del servizio di ve­
terinario di frontiera nel Comune di Mazara 
del Vallo», dell’onorevole Cristaldi.

Annunzio di presentazione di disegni di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Modifiche ed integrazioni alle leggi re­
gionali 26  maggio 1973, numero 24 e 13 gen­
naio 1978, numero 1, in materia di trasporto 
gratuito degli alunni della scuola delTobbligo 
e delle scuole medie superiori» (504), dagli 
onorevoli Basile, Borrometi, Abbate, Gianni, 
Drago Giuseppe, Fleres, Gurrieri, Galipò, Dra­
go Filippo, Cuffaro, Leanza Vincenzo, Scian- 
gula, Purpura, D ’Agostino, il 2 aprile 1993;

— «Istituzione del Parco archeologico- 
naturalistico di Noto antica» (506), daU’onore- 
vole Spagna, il 6 aprile 1993;

— «Norme per l ’inquadramento in ruolo del 
personale assunto in applicazione degli articoli 
30 e 31 della legge regionale 10 agosto 1985, 
numero 37» (507), dagli onorevoli Cristaldi, 
Bono, Pacione, Ragno, Virga, il 7 aprile 1993,

— «Integrazione all’articolo 16 della legg® 
regionale 15 giugno 1988, numero 11, concer­
nente il personale dell’Amministrazione regiO' 
naie» (508), dagli onorevoli Cuffaro, Manni- 
no, Ordile, Giammarinaro, Gianni, Gurriem 
il 7 aprile 1993;

— «Norme in favore dei giovani inseriti nel­
le graduatorie di cui all’articolo 23 della legg® 
11 marzo 1988, numero 67» (509), dagli 
revoli Giammarinaro, Galipò, Spagna, Gufa 
ro, D ’Andrea, La Placa, Sciangula, D ’Ago^' 
no. Drago Filippo, Mannino, Gurrieri, Gian 
ni, l ’8 aprile 1993;

— «Norme per l ’organizzazione biblio^* 
ria regionale» (510), dagli onorevoli Consig^®’ 
Capodicasa, Battaglia Giovanni, Crisafulli. _ 
lino. La Porta, Liberrini, Montalbano, SiV 
stro. Speziale, Zacco, il 9 aprile 1993;
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— «Iniziative per la commemorazione del­
le vittime del dovere» (511), dagli onorevoli 
Fleres, Martino, Pandolfo, il 20  aprile 1993

Annunzio di presentazione di un disegno di 
legge e di contestuale invio alla compatente 
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato ed inviato alla competente Commissio­
ne legislativa il seguente disegno di legge:

«Affari istituzionali» (I)

— «Riserva di posti nelle liste p>er il rinnovo 
degli organi elettivi» <505), dall’onorevole Pur- 
pura, il 6 aprile 1993, trasmesso in data 22 
aprile 1993.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative.

p r e s i d e n t e . Comunico che sono stati in­
viati alle competenti Commissioni legislative i 
seguenti disegni di legge;

^Affari istituzionali» (I)

— «Concessione di un contributo jaer gli an- 
® 1993 e 1994 all’Associazione parenti delle 
vittime della strage di Ustica» (488), d’inizia- 
iiva parlamentare;

— «Modifica della legge elettorale e dei 
procedimenti di elezione degli organi della pro- 
incia regionale» (489), d’iniziativa parla­

mentare;

"  “Ulteriori iniziative jier garantire la pre- 
nza della donna nelle istituzioni di Governo.

della legge regionale 26 agosto 
ria I concernente norme in mate-

elettorale» (492), d’iniziativa parlamentare;

«Norme in materia di manifestazioni 
^ r̂omemorative delle vittime del dovere» (495), 

roiziativa parlamentare,

trasmessi in data 16 aprile 1993;

“Uisposizioni generali per l’attuazione di 
Petenza regionale degli atti normativi co- 

9itari» (491), d’iniziativa parlamentare;

— «Istituzione dello sportello provinciale di 
assistenza e informazione regionale» (502), d’i­
niziativa parlamentare,

trasmessi in data 22 aprile 1993;

«Attività produttive» (III)

— «Provvedimenti in favore delle aziende 
agricole, artigiane, commerciali ed industriali 
® l ’incremento dell’occupazione» (481), d’i­
niziativa parlamentare;

T" per Io sviluppo, la tutela e la
disciplina dell’agricoltura in Sicilia» (484), d’i­
niziativa parlamentare;

— «Inteipretazione autentica dell’articolo 19 
della legge regionale 23 maggio 1991, nume­
ro 32, concernente interventi nel settore agri­
colo» (485), d’iniziativa parlamentare;

■ «Modifiche deirarticolo 19 legge regiona­
le 23 maggio 1991, numero 32, concernente 
interventi per il settore agricolo» (490), d’ini­
ziativa parlamentare;

«Norme per la tutela e la valorizzazione 
del salame S. Angelo» (499), d’iniziativa par­
lamentare;

— «Interventi in favore delle aziende colti­
vatrici dirette» (500), d’iniziativa parlamenta­
re, parere Commissione CEE;

— «Norme per il riconoscimento del mar­
chio regionale di qualità e per la promozione 
della rinomata mandorla di Avola» (503), d’i­
niziativa parlamentare,

trasmessi in data 16 aprile 1993.

«Ambiente e  territorio» (IV)

— «Norme integrative sulla progettazione 
delle opere pubbliche» (483), d’iniziativa par­
lamentare;

— «Disciplina degli interventi per il recu­
pero del patrimonio edilizio esistente» (486), 
d’iniziativa parlamentare;

— «Provvedimenti urgenti per i collegamenti 
aerei con Pantelleria e Lampedusa» (496), d’i­
niziativa parlamentare, parere Commissione 
CEE;
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trasmessi in data 16 aprile 1993;

— «Disciplina della difesa del suolo e del­
le risorse idriche e forestali» (493), d’iniziati­
va parlamentare, trasmesso in data 19 aprile 
1993, parere prima Commissione.

«Cultura, form az ion e e  lavoro» (V)

— «Provvedimenti in materia di cataloga­
zione informatizzata nel settore dei beni cultu­
rali. Utilizzazione delle esperienze e professio­
nalità acquisite nell’ambito dei progetti speciali 
e nei rapporti di collaborazione con l’Ammi- 
nistraizione regionale» (494), d’iniziativa par­
lamentare, trasmesso in data 5 aprile 1993,

— «Istituzione dell’albo regionale ad esau­
rimento degli operatori del sistema informati­
vo e modifiche ed integrazioni alla legge re­
gionale 6 marzo 1976, numero 24 in materia 
di formazione professionale» (482), d’iniziati­
va parlamentare, parere prima Commissione,

— «Istituzione del museo minerario di Ler- 
cara Friddi ed integrazione deH’articolo 2 , com­
ma 3, della legge regionale 15 maggio 1991, 
numero 17, concernente istituzione ed ordina­
mento dei musei regionali» (487), d’ iniziativa 
parlamentare,

trasmessi in data 16 aprile 1993;

«Servizi soc ia li e  s a n ita r i  (VI)

— «Norme interpretative in materia di for­
mazione dei ruoli nominativi regionali per il 
personale delle unità sanitarie locali» (479), d’i­
niziativa parlamentare, trasmesso in data 16 
aprile 1993, parere prima Commissione.

glio di amministrazione (272), pervenuta in data 
30 marzo 1993, trasmessa in data 5 aprile 
1993;

— Legge regionale 17 febbraio 1987, nu­
mero 1 - Convenzione tra la Regione siciliana 
e il Consiglio nazionale delle ricerche (277), 
pervenuta in data 2 aprile 1993, trasmessa in 
data 14 aprile 1993;

— Consorzio di bonifica Lago di Lentini 
- Nomina commissario straordinario professo­
re Giuseppe Lo Manto (282), pervenuta in da­
ta 9 aprile 1993, trasmessa in data 16 aprile 
1993.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve 
nute dal Governo ed assegnate alle competenti 
Commissioni legislative le seguenti richieste di 
parere;

«Ajfari istituzionali» (I)

—  Ente autonomo Porto di Messina - No­
mina rappresentante Regione in seno al consi-

«Attività produttive» (III)

— Articolo 10 della legge regionale 25 mar­
zo 1986, numero 13 - Parametri prestiti di con­
duzione (279), pervenuta in data 7 aprile 1993, 
trasmessa in data 16 aprile 1993.

^Ambiente e territorio» (IV)

^  Articolo 5 della legge regionale numero 
37/84 - Proposta finanziamento cooperative edu 
lizie bando 638/89 (278), pervenuta in data & 
aprile 1993, trasmessa in data 14 aprile 19̂ '̂

— Riserva alloggi. Legge regionale 18 
zo 1977, n. 10 (283), pervenuta in data 9 apri 
1993, trasmessa in data 16 aprile 1993.

«Servizi soc ia li e  sanitari» (VI)

— Università degli studi di
tuto di otorinolaringoiatria - Richiesta i 
riazione piano di acquisto (273);

eli'— Università degli studi di Palermo 
nica chirurgica HI - Richiesta di variazione p 
no di acquisto (274);

Ri'
— Università degli studi di Catania 

chiesta di variazione piano di acquisto e 
nazione attrezzature sanitarie (275),

A1 rii—. Unità sanitaria locale numero 4 i 
sina - Attrezzature endoscopiche per ‘sina - mrrczzaLuic i- (-■„pitolo
dio ospedaliero Regina Margherita 3̂,
81505/91 - lire 340.000.000 delibera u- 
numero 308/91 - Modifica (276),
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pervenute in data 2 aprile 1993, trasmesse 
in data 14 aprile 1993;

— Unità sanitaria locale numero 35 di Ca­
tania. Richiesta di autorizzazione alla trasfor­
mazione di posti vacanti in organico (282), per­
venuta in data 9 aprile 1993, trasmessa in da­
ta 16 aprile 1993;

Piano di razionalizzazione ed adeguamen­
to della rete ospedaliera della Regione sicilia­
na (284), pervenuta in data 20 aprile 1993, tra­
smessa in data 21 aprile 1993.

13 r  SEDUTA 27 Aprile 1993

«Commissioni
duttive»

CEE, b ilan cio  e  attività p ro -

Riformulazione della proposta di pro­
gramma di iniziativa comunitaria Retex (280) 
pervenuta in data 7 aprile 1993, trasmessa al­
le Commissioni C EE, seconda e terza in data 
16 aprile 1993.

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati resi 
s la Commissione «Affari istituzionali» i se­

guenti pareri :

~~ Ente autonomo regionale Teatro massi- 
'no y. Bellini di Catania - Nomina componente 
<=onsiglio di amministrazione (227);

— Azienda siciliana trasporti (AST) - Ri- 
®stituzione collegio dei revisori (229);

~  Nomina componenti del collegio dei re- 
'sori deU’Ente minerario siciliano (232);

 ̂ Nomina componenti del collegio dei re- 
isori dell’Ente autonomo regionale Teatro 

‘'Massimo V. Bellini di Catania (239);

Istituto siciliano mutilati ed invalidi di
£rra (Ismig) - Componenti collegio dei sin-

aaci (258).

Qg," Consorzi autostradali siciliani Siracusa- 
Sir̂ ' e Messina-Catania-
(265)'̂ ^̂  '  commissario straordinario

— Nomina commissario straordinario del- 
ristituto regionale per il credito alle imprese 
artigiane (Crias) (267);

— Nomina commissario straordinario del­
l ’Istituto regionale per il credito alla coopera- 
zione (Ircac) (268);

— Nomina commissario straordinario del­
l’Azienda siciliana trasporti (AST) (269);

Nomina commissario straordinario del­
l’Ente acquedotti siciliani (EAS) (270),

resi in data 30 marzo 1993,

inviati in data 5 aprile 1993.

Comunicazione di impugnativa di leggi ap­
provate dall’Assemblea da parte del Com­
missario dello Stato.

PRESIDENTE. Comunico che il Commis­
sario dello Stato per la Regione siciliana con 
ricorso del 10 aprile 1993 ha impugnato il di­
segno di legge numero 387 «Interventi nei com­
parti produttivi, altre disposizioni di carattere 
finanziario e norme per il contenimento, la ra­
zionalizzazione e l ’acceleramento della spesa», 
approvato dall’Assemblea nella seduta dell’ l 
aprile 1993, e precisamente: l ’articolo 19, per 
violazione degli articoli 51, 3 e 97 della Co­
stituzione; l ’articolo 67, p>er violazione degli 
articoli 4, 41, 1° comma della Costituzione e 
deH’articolo 25 della legge numero 223/1991, 
in relazione ai limiti posti dalTarticolo 17, let­
tera f )  dello Statuto; l ’articolo 72, per viola­
zione dell’articolo 6, 3° comma, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, numero 502, in 
relazione ai limiti posti dalTarticolo 17, lette­
ra b) dello Statuto.

*’Hnt Nomina commissario straordinario del- 
di sviluppo agricolo (266);

Comunicazione di sentenza deUa Corte co­
stituzionale concernente la legislazione re­
gionale siciliana.

PRESIDENTE. Comunico che, con senten­
za numero 113/93, la Corte costituzionale, nel 
giudizio promosso con ricorso della Regione 
siciliana notificato T U  maggio 1992, deposi­
tato in Cancelleria il 16 maggio 1992, per con-



Resoconti Parlamentari —  7016 Assemblea Regionale Siciliana

XI L egislatura 131“ SEDUTA 27 Aprile 1993

flitto di attribuzione ed iscritto al numero 19 
del registro conflitti 1992, ha dichiarato che 
spetta allo Stato e per esso al giudice ammini­
strativo giudicare sui ricorsi in materia di ope­
razioni elettorali per l ’elezione dei deputati del­
l’Assemblea regionale siciliana direttamente 
proposti avverso l’atto di proclamazione degli 
eletti adottato daU’Ufficio elettorale circoscri­
zionale.

Comunicazióne della situazione di cassa della
Regione siciliana al 31 dicembre 1992.

PRESID EN TE. Comunico che la Presiden­
za della Regione con nota numero 372 del 14 
aprile 1993, ha trasmesso, ai sensi dell’artico­
lo 8 della legge regionale 8 luglio 1977, nu­
mero 47, la situazione di cassa della Regione 
siciliana al 31 dicembre 1992.

Copia di detto documento è stata trasmessa 
alla Commissione Bilancio.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni parlamentari.

PRESID EN TE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 69, quarto comma, del Regolamento in­
terno, le assenze e le sostituzioni nelle riunio­
ni delle Commissioni parlamentari, tenutesi dal 
6 al 22 aprile 1993;

«Affari istituzionali» (I)

— Assenze;

Riunione del 20 aprile 1993; Battaglia 
Giovanni.

Riunione del 21 aprile 1993; Cristaldi, Avel- 
lone,vPellegrino, Battaglia Giovanni, D ’Ago­
stino, Damagio.

«Attività produttive» (III)

— Assenze;

Riunione del 21 aprile 1993 (antim.); Lean- 
za Salvatore.

Riunione del 21 aprile 1993 (pom.); Dama­
gio, Leanza Salvatore, Pandolfo.

Riunione del 22 aprile 1993; Damagio, Lean­
za Salvatore.

— Sostituzioni:

Riunione del 22 aprile 1993: Nicita sostitui­
to da Galipò.

«Ambiente e  territorio» (IV)

— Assenze:

Riunione del 6 aprile 1993: Costa, Gorgo­
ne, Nicolosi, Pellegrino, Sudano.

Riunione del 20 aprile 1993 (antim.); Gali­
pò, Gorgone, Nicolosi, Plumari, Montalbano, 
Sudano.

Riunione del 20 aprile 1993 (pom.); Gali­
pò, Nicolosi, Pellegrino, Sudano.

Riunione del 21 aprile 1993 (antim.): Nico- 
losi, Plumari.

Riunione del 21 aprile 1993 (pom.): Nico­
losi, Pellegrino, Plumari, Montalbano, Sudano.

Riunione del 22 aprile 1993: Paolone, Pel­
legrino.

— Sostituzioni:

Riunione del 6 aprile 1993: Mele sostituito 
da Piro.

Riunione del 20 aprile 1993 (pom.): Piuma- 
ri sostituito da Silvestro.

Riunione del 21 aprile 1993 (antim.); Mon­
talbano sostituito da La Porta.

Riunione del 22 aprile 1993: Marchione so­
stituito da Leone, Nicolosi sostituito da Man- 
nino, Plumari sostituito da Borrometi, Sudano 
sostituito da Gianni.

«Servizi soc ia li e  sanitari» (VI)

— Assenze:

Riunione del 21 aprile 1993: Spagna. 
Riunione del 22 aprile 1993; Lo Giudice 

Diego.

Sostituzioni:

Riunione del 21 aprile 1993: Lo Giudice 
go sostituito da Lo Giudice Vincenzo.

«Com m issione di indagine su irregoUirittt 
Azienda fo res te  dem aniali»

— Assenze:

Riunione del 21 aprile 1993; Lo Giudice 
cenzo, Marchione.
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— Sostituzioni:

Riunione del 21 aprile 1993; Basile sostitui­
to da Sciangula.

Comunicazione del Presidente della Regione 
ex legge regionale 10 aprile 1978, nu­
mero 2.

Comunicazione del Presidente della Regione 
ex legge 4 aprile 1991, numero 111.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Regione, ai sensi della legge 4  aprile 
1991, numero 111, ha trasmesso copia auten­
tica dei curricula vitae degli amministratori 
straordinari con funzioni di vicecommissari del­
le Unità sanitarie locali numeri: 3, 10, 24, 28, 
30, 44, 45, 47, 49, 50 e 54.

Comunicazione relativa alle amministrazio­
ni provinciali inadempienti all’obbligo di 
cui all’articolo 6 della legge numero 
865/71.

Pr e s i d e n t e , do  lettura dei fax, inviato 
’tt data 13 aprile 1993, dall’Assessore regio- 
eale per i lavori pubblici, onorevole France­
sco Magro:

«Riferimento richiesta telegrafica 7830/Segr. 
c| 2 aprile 1993 comunicasi che alla data 

cdierna le amministrazioni provinciali inadem- 
P|cnti alPobbligo di cui aH’articolo 6 della legge 
i^^U971 sono le seguenti: Agrigento, Acirea- 

J^agusa, Catania, Caltanissetta.le

26
Comiunico, altresì, che con successivo fax del
aprile 1993 l ’Assessore regionale per i La- 

''oti pubblici, onorevole Magro, ha fatto pre­

sente che il Consiglio provinciale di Ragusa 
ha provveduto ad eleggere, ai sensi delTarti- 
colo 6, comma terzo, della legge 865/71, i tre 
membri del consiglio di amministrazione del- 
l ’IACP di Ragusa.

PRESIDENTE. Rendo noto che la Presidenza 
della Regione ha comunicato, ai sensi dell’ar­
ticolo 4 della legge regionale 10 aprile 1978, 
numero 2, che la Giunta regionale, nella se­
duta del 3 marzo 1993, ha individuato le azien­
de di rilievo nazionale ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, nu­
mero 502.

Comunicazione di decadenza e scioglimento 
di consigli comunali e della nomina dei re­
lativi commissari straordinari.

PRESID EN TE. Comunico che con decreti 
numeri 154 del 22 marzo 1993, 178 del 6 apri­
le 1993, 192 e 194 dell’8 aprile 1993 il Presi­
dente delia Regione ha dichiarato decaduti, ri­
spettivamente, i Consigli comunali di Mazara 
del Vallo, Acquedolci, Montelepre e Castella­
na Sicula, ed ha provveduto a nominare i re­
lativi commissari straordinari;

con decreto numero 193 dell’8 aprile 1993 
il Presidente della Regione ha dichiarato sciolto 
il Consiglio comunale di Chiaramente Gulfi, 
ed ha provveduto alla nomina del relativo com­
missario straordinario;

con decreti numeri 185 del 7 aprile 1993 
e 191 dell’8 aprile 1993 il Presidente della Re­
gione ha nominato, rispettivamente, il dottore 
Di Cara commissario straordinario del Comu­
ne di Terrasini, in sostituzione dei dottore Tri- 
pisciano, dimissionario, e il dottore Manno 
commissario straordinario del Comune di Cor- 
leone, in sostituzione del dottore Lio, dimis­
sionario.

Comunicazione relativa all’elezione di com­
ponenti gli organi dello lA CP di Trapani.

PRESIDENTE. Comunico che la Provincia 
regionale di Trapani ha fatto presente, con nota 
811/AG del 29 marzo 1993, di aver provve­
duto aU’elezione di numero 3 membri in seno 
al consiglio di amministrazione e di un sinda­
co del collegio sindacale dell’Istituto autono­
mo case popolari di Trapani, rispettivamente, 
con deliberazioni numeri 166/C e 167/C del 
23 dicembre 1992, convalidate dalla Commis­
sione provinciale di controllo.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESID EN TE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

PLUM ARI, segretario :

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

— gli edifici scolastici della frazione di 
Pioppo sono in condizioni strutturali e funzio­
nali carenti, tanto che la scuola media è stata 
ospitata in locali privati presi in affitto dall’Am­
ministrazione comunale;

— le difficoltà generate da questa anomala 
situazione sono da tempo palesi: sovraffolla­
mento, mancanza delle più elementari norme 
igieniche;

— i genitori hanno già inviato un esjX)Sto- 
denuncia accompagnato da 200 firme alla Pro­
cura della Repubblica, mandando lo stesso per 
conoscenza al Prefetto, al Provveditorato agli 
studi, al Sindaco di Monreale ed agli organi 
collegiali del 2° Circolo didattico;

— i locali che attualmente ospitano gli alun­
ni sono rimasti senza riscaldamento per Finte 
ro anno scolastico a causa di un guasto alla 
caldaia;

per sapere:

— perché dopo 16 anni non si è provvedu­
to alla costruzione di adeguati locali in grado 
di ospitare 370 alunni;

— se non ritengano, ognuno per la propria 
competenza, di intervenire con urgenza per in­
dividuare eventuali responsabilità ed omissioni 
nella gestione della scuola media di Pioppo» 
(1669).

M e l e  - B attaglia M aria L eti­
zia - PIRO.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che;

— l’Unità sanitaria locale numero 46 di Pat­
ti non si sottrae alla nefasta situazione di inef­
ficienza, di sperpero del pubblico de­

naro e di incapacità gestionale in cui versano 
tutte le unità sanitarie locali della Sicilia;

— i reparti di pronto soccorso, di ortope­
dia, di chirurgia, di medicina generale ed altri 
non sono in condizione di assicurare in modo 
adeguato e sicuro i servizi di loro competenza;

— sono stati spesi miliardi e miliardi per 
le varie attrezzature e, nonostante le rilevanti 
spese, i servizi essenziali non sono compiuta- 
mente assicurati;

— esistono moderne apparecchiature acqui­
state a caro prezzo mai utilizzate e relegate in 
depositi e ambienti vari in stato di totale ab­
bandono;

— il personale è malamente utilizzato e si 
determinano disfunzioni incompatibili con la 
particolare necessità del buon funzionamento 
di un nosocomio;

— in particolare, il pronto soccorso deH’o- 
spedale di Patti è fortemente condizionato nel­
la erogazione dei pur essenziali e particolari 
servizi per la carenza dei mezzi e degli stru­
menti necessari per l’opportuno ed utile colle­
gamento fra struttura ospedaliera e territorio;

— in tal senso si rendono indispensabili H 
servizio di ricetrasmittenza fra servizio ambu­
lanze e i presidi ospedalieri della provincia; 11" 
stituzione di un eli-soccorso previo appresta­
mento di pista di atterraggio; la realizz^ion® 
di una rimessa per autoambulanze al fine o' 
assicurarne la protezione ed evitarne l’usura e 
per migliorare le condizioni di trasporto deg i 
ammalati, specie quelli gravi, sempre sogge® 
a surriscaldamenti estivi o raffreddamenti m 
vernali; la corsia preferenziale per l’uscita 
l’accesso delle ambulanze in soccorso sovente 
bloccate dall’intenso traffico e da auto in ’ 
sordinato parcheggio che ostacolano il transiW)

— tutto ciò è stato da tempo e più volte 
segnalato dai medici del servizio di pronto so  ̂
corso, ma è rimasto senza riscontro alcuno p  
l’indifferenza di chi ha gestito e gestisce ^
nità sanitaria locale numero 46 di Patti e 
la Direzione sanitaria dell’ospedale, 
affidata a persona che, mi si dice, '
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donea perché carente della richiesta specializ­
zazione in igiene e tecnica ospedaliera e senza 
avere conseguito l’idoneità nazionale a diret­
tore sanitario e che esercita pure il doppio in­
carico essendo primario in pediatria;

per sapere;

— se sia al corrente della sopra indicata si­
tuazione di inefficienza dei servizi più essen­
ziali dell’ospedale di Patti;

— se intenda disporre un’ispezione intesa 
ad accertare le carenze e le disfunzioni esistenti 
nell’ospedale di Patti;

— se intenda assumere tempestivi provve­
dimenti per rendere efficace e completa l ’ero­
gazione degli essenziali servizi da parte del­
l’ospedale di Patti;

— se intenda, in particolare, dotare di strut 
ture e mezzi idonei il reparto di pronto soc­
corso dell’ospedale, in considerazione del de­
licato e peculiare servizio sanitario che esso 
svolge nell’ interesse della collettività» (1671).

R agno .

“AU’Assessore per la Sanità, premesso che:

— l’Unità sanitaria locale numero 44 di Li- 
Pari non solo non si sottrae alla situazione di 
' îdoneità nella gestione deH’importante servi­
gio sanitario ad essa conferito dalla legge, ma 
appare, anche secondo quanto lamentato da 
aiolti cittadini, improntata a metodi di gestio­
ne amministrativa non trasparenti se non addi- 
njdura illegittimi anche con riferimento alla po­
sizione di dipendenti e ad assunzioni di per­
sonale;

in tale contesto sarebbe opportuno che 
Assessore esercitasse controlli in ordine alla 

^sizione del dipendente deH’Unità sanitaria lo- 
nne in oggetto, Giorgianni Agostino, assunto 

la qualifica di magazziniere e divenuto, 
la laurea in legge o equipollente, diret- 

^̂ ‘̂̂ ^ii'istrativo capo servizio - coordina- 
re 8° livello nonostante rannullamento delle 
ative reiterate delibere da parte della Com- 
'ssione provinciale di controllo e del Tar;

la "  suddetto Giorgianni, pur inquisito dal- 
oiagistratura penale e sottoposto a mi­

sure restrittive, è riuscito ad assurgere al più 
alto grado amministrativo dell’unità sanitaria lo­
cale, firma per l ’amministratore (d’ordine) atti 
di rilievo e incarichi a medici pur trovandosi 
al 31 dicembre 1979, data di fissazione dello 
status giuridico dei pubblici dipendenti trasfe­
riti alle unità sanitarie locali, a rivestire la qua­
lifica di vicesegretario amministrativo presso 
l’Ospedale civile di Lipari;

— stando a voci correnti, nel periodo in 
cui fu presidente dell’Unità sanitaria locale nu­
mero 44 Paino Antonino sono state assunte 
presso la stessa unità sanitaria locale la sorella 
e la cugina del Paino stesso quali assistenti 
sociali;

— nel periodo di gestione commissariale del 
dottore Testa, corre voce che sarebbe stato as­
sunto il di lui futuro genero, dottore Parlato, 
a seguito di un concorso eccezionalmente ra­
pido rispetto ai tanti bloccati per anni;

— nel periodo in cui fu presidente Natoli 
Aldo, il cognato di questi, stando sempre ai 
si dice, è stato assunto quale invalido civile 
con la qualifica di elettricista e parrebbe, per 
quel che si ascolta tra la gente, che costui non 
abbia alcuna professionalità ed anche capacità 
nel settore;

— corre voce per la quale nel periodo in 
cui fu componente del comitato di gestione Per­
siani Spartaco, sarebbe stata assunta la sorella 
dello stesso, dopo riconoscimento di invalidità 
civile a seguito di visita disposta con palese 
anticipazione rispetto all’ordine cronologico di 
centinaia di domande presentate;

— tale Paiamara Tindara, nipote dì Gior­
gianni Agostino, assunta con la qualifica di in­
fermiera, viene da anni utilizzata negli uffici 
amministrativi dell’unità sanitaria locale (un ten­
tativo di passaggio dal ruolo sanitario a quello 
amministrativo è stato bloccato dalla Commis­
sione provinciale di controllo di Messina che 
ha bocciato la delibera finalizzata in quel 
senso);

premesse le superiori inquietanti notizie e 
la necessità di accertare la veridicità di quanto 
sopra esposto, per conoscere;

f 932
(500)
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— se non ritenga doveroso ed opportuno 
disporre una approfondita ispezione presso l’U­
nità sanitaria locale numero 44 di Lipari, per 
la quale l ’interrogante fa espressa richiesta, al 
fine di accertare se quanto sopra esposto ri­
sponde a verità;

— quale sia stato il metodo di gestione da 
parte dei responsabili succedutisi al vertice del­
l’Unità sanitaria locale numero 44 di Lipari;

— se emergono responsabilità amministra­
tive ed anche penali in ordine ad eventuali com­
portamenti illegittimi e non trasparenti impron­
tati a condotte finalizzate alla realizzazione di 
interessi particolari ed a favoritismi in danno 
della collettività;

— se sono stati o meno e per quali motivi 
adottati provvedimenti disciplinari nei confronti 
di Giorgianni Agostino in dipendenza dell’im­
putazione penale elevata a suo carico per reati 
contro Tamministrazione;

— se intenda assumere ogni altro interven­
to necessario per garantire presso l’Unità sa­
nitaria locale numero 44 di Lipari un metodo 
di gestione inteso a realizzare la massima le­
gittimità, imparzialità e trasparenza» (1672).

R agno .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per l’Agricoltura e le foreste, premesso che:

— la diga Rosamarina, sul fiume S. Leo­
nardo, è stata completata nel 1990, dopo qua­
si 20 anni di lavori procedenti a singhiozzo, 
secondo un progetto approvato nel 1978 dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici che mo­
dificava un progetto iniziale i cui studi geo­
gnostici risalivano alle indagini effettuate dal- 
l’ERAS fin dal 1954;

— la diga a gestione ESA, che presenta una 
capacità d’invaso di 100 milioni di metri cubi, 
dovrebbe servire, in parti uguali, un compren­
sorio irriguo di 12.000 ettari e l ’acquedotto di 
Palermo, attraverso due adduttori denominati 
“ S. Leonardo Est” e ‘ ‘S . Leonardo Ovest” 
e una rete irrigua che devono essere ancora 
realizzati;

— l’ importanza e il costo delle opere com­
pletate e in itinere, per un totale superiore ai 
700 miliardi, imporrebbero criteri di partico­
lare cura e verifica dei dati progettuali, nel cor­
so ormai pluridecennale dei lavori, tali da de­
terminare una corretta gestione delle risorse fi­
nanziarie ed un monitoraggio accurato delle va­
riabili tecniche implicate;

— tali criteri risultano a tutt’oggi disattesi, 
se è vero che il deflusso prevedibile delle ac­
que nell’ invaso, come risulta da alcuni studi 
idrologici, è di 71 milioni di metri cubi, con­
tro i 93 previsti dal progetto, e se risultano 
confermate le analisi compiute dall’AMAP sulla 
qualità delle acque del S. Leonardo che, per 
l ’alta conducibilità elettrica media (oltre 1.800 
micromhos/cm) e la forte presenza di fosfati, 
indicano una salinità tale da rendere le acque 
pressoché inutilizzabili;

per sapere:

— se i dati riportati in premessa, sulla qua­
lità delle acque del S. Leonardo, corrisponda­
no alle analisi ed agli studi effettuati dall’ESA 
e relativi all’uso irriguo delle risorse idriche 
del complesso ‘ ‘Rosamarina” ;

— se risponda a verità che il Comune di 
Cuccamo e l’AMAP hanno in progetto impianti 
di dissalazione finalizzati al trattamento delle 
acque del Rosamarina;

-— quali perversi criteri di gestione hanno, 
in questo caso, fatto stanziare e spendere da 
parte della Regione centinaia di miliardi per 
le opere citate, visto che si trattava di distn- 
buire, in un’area costiera, acqua salata dispo­
nibile in quantità illimitate nel mare antistante,

— se risulta a verità che nella diga sono 
state verificate infiltrazioni d’acqua che hanno 
richiesto e richiedono interventi costosissimi e 
se le infiltrazioni siano tali da compromettere 
la stabilità e l ’efficienza della diga stessa,

—  quali provvedimenti intendano prendere 
per appurare le gravi responsabilità ed omiŝ  
sioni sullo spreco di risorse di fatto perpetra 
to, con la costruzione dell’invaso e con le ope 
di adduzione appaltate» (1676).

PiRO - B attaglia  M aria let i­
zia  - BONFANTI - GUARNERA -
M e l e .
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«All’Assessore per il Territorio e Tambien- 
te, per sapere:

— se sia a conoscenza del malumore esi­
stente tra gli artigiani di Alcamo a seguito delle 
numerose contravvenzioni che sono state ele­
vate per la violazione delle leggi in vigore in 
materia di smaltimento di rifiuti tossici speciali;

— se sia a conoscenza dell’inesistenza, in 
quel comune, di apposita area di stoccaggio di 
detti rifiuti con la conseguenza che tale assen­
za rende praticamente impossibile un raziona­
le smaltimento degli stessi rifiuti;

se risponda a verità che il Comune di 
Alcamo starebbe approntando un’area per lo 
stoccaggio estesa appena 400 metri quadrati, 
certamente insufficiente a rispondere alla rea­
listica richiesta degli operatori che, ufficialmen­
te, hanno notificato, tramite le organizzazioni 
di categoria al comune la necessità di indivi­
duare un’area estesa almeno 5 .000  metri 
quadrati;

 ̂ se non ritenga di doversi attivare affin­
ché si creino condizioni di serenità per il va­
sto mondo artigianale alcamese che deve prov­
vedere al pagamento di esosi oneri derivanti 
dalle pesanti tariffe applicate dalle società pri­
vate per lo smaltimento dei rifiuti tossici spe- 
ciali» (1680). (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

sono tenute nei giorni 22 aprile 1991 e 8 mag­
gio 1991 per discutere il bilancio di previsio­
ne relativo al 1991;

— la vigente legislazione sui parchi non fa 
riferimento in alcuna delle sue disposizioni al­
la necessità o alla possibilità di redigere per 
le zone C , del parco piani particolareggia­
ti; anzi, da essa si desume chiaramente che la 
previsione di quanto è possibile realizzare nel­
le zone “ C ” deve essere contenuta nel piano 
territoriale del parco (confrontare articolo 8 e 
articolo 18 della legge regionale numero 98 del 
1981 nel testo di cui alla legge regionale nu­
mero 14 del 1988);

— a conclusione del dibattito il Consiglio 
ha accolto la proposta del consigliere Dome­
nico Rizzo di ridurre la previsione di spesa di 
cui al capitolo del b ilancio  da lire 
1.600.000.000 a lire 900.000.000, facendo così 
venir meno la copertura finanziaria della deli­
berazione del comitato esecutivo numero 26 so­
pra citata;

— il comitato esecutivo, con la delibera­
zione numero 54 del 16 maggio 1991, ha con- 
fem ato, in contrasto con le determinazioni con­
siliari in tema di bilancio, l ’incarico ai mede­
simi progettisti per i piani particolareggiati, su­
bordinando l ’efficacia delta deliberazione al 
conseguimento della copertura finanziaria;

Gristaldi - B ono - P aolone - 
R agno - V irga .

«AH’Assessore per il Territorio e l ’ambien- 
premesso che:

— il comitato esecutivo dell’Ente Parco del- 
Iqq"^’ delibera numero 26 del 21 febbraio 

ha affidato, fra l ’altro, l ’incarico delia 
dei piani particolareggiati delle zo-

C” altomontane a diversi professionisti 
ŝterni;

la spesa per gli incarichi è stata prevista 
‘ire 577.704.000 oltre IVA:

2 ~~ delibera del comitato esecutivo numero 
del 1991 è stata oggetto di aspre critiche 

® ® riunioni del Consiglio dell’ente che si

—- l ’Assessore regionale per il Territorio e 
l ’ambiente, con determinazione del 5 agosto 
1991, ritenuto “ doversi approvare il bilancio 
di previsione dell’esercizio finanziario 1991 
stralciando per le suesposte motivazioni la ri­
duzione dello stanziamento del capitolo 05120 
del bilancio di previsione 1991 da lire 
1.600.000.000 a lire 900.000.000 nonché la 
conseguente istituzione dei capitoli 5120/bis e 
2120/ter di cui alla delibera d e qua, introdotti 
in bilancio con numero 5170 e 5180 ’ ’, ha ap­
provato il bilancio predetto con la seguente li­
mitazione che testualmente si riporta: “ ad 
esclusione della riduzione dello stanziamento 
del capitolo 05120 dello stato di previsione 
1991 da lire 1.600.000.000 a lire 900.000.000, 
in meno 700 milioni, somma quest’ultima che 
dovrà essere reintegrata in bilancio nello stan- 
ziamento recato a carico del sopracitato capi­
tolo nonché della istituzione dei capitoli di spesa
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in premessa citati in considerazione della com­
petenza ex legge attribuita all’Ente Parco per 
il perseguimento dei finì istituzionali dello 
stesso” ;

— il Comitato esecutivo si è prontamente 
adeguato all’illegittima determinazione dell’As­
sessore regionale, come si evince dalla delibe­
razione numero 146 del 6 dicembre 1991, con 
la quale è stato sostituito un progettista ed è 
stato integrato il gruppo di progettazione con 
la nomina della professoressa Emilia Poli 
Marchese;

— i fatti suesposti sono stati oggetto di un 
circostanziato esposto da parte del Gruppo con­
siliare PDS dell’Ente Parco;

— per l’ Assessore per il Territorio e l’am- 
bìente, inoltre, “ divenuti inefficaci ex articolo 
24 comma 1° della sopracitata legge, gli stru­
menti urbanistici comunali vigenti nel territo­
rio del parco, ne consegue l’ incompetenza in 
materia dei comuni interessati all’affidamento 
degli incarichi per la redazione dei piani par­
ticolareggiati riguardanti le aree ricadenti nel 
perimetro del Parco essendo legittimato ex ar­
tìcolo 17 della legge regionale numero 14 del 
1988 l ’Ente Parco per il tramite del proprio 
comitato esecutivo” ;

per sapere:

— i motivi del mancato intervento da parte 
dell’Assessorato per evitare ed impedire l ’inu­
tile spreco di risorse finanziarie;

— i provvedimenti che si intendano adotta­
re con urgenza per ricondurre l’attività dell’En­
te Parco al più rigoroso rispetto della legge» 
(1681).

GULINO.

vìgazione, sobbarcando i marittimi a prestazioni 
di lavoro disumane, in quanto in alcuni casi 
possono comportare turni di 16 ore;

— le suddette disposizioni non possono che 
arrecare un enorme danno alle disastrate con­
dizioni economiche delle isole collegate;

tenuto conto che le tabelle di armamento 
previste nei precedenti provvedimenti furono 
definite quale minimo ai fini della sicurezza 
e degli standards dei servizi offerti;

per sapere se non intendano intervenire 
presso il Governo nazionale al fine di revoca­
re l’inopportuna e pericolosa riduzione delle ta­
belle di armamento» (1683). (Gli interroganti 
ch iedono lo  svolgim ento con  urgenza).

CRISTALDI - BONO - P aolone - 
R agno - V irga .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— ad ampliamento del complesso ospeda­
liero SS. Salvatore di Paterno (Catania) si vo­
gliono costruire nuovi locali previa demolizio­
ne di altri esistenti e non utilizzati;

— l’appalto per la costruzione è stato asse­
gnato alla ditta Di Stefano Gaetano di Pater­
no, la cui affidabilità non risulta sia stata ac­
certata;

— ad esplicita richiesta di avere copia di 
tutta la documentazione relativa alla realizza­
zione dell’opera, effettuata dalle organizzalo- 
ni sindacali aziendali (Cgil, Cisl, Uil, Cisas, 
Cisnal, Fials Cisal), non è stato dato riscontro 
alcuno da parte degli amministratori della uni­
tà sanitaria locale competente;

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il Turismo, le comunicazioni e i tra 
sporti, considerato che il Ministero dei Tra­
sporti, con decreto del 16 febbraio 1993, ha 
disposto la riduzione delle tabelle di armamento 
delle unità “ Sìremar” e “ Tirrenia” ;

ritenuto che:

— il provvedimento comprometta gravemen 
te le condizioni di sicurezza della na

per sapere:

— se riconosce una qualche utilità dell o 
pera, tenuto conto che vi sono altri ambien  ̂
non utilizzati che si intendono demolire per  ̂
struirne di nuovi;

— quanto è Tammontare complessivo dri 
costo e con quali fondi l ’opera è finanzia

— come mai non si è voluta consegnar 
sindacati copia della intera documentazio
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— se non ritenga di dover effettuare un’ur­
gente ed approfondita indagine ispettiva sulla 
intera questione» (1686).

GUARNERA r PiRO - B on fan ti.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— la Sicilia ha il triste primato di essere 
tra le regioni italiane ove più alta è la percen­
tuale di soggetti affetti da sordità preverbale;

— moltissimi tra essi non recuperano con 
i normali sistemi protesici uditivi e sono con­
dannati in atto alla emarginazione sociale;

— tramite rimpianto cocleare, che è un si­
stema bioelettrico terapeutico capace di deter­
minare delle sensazioni sonore, tali soggetti po­
trebbero notevolmente migliorare le loro con­
dizioni uscendo dalla profonda emarginazione 
sociale;

nessuna struttura ospedaliera o universi­
taria otorinolaringoiatrica siciliana è in grado 
di eseguire l’intervento di impianto cocleare 
non per carenza di preparazione degli opera­
tori ma per una cattiva organizzazione e man­
canza di direttive;

in particolare la clinica otorinolaringoia 
trica dell’università di Palermo potrebbe ese 
guire questi interventi se la Regione includes­
se gli impianti cocleari tra i sussidi uditivi trat­
tandosi di endoprotesi;

— l’erogazione di questo sussidio sarebbe 
Riservata a coloro i quali hanno un valido mo- 
tivô  anche perché rimpianto viene applicato 
neirorecchio interno con un delicato, interven­
ne di microchirurgia al microscopio chirurgico 
attraversando dall’osso temporale prima il re­
cesso tacile poi la finestra rotonda;

— suU’argomento molte sono sfate le sol- 
ecitazioni degli operatori del settore e dei po- 
'nii pazienti, ma ad oggi nulla è stato pro- 
grammato;

per sapere se non ritenga, data la gravità 
c la emarginazione dei soggetti affetti da pro- 
enda sordità neurosensoriale bilaterale e il di- 
3gio economico che comporterebbe un inter­

nato di tale specie in proprio, di dover inter- 
iiire al fine di permettere che possano es­

sere consentiti presso la clinica otorinolaringoia­
trica dell università di Palermo interventi per 
impianti cocleari includendo questi ultimi tra 
i sussidi uditivi in endoprotesi» (1687).

B on fanti - P iro .

«Al Presidente della Regione e a ll’Assesso­
re per i Beni culturali ed ambientali e per la 
pubblica istruzione:

premesso che nell’area archeologica di Se- 
linunte (Trapani) è stato istituito un parco ar­
cheologico, il cui scopo è quello di conserva­
re, nel loro ambiente naturale, i monumenti già 
portati alla luce e quelli ancora da scoprire, 
rendere possibili e facilmente eseguibili gli sca­
vi futuri e mettere il tutto a disposizione degli 
studiosi e del pubblico nella maniera più con­
veniente e più valida, senza compromettere in 
alcun modo i monumenti stessi;

constatato che:

la vita di questo parco archeologico, uni­
co nel suo genere per la vastità del territorio 
interessato, è sempre stata travagliata, fin dai 
primi procedimenti di acquisizione dei terreni 
e della fattoria ricadenti nel sito, iniziati nel 
1968 e conclusi nel 1979, su iniziativa dell’al- 
lora soprintendente alle antichità per la Sicilia 
occidentale, professore 'Vincenzo Tusa;

i lavori inerenti il progetto di sistema­
zione, finanziati dalla Cassa per il Mezzogior­
no, appena iniziati (novembre 1980) furono su­
bito dopo interrotti (marzo 1981), in seguito 
alle iniziative esplicitamente concordanti non­
ché pretestuose dell’Assessore regionale per il 
Territorio e l ’ambiente p rò  tem pore, onorevo­
le Fasino, e del sindaco del tempo di Castel- 
vetrano, Francesco Taormina;

considerato che:

i lavori in questione — riguardanti, tra 
1 altro, la trasformazione della antica fattoria 
in antiquarium, la piantagione del verde, il trac­
ciamento di sentieri, la rete idrica, la recin­
zione — sono stati ripresi alla fine del 1983 
(con un danno economico per le casse dello 
Stato quantificabile in alcuni miliardi di lire), 
ma sono stati di nuovo, ed in massima parte, 
sospesi dalla fine del 1985 (definitivamente
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dalla metà del 1986), in seguito ad una neces­
saria richiesta di variante e suppletiva da par­
te del professore Tusa;

— ancora che, in seguito a ciò, tutto si è 
fermato a Selinunte, tranne gli sterpi che avan­
zano ed il progressivo degrado della fattoria- 
antiquarium (ridotta in massima parte a ma­
gazzino destinato a contenere, in maniera con­
fusa e disordinata, i reperti degli scavi, mate­
riale vario e oggetti tra i più disparati e inser­
vibili), e che il parco per tutta la sua estensio­
ne, si trova senza alcun servizio di supporto;

constatato, infine, che allo stato attuale ri­
sultano in itinere i seguenti progetti con relati­
vi finanziamenti (tutti ad iniziativa dell’ex Cassa 
per il Mezzogiorno): una perizia di variante 
e suppletiva al progetto originario, redatta nel 
1987, con un finanziamento di poco più di dieci 
miliardi di lire, i cui lavori non sono mai stati 
avviati; uno stanziamento di oltre ventisei mi­
liardi di lire nell’anno 1988, sulla base di un 
progetto di massima redatto da una società pub­
blica, ritaltekna, che prevede delle voci di spe­
sa quantomeno pretestuose e sicuramente so­
vradimensionate; un progetto di massima com­
missionato nel 1985, nell’ambito delle opere 
necessarie al fine di realizzare “ l ’itinerario 
turìstico-culturale della Magna Grecia’ ’ , per una 
spesa complessiva di ventuno miliardi di lire, 
per interventi di carattere urbanistico e scien­
tifico;

ritenuto che tali progetti, sicuramente non 
collegati e probabilmente non concordanti, sia­
no l’ennesimo esempio di come si voglia trat­
tare beni di inestimabile valore ed unici al pa­
ri di normali opere di edilizia pubblica, di co­
me manchino linee di programmazione valide, 
di come si privilegi sostanzialmente il momento 
finanziario senza alcuna garanzia sul piano della 
salvaguardia e conservazione di questi impor­
tantissimi beni;

ritenuta, in ogni caso, assolutamente neces­
saria ed improcrastinabile la ripresa dei lavo­
ri, quantomeno di consolidamento dello stato 
attuale del sito archeologico (quelli della va 
riante suppletiva), al fine di arrestarne il prò 
gressivo deterioramento; nonché urgente, un’e­
laborazione progettuale unitaria, veramente 
scientifica e metodologica, al fine di fare del

parco archeologico di Selinunte, un’opera de­
stinata a proteggere in maniera valida, defini­
tiva e completa questa zona archeologica, per­
mettendone il godimento culturale e artistico 
ad un numero sempre maggiore di persone e 
favorendo ulteriori lavori di scavo e di restau­
ro per una sempre più ampia conoscenza di 
quella che viene considerata — dal punto di 
vista storico, archeologico e monumentale — 
a più importante area archeologica del Medi- 

terraneo;

per sapere: |

— se risulta loro l ’attuale preoccupante si­
tuazione del Parco archeologico di Selinunte;

— se condividano la considerazione che il 
settore della ricerca e della tutela archeologica 
nella Regione siciliana, pur essendo in una si­
tuazione non altrettanto disastrosa di quella di 
tanti altri aspetti della vita sociale, culturale e 
produttiva dell’Isola, è attraversato da gravi 
problemi di gestione derivanti dalla mancanza 
di programmazione e dal ritardo che si è ac­
cumulato negli ultimi anni in seguito alla len­
tezza con la quale è stato attuato il passaggio 
di poteri fra Stato e Regione, nonché dalla 
mancanza di impulsi adeguati all’aggiornamento 
ed al rinnovamento dei quadri, delle tecnolo­
gie e delle metodologie d’intervento;

— quali iniziative urgenti si intendano in­
traprendere in merito a ciò e p>er un immedia­
to sblocco delle procedure burocratiche ammi­
nistrative che impediscono la ripresa dei lavo-- 
ri nel Parco archeologico di Selinunte, fermi 
ormai da più di sette anni» (1688).

C onsiglio - C apodicasa - l i­
bertini - L a P o rta .

«All’Assessore per gli Enti locali, per saper®-

— se sia a conoscenza deU’esistenza in Al 
camo di circa 1.000 disabili e che non
no in quel comune strutture per l ’accoglien^ 
di portatori di handicap;

— se sia a conoscenza degli alti S
le famiglie pagano a centri ubicati distanti  ̂ ^
Alcamo per consentire ai disabili di soggi 
narvi. Tali tariffe si aggirano intorno ai 2 m 
lioni di lire al mese; !
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— se sappia delle difficoltà che, nonostan­
te gli alti costi, le famiglie ed i disabili incon­
trano stante che non tutti i centri possono ac­
cogliere le numerose istanze per il ricovero di 
disabili;

— se il Comune di Alcamo o altri enti, pub­
blici o privati, abbiano avanzato richiesta di 
finanziamento per la realizzazione di idonee 
strutture per il soggiorno dei portatori di 
handicap;

— se non intenda, comunque, attivarsi per­
ché si provveda a dotare quel comune di ap­
posite ed idonee strutture per il soggiorno del­
la popolazione disabile» (1695). (Gli interro­
ganti chiedono lo  svolgim ento con urgenza).

C ristaldi - B ono 
R agno - V irga .

P aolone

«All’Assessore per il Bilancio e le finanze,
per sapere:

— se sia a conoscenza della costante viola­
zione, da parte della Cassa centrale di Rispar- 
mo V.E. e del Banco di Sicilia, delle disposi­
zioni di legge in materia di sospensione delle 
scadenze dei titoli di credito, disposte con suc­
cessivi provvedimenti dal Governo in seguito 
ni terremoto del 13-16 dicembre 1990, che ha 
ô'pito le province di Siracusa, Ragusa e 

Catania;

~  se, in particolare, sia a conoscenza del- 
ingiustificato comportamento assunto dai ci- 

istituti di credito che, con vere e proprie 
azioni di strangolamento finanziario, hanno pro­
ceduto da un lato, illegittimamente, al prote- 

degli effetti presentati allo sconto e, dal- 
 ̂® tro, hanno gravato i clienti affidati degli in­
erissi maggiori per gli sconfinamenti derivanti 

citati illegittimi protesti;

i  ̂ conoscenza che, in molti casi,
Ĉitati istituti di credito hanno rifiutato la pre­

sentazione di ulteriori effetti allo sconto, re­
cato l’affidamento e preteso il rientro delle 
Aperture malgrado il gravissimo momento di 
tigiuntura economica determinata dagli effetti 
''nstanti dell’evento sismico;

1̂  ^  se, in particolare, sia a conoscenza del- 
''•cenda del signor Rosario Ossino Fisicano

di Lentini, titolare di un’azienda di compra- 
vendita autovetture che, fiducioso nel rispetto 
della legge, si è improvvisamente trovato, do­
po il terremoto, a fronteggiare da un lato i pro­
pri debitori che si avvalevano giustamente del 
diritto di sospensione del pagamento degli ef­
fetti e, dall’altro, il tracotante atteggiamento 
delle citate banche che, in dispregio della leg- 
ge, pretendevano il rispietto degli impegni e po­
nevano in essere una serie di azioni di riscos- 
sione coattiva il cui unico fine non poteva al­
tro che essere il totale dissesto finanziario del­
la citata azienda;

^  se sia consapevole che il signor Ossino 
Fisicaro è riuscito a scongiurare il fallimento 
unicamente grazie alla sua comprovata solvi­
bilità e a prezzo di pesanti sacrifici, ma che 
ha purtuttavia subito gravissimi e ingiustificati 
danni economici e finanziari dal comportamento 
dei citati istituti di credito;

— se ritenga corretto che istituti di credito 
operanti nel territorio della Regione possano, 
specie in presenza di un evento gravissimo co­
me la calamità naturale, assumere tali compor­
tamenti in palese violazione delle leggi dello 
Stato;

—- se, alla luce di questa ennesima vicen­
da, ritenga giusto concedere ai citati istituti di 
credito i cospicui fondi regionali per la ricapi­
talizzazione o se, piuttosto, non sia il caso, co­
me più volte richiesto da vasti settori dell’As­
semblea regionale siciliana, di rivedere l ’inte­
ro assetto del credito in Sicilia e procedere ad 
una conseguente profonda revisione dello 
stesso;

quali iniziative intenda assumere con la 
massima urgenza per accertare il comportamen­
to assunto dagli istituti di credito siciliani e, 
segnatamente, dalla Cassa centrale di Rispar­
mio V .E . e dal Banco di Sicilia, in merito al­
la corretta attuazione delle norme in materia 
di sospensione della scadenza di titoli di cre­
dito delle provincie di Siracusa, Ragusa e Ca­
tania colpite dal terremoto del 13 e 16 dicem­
bre 1990 e intervenire per imporre i necessari 
indennizzi e ristori nei confronti di tutti i cit­
tadini siciliani terremotati, che dimostrino di
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avere subito gravi danni da siffatti omissivi e 
ingiustificabili comportamenti» (1697). (L ’inter­
rogante ch iede lo svolgim ento con  urgenza).

B ono .

«All’Assessore per il Territorio e l’ambien­
te, premesso che;

— il Comune di Agrigento ha rilasciato la 
concessione edilizia numero 22 del 1992 alla 
ditta “ Carpi” per la costruzione di un palazzo 
di sei piani più mansarda per complessivi me­
tri cubi 5.900 nell’area limitrofa alla scuola ele­
mentare del quadrivio Spinasanta, e che da al­
cune settimane sono in corso i lavori;

— tale concessione si appalesa illegittima 
ed illegale in quanto gran parte della superfi­
cie su cui insista il fabbricato in corso di rea­
lizzazione è destinata dal Piano regolatore ge­
nerale del Comune di Agrigento ad aree per 
attrezzature scolastiche;

— per tale area il Comune di Agrigento 
aveva provveduto ad elaborare ed approvare 
un progetto di ampliamento della scuola ele­
mentare esistente ed aveva avanzato istanza di 
finanziamento dell’opera all’Assessorato regio­
nale dei Beni culturali ed ambientali e della 
pubblica istruzione, che con nota numero 
2142/1 del 23 luglio 1991 ha comunicato di 
avere concesso il finanziamento;

— l’area in questione ricade in zona “ B 3 ” 
del ristudio del Piano regolatore generale di 
Agrigento, attualmente all’esame dell’Assesso­
rato regionale del Territorio, le cui norme di 
attuazione testualmente recitano: “ nelle more 
di approvazione del ristudio, neU’ambito delle 
zone B l ,  B2, B3 e B4 non possono essere ri­
lasciate concessioni per nuove abitazioni di edi­
lizia privata” ;

— la suddetta concessione edilizia è altresì 
in palese contrasto con il decreto assessoriale 
del 13 marzo 1989 che prevede che “ nelle mo 
re del ristudio del Piano regolatore generale 
di Agrigento nessuna concessione può essere 
rilasciata nelle aree soggette a rielaborazione” ;

— l’area su cui dovrebbe insistere il fab 
bricato è peraltro in parte di proprietà del co­

mune, tanto che i costruttori hanno demolito 
il muro di recinzione della scuola elementare 
esistente;

— il 12 maggio 1992 i consiglieri comuna­
li della “ Lista per Agrigento”  presentavano 
un’interrogazione al sindaco chiedendo l’annul­
lamento dell’illegittima concessione edilizia ed 
il sindaco sospendeva i lavori nel frattempo ini­
ziati mentre la Procura presso la Pretura di 
Agrigento provvedeva in data 26 maggio 1992 
a sequestrare tutta la pratica relativa alla con­
cessione in questione;

— la concessione edilizia di che trattasi, og­
gi oggetto di voltura a favore della società “2 
Elle S .r .l .” , è stata rilasciata ad una società 
di un consigliere comunale in carica e mem­
bro della commissione edilizia;

per sapere:

— quali provvedimenti si intendano adotta­
re nell’ambito dell’attività di controllo delle at­
tività pianificatorie ed urbanistiche nei confronti 
del Comune di Agrigento;

— se non si ritenga opportuno promuovere 
attività ispettiva nei confronti del Comune di 
Agrigento per individuare le responsabilità che 
hanno permesso il rilascio della concessione 
edilizia in questione e per verificare la legitti­
mità di tutte le concessioni edilizie rilasciate 
dal Sindaco Di Mauro fino alla data di scio­
glimento del Consiglio comunale» (1699).

PiRO - m ele .

«All’Assessore per il Territorio e l ’ ambien­

te, premesso che:

— nei primi anni ottanta il Comune di 
fi adottava un piano particolareggiato della zô  ̂
costiera denominata “ Cipollazzo - Torrenova^  ̂
e lo trasmetteva per la relativa 
all’Assessorato regionale del territorio o 
l’ambiente;

*1— nel 1989 l’Assessore regionale per i 1 CO'
ritorio e l’ambiente restituiva il P*^"° :
mune avendone verificato il palese con r 
con gli obblighi di legge e provvedeva ar ; 
con nota assessoriale numero 43597 del _ .
tobre 1989 a diffidare il Comune di Men j
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rilasciare concessioni edilizie nell’area in que­
stione;

— con deliberazione numero 126/89 il Co­
mune di Menfi procedeva alla riadozlone del­
lo stesso piano già respinto, senza apportare 
alcuna modifica e mantenendo inalterati i vizi 
già rilevati dall’Assessorato regionale del Ter­
ritorio e dell’ambiente;

— nell’aprile del 1990, a pochi giorni dal­
le elezioni amministrative del maggio seguen­
te, la Commissione edilizia comunale di Men­
fi esprimeva parere favorevole per il rilascio 
delle concessioni edilizie nelle aree interesate 
da quel piano, pur in assenza della necessaria 
istruttoria dei relativi progetti e, per questa ra­
gione, con il voto contrario motivato del tec­
nico comunale facente parte della commissione;

il 13 gennaio 1992 il piano particola­
reggiato veniva nuovamente trasmesso per l ’ap­
provazione all’Assessorato regionale del Ter­
ritorio e dell’ambiente, ove si verificava che 
il piano non era stato modificato rispetto a quel­
lo precedentemente restituito nel 1988 e che 
înzi il suddetto piano risultava ulteriormente 

viziato, poiché nell’aprile 1991 era stata ema­
nata la legge regionale numero 15 che preve­
de ulteriori restrittive prescrizioni per le aree 
costiere;

— con nota del 20 marzo 1992 l ’Assesso- 
rato regionale comunicava al Comune di Menfi 
>1 rigetto del suddetto plano;

— in data 19 marzo 1992, il Sindaco di 
^onfi rilasciava le concessioni edilizie per una 
ventina di edifici nell’area interessata dal pia- 
''o in questione e i relativi cantieri venivano 
'niniedlatamente messi in opera;

a seguito di tali gravissimi fatti, è stato 
l'ecentemente emesso un ordine di custodia cau­
sare dalla Procura della Repubblica di Sciac- 

nei confronti del Sindaco in carica del Co- 
aiune dì Menfi e sono stati inviati avvisi di 
garanzia ad un ex sindaco e- ai componenti della 

ninmisjsione edilizia;

per sapere:

r* Quali iniziative siano state intraprese o 
intendano intraprendere neH’ambito delle

competenze relative al controllo degli strumenti 
urbanistici e delle attività edificatorie, al fine 
di pervenire alla revoca delle concessioni edi­
lizie in questione ed al ripristino dei luoghi e 
per ricondurre nell’ambito dell’ordinaria lega­
lità una vicenda che ha comportato un gravis­
simo scempio del territorio, dell’ambiente du- 
nale e del paesaggio costiero nell’esercizio ar­
bitrario ed illegale della discrezionalità ammi­
nistrativa;

— se non ritenga opportuno porre in esse­
re una immediata azione ispettiva nei confron­
ti del Comune di Menfi, estesa non solo alle 
concessioni edilizie in questione, ma — quan­
to meno a tutti gli atti relativi all’attività 
edilizia ed urbanistica posti in essere negli ul­
timi anni» (1700).

FTro - M e l e .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che 
sulla stampa quotidiana è apparsa la notizia del­
la decisione del direttore sanitario dell’ospe­
dale di Taormina di procedere alla chiusura del 
presidio ospedaliero per mancanza di operato­
ri anestesisti;

considerato che la struttura ospedaliera svol­
ge una delicata funzione nella zona su cui gra­
vitano oltre 20 comuni e un flusso turistico di 
notevoli dimensioni;

ritenuto che tale decisione arreca notevole 
danno all’ immagine della sanità in Sicilia, as­
sieme ai gravissimi disagi di ordine psicologi­
co e finanziario ai ricoverati;

per sapere:

— se sia a conoscenza della grave decisio­
ne del direttore sanitario del’Unità sanitaria lo­
cale di Taormina;

— se tale decisione sia in linea con la nor­
mativa in vigore per la chiusura di strutture 
così delicate e importanti;

— se la determinazione adottata fosse di 
competenza del direttore sanitario, e se ciò non 
costituisca interruzione di pubblico servizio;

-  quali provvedimenti urgenti intenda adot­
tare al fine di garantire il diritto dei cittadini 
dell’Unità sanitaria locale taorminese alla tu-

f, 933 (.500)
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tela e difesa della salute» (1701). (L ’interro­
gante ch iede lo  svolgim ento con  urgenza).

G a lipò .

quali e quante convenzioni per la medi­
cina iperbarica vi siano con strutture private 
e dove operino esse strutture;

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— presso l’ospedale Civico di Palermo, il 
servizio di anestesia e rianimazione è dotato 
del servizio di medicina iperbarica con una ca­
mera iperbarica multiposto completa, e in atto 
con solo 6 unità di personale tecnico regolar­
mente retribuito;

— se non ritenga di accertare eventuali 
omissioni o ritardi di funzionari preposti al­
l’attivazione dei servizi pubblici di medicina 
iperbarica» (1704).

BONFANTI - PIRO.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che;

— il servizio di medicina iperbarica è in 
attesa di entrare in funzione da circa un tren­
tennio e dopo svariati miliardi spesi per rea­
lizzare il centro, sebbene pronto da quasi un 
anno, non è ad oggi funzionante in quanto il 
centro rimane chiuso;

- in occasione delle elezioni scolastiche del 
21 e 22 marzo scorsi, in molte scuole sia del- 
l ’obbligo che superiori della provincia di Pa­
lermo è mancata la necessaria informazione sul­
la scadenza elettorale;

— sembra non sia possibile attivare il cen­
tro iperbarico per mancanza di personale me­
dico, infermieristico e tecnico sebbene già da 
tempo più volte richiesto inutilmente;

— nel settore della medicina iperbarica ope­
ra una società  privata denom inata 
“ S o .S i.M .S .I.” con sede a Palermo che sa­
rebbe riuscita ad assicurarsi il monopolio del­
le convenzioni per la gestione dei presidi iper- 
barici di tutto il territorio regionale;

per sapere:

— quali siano i motivi della chiusura del 
centro e del non funzionamento del servizio 
iperbarico dell’ospedale Civico di Palermo;

— precise norme davano mandato ai respon­
sabili d’istituto di sensibilizzare con mezzi ade­
guati le varie componenti coinvolte nel rinno­
vo degli organi di governo della scuola; in real­
tà, l ’opera di informazione, salvo alcune ecce­
zioni, è stata condotta solo da parte di alcuni 
genitori ed insegnanti;

— spesso nei seggi elettorali si è riscontra­
ta l’incapacità dei componenti a svolgere gl' 
atti di scrutinio dei voti; parecchi seggi, in vio­
lazione delle leggi elettorali, hanno interrotto 
le operazioni di scrutinio; in ^chissim i casi 
sono stati forniti ai candidati gli esiti del voto, 
che ancora a fine mese non erano stati comu 
nicati da alcuno;

— quanti e quali siano i presidi ospedalieri 
con il servizio di medicina iperbarica nella Re­
gione siciliana e quale sia il grado di operati­
vità degli stessi;

per sapere; ì
— se sia a conoscenza delle condizioni 'O ; 

cui si sono svolte le operazioni di voto per i 
rinnovo degli organi scolastici, tenutesi n 
e 22 marzo;

— se risponde a verità che il personale tec­
nico del servizio iperbarico viene utilizzato solo 
per 4/6 mesi al l’anno;

se risponde a verità che la 
“ S o .S i.M .S .I.” detiene il controllo di tutto il 
settore della medicina iperbarica anche con una 
fitta rete di società collaterali;

— quali passi siano stati fatti i;
mente a tale scadenza per garantire il |
svolgimento delle elezioni e quali iniziative s  ̂
no state intraprese al fine di ?
scadenza elettorale e sensibilizzare gli 
di istituto in tal senso» (1705).

PiRO - B attaglia  M aria LETIZIA'

— quale sia la spesa annua di convenzio- 
namento con la So .S i.M .S .I. e quàli e quante 
prestazioni abbia svolto la suddetta società;

«All’Assessore per il Lavoro, la 
sociale, la formazione professionale e 
grazione, per sapere;
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— se corrisponda a verità che il CIAPI di 
Priolo sta procedendo aH’assunzione di unità 
di personale tra cui alcune da destinare alle 
mansioni di bidello, mediante selezione non 
pubblica e prò forma;

— se non ritenga tale procedura illegittima 
trovando piena applicazione per i CIAPI enti 
sottoposti al controllo della Regione, le dispo­
sizioni della legge regionale 30 aprile 1991, 
numero 12, che prevedono che le assunzioni 
fino al quarto livello vengano effettuate me­
diante richiesta numerica al collocamento o, in 
caso di appartenenti a categorie protette, me­
diante pubblica selezione per titoli;

— se non ritenga di dover intervenire per 
richiamare il CIAPI di Priolo al rispetto della
legalità;

— se non ritenga sia giunto il momento di 
superare la fase — che dura ormai da troppo 
tempo — di commissariamento dei CIAPI di 
Priolo e Palermo» (1706).

PlRO - B oNFANTI 
M aria L etizia .

B attaglia

I _■ Assessore per il Turismo, le comunica- 
I ioni e i trasporti, premesso che;

I np agosto 1991 l ’Amministrazio-
P . ‘®‘ presieduta ha comunicato al Comune 

veni"? ''"■' .̂ '̂'"''^ento nel programma di inter- I bp '  ̂ lealizzare per lo sviluppo delle zone
regionale 9 agosto 

Uioó.oio.ooó- r "  ''impone di lire

Eriri!" “ ■ dicembre 1992 il Comune di 
294 ! ,/  la delibera di GM. numeroI Pron  ̂ ottobre 1992 di approvazione del 

I |o  ̂ generale esecutivo e del progetto di
cuti!  ̂ progetto generale ese-

''0 del progetto 1° stralcio;

l'un'd odierna non risulta emesso al-
assessoriale di concessione del fi-

‘«'ziamento;

pervenuta al Comune di Eri- 
Hdla interlocutoria circa l ’iter burocratico

presentata fin dal dicembre

per conoscere i motivi del ritardo che osta­
colano ancora l ’emissione del decreto» (1708).

Canino.

«All’Assessore per l ’Agricoltura e le foreste 
e^all Assessore per gli Enti locali, premesso

~  Ippica e la sua zona sono note per la 
grande produzione di carote di pregiata quali­
tà, e che queste vengono esportate anche in 
mercati stranieri;

-  il progetto del mercato ortofrutticolo di 
Ispica ‘Centro raccolta carote” è stato redat­
to in data 8 luglio 1984 ed approvato dalla 
Giunta municipale di Ispica in data 13 novem­
bre 1984 con delibera numero 1262 per un pri­
mo importo dei lavori di lire 1 .247.878.000;

-  lo stesso progetto è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione dell’ESA e finan­
ziato dall’ente, e che quest’ultimo ha dato i la­
vori in argomento, in concessione al Comune 
di Ispica;

- i lavori sono stati consegnati alla ditta 
aggiudicataria nel dicembre 1986, e che detti 
lavori sono stati eseguiti dall’impresa con alta 
professionalità ‘tecnica e costruttiva;

— in data 22 dicembre 1990, con delibera­
zione numero 1932, è stato nominato dall’E- 
SA il collaudatoré della stessa opera;

— i lavori sono stati eseguiti secondo il pro­
getto e le successive varianti e suppletive en­
tro 1 limiti discrezionali della Direzione dei la­
vori e che questi sono stati eseguiti a regola 
d arte con materiali idonei e nel rispetto se­
condo quanto previsto dal capitolato d’appalto;

— i lavori sono stati puntualmente collau­
dati alla presenza del direttore dei lavori del- 
1 Amministrazione comunale di Ispica, del tec­
nico comunale e del collaudatore stesso, in data 
21 giugno 1991, e che la relazione finale di 
collaudo è stata puntualmente consegnata in da­
ta 28 giugno 1991;

per sapere:

come mai, vista l ’importanza che detta 
opera potrebbe avere nel quadro dell’eco-
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nomia agricola della zona, a circa due anni di 
distanza dalla data di collaudo, il mercato or­
tofrutticolo di Ispica non è stato ancora, per 
volontà dell’Amministrazione comunale di Ispi- 
ca, reso funzionante;

— se non si riscontrino delle gravi respon­
sabilità deir Amministrazione comunale di Ispi- 
ca per la suddetta mancata attivazione del mer­
cato ortofrutticolo» (1711).

PIRO - G uarnera  - B on fan ti.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— la costante giurisprudenza in materia di 
controlli sugli atti degli Enti locali ha ritenuto 
che la pronuncia della Commissione provinciale 
di controllo contenente una condizione equivale 
ad un annullamento ove il Comune non si ade­
gui alla condizione medesima;

— la Commissione provinciale di controllo 
di Agrigento, pronunciandosi sulla deliberazione 
consiliare di Cammarata numero 11 del 23 no­
vembre 1992, con la quale veniva stabilita la 
modalità del bando di gara per rimpianto del­
la pubblica illuminazione del centro storico, ap­
provava a condizione “ che con apposito atto 
l’ente provveda ad accertare la sussistenza dei 
presupposti e delle motivazioni che consento­
no la deroga al pubblico incanto, alla luce delle 
prescrizioni deH’articolo 56 della legge nume­
ro 142 del 1990 come recepito dalla legge re­
gionale numero 48 del 1991’ ’ ;

— con deliberazione di Giunta municipale 
numero 548 del 22 ottobre 1992 il Comune 
di Cammarata decideva di dare corso alla for­
mazione dell’elenco delle imprese per la lici­
tazione privata per l’impianto di illuminazione 
del cpntro storico senza adempiere alla condi­
zione posta dalla Commissione provinciale di 
controllo sull’atto deliberativo numero 11 del 
25 marzo 1992 costituente presupposto neces­
sario neiralto deliberativo;

— tutta l’attività deH’Amministrazione co­
munale di Cammarata in relazione all’ impian 
to di illuminazione sopra indicato merita ap 
profondite indagini anche in relazione alle nuo­
ve norme in materia di pubblici appalti in cor­

so di perfezionamento alla data di adozione de­
gli atti deliberativi di cui è cenno;

per sapere:

— se intenda verificare la legalità dei com­
portamenti dell’Amministrazione comunale di 
Cammarata con apposita attività ispettiva;

— se non ritenga, riconosciuta l’illegalità 
dell’azione amministrativa di che trattasi, di at­
tivarsi nell’attività di segnalazione dell illecito 
alle competenti autorità» (1712).

B onfanti - G u a rn era  - Biro.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che;

— in seguito a trivellazioni eseguite nel Co­
mune di Modica, contrada “ Passo Gatta’’, nel­
l’applicazione del progetto “ Diana Civello & 
C .’ ’ , finanziato dalla Cassa per il Mezzogior­
no, è stata evidenziata una schiumosità nell’ac­
qua proveniente dalla sorgente San 
Francesco’ ’ ;

— tale schiumosità è causata da solventi chi­
mici, impiegati nella prima fase delle ricerche, 
che inquinano pericolosamente l ’acqua prove­
niente dalla suddetta sorgente;

per sapere:

— se non ritenga di attivare l ’Istituto *6'®' 
ne e profilassi ai fini di un’attenta analisi e 
le sostanze presenti nell’acqua;

— se non ritenga opportuno, nel caso d'
inquinamento della sorgente, invitare 
nistrazione comunale di Modica ad .
la cittadinanza di astenersi daU’uso dell acq

— quali altre iniziative intenda ;
dere, oltre che avanzare Fimmediata sosp^ 
sione dei lavori di trivellazione, per la s  ̂
guardia della salute dei cittadini, oltre 
tutela deH’ambiente» (1713).

M e l e  - P iro - bo n fa n ti - Bat 
TAGLIA M a ria  l e t iz ia  
Gu a rn era .

«All’Assessore per la Sanità, per sape

.— se corrisponde a verità che 
ratori di analisi e studi radiologici ,
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zionati di Gela, perpetuano truffe nei confron­
ti del Sistema sanitario nazionale e, in parti­
colare, delle unità sanitarie locali di pertinen­
za proponendo a molti utenti-clienti l ’esonero 
del dovuto ticket suH’esame eseguito in cam­
bio di ulteriori autorizzazioni per esami sugli 
stessi utenti o su parenti esenti da ticket che 
mai saranno eseguiti e che coprono oltre mi­
sura il pagamento del ticket per l ’esame reso;

--  se corrisponde a verità che presso gli 
stessi laboratori si accettano richieste non tim­
brate e quindi non autorizzate dalla unità sani 
taria locale con un accordo-compromesso con 
qualche funzionario della stessa unità sanitaria 
locale, che le richieste siano autorizzate suc­
cessivamente e forse con ulteriori aggiunte di 
esami nella totale inconsapevolezza dell’utente 
assistito» (1714).

BONFANTI - GUARNERA - PiRO.

«All Assessore per la Sanità, premesso che:

— nel reparto di ostetricia e ginecologia dei- 
ospedale “ Santo Bambino” della Unità sani- 

aria locale numero 35 di Catania, su un tota- 
® di 101 posti letto, risultano prestare servi­
zio 51 medici, di cui 4 primari, 22 aiuti e 25 
assistenti e 100 infermieri professionali;

— per espletare il servizio di interruzione 
^oiontana di gravidanza, la Unità sanitaria lo- 
ae numero 35 di Catania ha dovuto attivare 
na convenzione con un ginecologo, due ane- 
csisti e tre parasanitari;

por sapere:

r  criteri e relativamente a
J all standards è stato possibile, da parte del 
J.esidio ospedaliero “ Santo Bambino” , acqui- 

Iole quantità di personale dipendente;

zio' ‘ isulli che siano state attivate presta­
ci di supplenza per assenze temporanee di 

“'‘̂ ani operatori;

lilà' ritenga di dovere porre in mobi­
li. ai sensi della legge numero 412 del 1991 

operatori in esubero rispetto agli standards 
previsti dal decreto ministeriale 13 

"‘'enibre 1988» (1715).

BONFANTI - PiRO - Gua rn era .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— con nota protocollo numero 116/75 del 
2 aprile 1992, l ’Assessore per la Sanità, ri­
spondendo a un quesito della Unità sanitaria 
locale numero 1 di Trapani, interpretava le vi­
genti disposizioni in materia di ticket sanitari 
nel senso di una loro applicazione anche alle 
prestazioni fornite dai consultori;

■— I applicazione di tale interpretazione a 
partire dal 17 marzo 1993 da parte della Uni­
tà sanitaria locale numero 26, unica finora (per 
quanto a conoscenza dell’interrogante), ha de­
terminato un notevole calo del numero di frui­
tori del consultorio esistente presso detta Uni­
tà sanitaria locale;

— la legge numero 45 del 1975 e la legge 
regionale numero 21 del 1978, riguardanti l ’i­
stituzione dei consultori familiari, ne eviden­
ziano l’attività polifunzionale, in cui ha un ruo­
lo privilegiato il carattere preventivo di pro­
mozione sociale, e prevedono espressamente, 
all articolo 4 e all’articolo 5, rispettivamente, 
la completa gratuità delle prestazioni fomite;

— il decreto del Ministero della Sanità 
d e iri febbraio 1991 prevede l ’esenzione dal 
ticket per  le prestazioni che derivino da obbli­
ghi di legge o disposte nel prevalente interes­
se della collettività;

1 applicazione dei ticket sulle prestazio­
ni consultoriali risulta inoltre in netto contra­
sto con la circolare dell’Assessore per la Sani­
tà (gruppo 16) del 20 novembre 1991 (quindi 
in data successiva al citato decreto ministeria­
le), la quale prevede a completamento della 
gratuità delle prestazioni consultoriali la pos­
sibilità di utilizzare una parte dei fondi del con­
sultorio per prestazioni non fruibili’ all’interno 
del consultorio stesso;

per sapere:

— in base a quale normativa e a quali cri­
teri si sia ritenuto di dover estendere l ’obbligo 
di pagamento del ticket alle prestazioni con­
sultoriali;

se non ritenga di dover revocare la nota 
in base alla quale le unità sanitarie locali do-
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vrebbero applicare l’obbligo di ticket su dette 
prestazioni» (1718).

PIRO - BONFANTI.

«All’Assessore per i Beni culturali e ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assesso­
re per il Territorio e l’ambiente, premesso che;

— il nuovo concetto di restauro individua 
il bene monumentale con una doppia istanza: 
quella estetica e quella storica;

— la cultura contemporanea architettonico- 
urbanistica ha modificato il concetto di bene 
architettonico-monumentale, non individuandolo 
più in modo circoscritto e puntiforme, ma ha 
esteso la valenza dello stesso ad intere aree ur­
bane che, se pur caratterizzate da una “ istan­
za estetica’ ’ non fortemente tipicizzata, hanno 
un valore storico sicuramente indiscusso;

— aU’interno dei già presenti strumenti ur­
banistici ricadenti nei centri storici siciliani si 
è voluto, con apposite leggi, tutelare non solo 
i manufatti particolarmente significativi, ma in­
tervenire, con forti vincoli, su intere aree, in­
dividuate come zone “ A” , da proteggere e sal­
vaguardare;

— finterà provincia di Ragusa, con in par­
ticolare la città di Ispica, presenta nella sua 
zona storica delle unità edilizie che, se pur non 
rivestono un carattere di monumentalità, han­
no sicuramente un valore estetico-architettonico 
di indubbia valenza ed inestimabile forza;

— parecchia dì questa edilizia “ elencale” 
che caratterizza buona parte del liberty ispice- 
se, è già stata distrutta e continua ancora ad 
esserlo per lasciare posto a nuove unità edili­
zie prive di qualunque positiva connotazione 
architettonica;

— r  Amministrazione comunale di Ispica, 
nelle more della revisione del Piano regolato­
re generale entro il 31 dicembre 1993 sta lar­
gamente favorendo l’abbattimento di parecchie 
costruzioni cittadine;

— il patrimonio di Ispica risulta sicuramente 
di inestimabile valore storico-architettonico-
ambienlale;

per sapere;

— se non ritengano indispensabile trovare 
degli immediati strumenti di tutela del patri­
monio suddetto prima che, tra l ’attuale momen­
to ed il posizionamento dei vincoli di Piano 
regolatore generale, vengano totalmente distrut­
te quelle tracce del liberty minore;

— se non ritengano di dovere intervenire 
sull’Amministrazione comunale di Ispica affin­
ché non vengano rilasciate concessioni edilizie 
su aree che sono attualmente codificate con le 
costruzioni sopra descritte ricadenti sia nelle 
zone “ A” sìa nelle zone “ B ” ;

quali provvedimenti si intendano adotta­
re neH’ambito dell’attività di controllo delle at­
tività pianificatorie ed urbanistiche del Comu­
ne di Ispica» (1719). (Gli interroganti chiedo­
no lo  svolgim ento con urgenza).

MELE - PIRO - B attaglia M aria 
L etizia  - B onfanti - Guar-
NERA.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, premesso che;

— il Comune di S. Alessio Siculo ha
un’amministrazione composta da otto consiglieri 
di maggioranza e sei di minoranza e non rie­
sce ad amministrare, tant’è che è costretta a 
riunirsi sempre in seconda convocazione per 
potere deliberare con la presenza dei 2/5 ei 
consiglieri assegnati; r

— a causa di tale stagnazione amrninistra- ;
tiva il comune non è stato in grado di gestire 
e di dare inizio ad opere pubbliche per un ®  i 
porto di lire 6.100.000.000 finanziate dalla j
gione siciliana nei decorsi anni, e non . j: 
più a garantire la regolarità delle sue funzio

— tale amministrazione, da considerarsi  ̂
noritaria, non ha predisposto entro fi naese ; 
dicembre 1992, ma neanche entro il j
gennaio 1993, il bilancio di previsione F  ( 
1993 e vi ha provveduto soltanto nel me j 
febbraio 1993, redigendo un f
tabile assolutamente inconsistente e non i
dente alla realtà economica del al- i
che neppure i funzionari interni ed  ̂ f 
l’ente hanno espresso parere favorevole m 
gativo o condizionato;
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— il bilancio di previsione per il 1993 è 
stato bocciato dalla Commissione provinciale 
di controllo nella seduta del 23 marzo 1993, 
per cui il comune è assolutamente sprovvi­
sto di un qualsiasi documento contabile ed è 
paralizzato nella sua vita economico-ammini- 
strativa;

— i consiglieri di minoranza del Comune 
di S. Alessio Siculo, con telegrammi dell’ l  feb­
braio 1993 e del 5 febbraio 1993, hanno de­
nunciato le inadempienze dell’Amministrazio­
ne comunale, che si ritiene di maggioranza, e, 
per ultimo, con telegramma del 26 marzo 1993 
indirizzato al Presidente della Regione, al Pre­
sidente deM’Assemblea regionale siciliana, al-
1 Assessore per gli Enti locali, al prefetto e al 
Ministro degli Interni, hanno chiesto lo scio­
glimento del Consiglio comunale ed il commis­
sariamento del comune essendosi verificato lo 
specifico caso, previsto dalla legge, dell’asso­
luta mancanza di bilancio e ciò al fine di ri­
portare l’amministrazione ed il comune stesso 
nell’ambito della legalità e restituire ai cittadi­
ni tutti serenità e fiducia nei pubblici poteri
2 nelle istituzioni;

— ciò nonostante, può avviarsi il Comune 
fll S. Alessio Siculo ad un doveroso commis­
sariamento, per ripristinare una regolare atti- 
''ità amministrativa sia pure straordinaria, ma 
dticiente ed efficace, per evitare il protrarsi, 

die, di una situazione illegale che porta 
aonie conseguenze la stagnazione dell’econo- 

il disagio della popolazione, la perdita di 
'ducia dei cittadini negli organi dello Stato e 
il conseguente discredito delle istituzioni;

il Consiglio comunale di S. Alessio Si- 
i-alo è stato eletto il 24 maggio 1989 e scadrà, 

‘‘i base alla legge regionale dell’ l aprile 
■̂3, il 24 giugno 1993 per cui le elezioni po- 

lanno svolgersi nel previsto turno autunnale;

, per sapere i motivi pér i quali, sino ad og- 
8L non è stato emesso il decreto di sciogli- 
l̂eiito del Comune di S. Alessio Siculo ed è 
ata omessa la nomina di un commissario 
l'aordinario per la gestione degli affari di com- 
l̂enza della Giunta e del Consiglio comunale.

al fine di riprendere la legale e normale attivi­
tà amministrativa e condurre il comune sino 
alle prossime elezioni amministrative» (1721).

Silvestro  - B attaglia  Giovan­
ni - M on talbano .

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
re per gli Enti locali, premesso che la stampa 
ha dato grande risalto all’inchiesta sviluppata 
dal nucleo di polizia tributaria della guardia di 
finanza a carico del Comune di Valderice per 
accertare eventuali responsabilità in ordine al­
la singolare, travagliata vicenda del Piano re­
golatore del citato comune, bocciato per ben 
tre volte dal comitato regionale per l ’urba­
nistica;

considerato che in proposito sarebbero già 
stati notificati una quarantina di avvisi di ga­
ranzia, gli ultimi due dei quali notificati a due 
dei tre progettisti del Piano regolatore;

atteso che l ’ipotesi di reato sarebbe quella 
di abuso in atti d’ufficio e di falso in atto pub­
blico per la modifica della destinazione d’uso 
di alcune aree (da non edifìcabili ad edificabi- 
11) con conseguenti vantaggi economici “ rita­
gliati su misura’ ’ ;

— valutato che la stampa ha parlato aper­
tamente di “ compromessi e combinazioni spe­
culative’ ’, di “ interessi elettoralistici al di là 
di ogni razionalità’ ’ e di “ sovradimensionamen- 
ti’ ’ mirati oltre che di “ bocciature’ ’ più o me­
no pilotate, quale strumento di lotta tra le for­
ze politiche locali;

posto che anche questa poco limpida storia 
viene ad iscriversi neH’infinito rosario della tra­
gedia politico-etica che sta stravolgendo il volto 
ed il ruolo storico degli enti locali in Sicilia, 
deteriorando visibilmente l’immagine comples­
siva della pubblica Amministrazione dell’Isola;

per sapere:

— se il Governo della Regione, ad oggi, 
avesse avuto sentore di anomalie varie e di con­
tenziosi infiniti nelPamministrazione del Comu­
ne di Valderice;

— se, ad oggi, il Governo della Regione 
abbia mai ritenuto opportuno intervenire a qual­
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siasi livello per accertare la situazione di blocco 
totale del Piano regolatore di Valderice;

— se, anche alla luce del precipitare degli 
eventi, anche a posteriori, il Governo delia Re­
gione non ritenga indilazionabile una specifi­
ca, minuziosa ispezione presso il Comune di 
Valderice anche e soprattutto per accertare i 
passaggi tecnici, i tempi e le eventuali respon­
sabilità omissive che hanno certamente condot­
to, al di là del mero fatto giudiziario, all’at­
tuale situazione di stallo delle istituzioni che, 
contro ogni normale logica, tiene ancora il Co­
mune di Valderice privo dello strumento ur­
banistico» (1725).

C rista ld i.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che;

— in Sicilia è entrata in vigore la nuova 
normativa sanitaria nazionale;

— tale normativa rende indispensabile agli 
aventi diritto l’uso dei bollini sanitari persona­
li per il ritiro gratuito dei farmaci;

— si sono verificati numerosi casi di citta­
dini, soprattutto anziani, che hanno smarrito 
i bollini personali per l’esenzione ticket;

— nonostante si sia accompagnata ad ogni 
smarrimento regolare denuncia, gli uffici pre­
posti delle singole unità sanitarie locali si so­
no rifiutati di operarne la sostituzione;

— nessuna parte della normativa vigente 
prevede tale fattispecie né, tantomeno, il logi­
co rimedio;

Per sapere se non ritenga indifferibile ed 
urgente emanare direttive in merito rivolte al­
le unità sanitarie locali della Sicilia al fine di 
consentire, con tempestività, la sostituzione dei 
bollini personali di esenzione ticket smarriti e 
regolarmente denunciati» (1726).

D rago Giu seppe

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il Lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, premes­
so che è stato arrestato il direttore dell’Ufficio 
di collocamento di Ragusa con l’ imputazione 
di abuso d’ufficio continuato in relazione a de­
nunzie presentate alla Procura da giovani disoc­

cupate che sarebbero state arbitrariamente 
escluse dalle graduatorie di avviamento al la­
voro nei progetti d’utilità collettiva previsti dal­
l ’articolo 23 della finanziaria del 1988;

per sapere:

— se risponda al vero che l’ individuazione 
più precisa degli atti che si configurano come 
ipotesi di reato sarebbe riconducibile ad una 
indagine interna condotta da un ispettore am­
ministrativo nominato dall’Assessorato regio­
nale del Lavoro;

— in base a quali elementi e riscontri l’As­
sessore si sia determinato a promuovere la ci­
tata ispezione;

— quali precisi elementi siano stati acqui­
siti dall’ispettore regionale;

— se alla luce dei meccanismi scoperti e 
che rendevano possibile il rimaneggiamento del­
le graduatorie (con la penalizzazione di decine 
di disoccupati aventi più titolo), il Governo del­
la Regione non ritenga utile, a scopo cautela­
tivo e preventivo, predisporre una serie di ispe­
zioni “ mirate” negli uffici di collocamento del­
l’Isola per accertare che casi analoghi o assi­
milabili a quello di Ragusa non -si siano veri­
ficati in altre province siciliane, dando luogo 
alla proliferazione di tante “ micro-ingiustizie 
ancora più odiose perché tese a danneggiare 
tutti quei giovani siciliani ridotti a considerare 
come un “ miraggio” perfino un destino “da 
articolisti” » (1729).

C ristaldi - B ono - P aolone - 
R agno - ’Virga .

«All’Assessore per il Territorio e fambieii- 
te, premesso che:

— al Comune di Trapani sono state pf®' 
semate circa 8.500 domande di condono edili­
zio ai sensi della legge regionale numero 
del 1985;

— sono stati espressi circa 2 .000  pareri fa 
vorevoli di ammissione in sanatoria dalle sei 
Commissioni di recupero edilizio;

— per le suddette domande sono state 
sciate ad oggi soltanto 730 concessioni in sa 
natoria;
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— tale disfunzione è dovuta alla carenza 
dell’attuale organico dei tecnici, assunto dal co­
mune ai sensi dell’articolo 30 della legge re­
gionale numero 37 del 1985 e successive mo­
difiche;

— tale carenza di personale tecnico è do­
vuta al trasferimento di parte dello stesso ad 
altre mansioni d’ istituto;

il ritardo nel rilascio delle concessioni 
in sanatoria costituisce per il comune un dan­
no economico a causa del mancato introito delle 
somme che percepirebbe come oneri di con­
cessione;

considerato che:

— tali somme non possono così essere de- 
sunate, come previsto per legge, alla realizza­
zione delle opere di urbanizzazione di cui il 
comune è carente;

il mancato rilascio delle concessioni in 
sanatoria non permette di presentare successi­
vamente, pei- lo stesso fabbricato, nuove istanze 
di concessione nella Commissione edilizia, con 
ulteriore danno economico per il comune e per 
il settore edilizio, già gravemente in crisi per 
la mancanza di strumenti urbanistici;

— nel caso di aumento del costo degli oneri 
di concessione, il cittadino, suo malgrado, si 
troverebbe a dover pagare illegittimamente an- 
uhe queste ulteriori somme;

per sapere:

— se non ritenga di dovere intervenire af- 
inché venga verificata la pianta organica dei 

tecnici a suo tempo trasferiti ad altri servizi;

— quali provvedimenti intende adottare af- 
inché i comuni utilizzino razionalmente il per­

donale tecnico (assunto ai sensi dell’articolo 30 
oella legge regionale numero 37 del 1985) de- 

înandolo esclusivamente alla istruttoria delle, 
pratiche per il rilascio delle concessioni in sa- 
atoria e relative certilìcazioni di abitabilità o 
§ioilità come previsto dalla legge regionale nu- 

"'oro 9 del 1993;

la quali provvedimenti intende adot-
altinché vengano verificati lo stato di fun- 

nalita delle Commissioni di recupero edili­

zio nei comuni dell’Isola, nonché le relative 
inadempienze da parte delle Amministrazioni 
comunali» (1732).

M e l e  - P iro .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al proprio turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

PLUMARI, segretario :

*A1 Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli Enti locali e all’Assessore per i Beni 
culturali ed ambientali e per la pubblica istru­
zione, premesso che:

la sede dell istituto tecnico per geometri 
di Caltagirone è situata in una località distante 
oltre tre chilometri dal centro della città;

— la fattispecie concreta rientra nella pre­
visione dell articolo 1 della legge regionale nu­
mero 24 del 1973 nel testo vigente;

— ingiustificato appare in conseguenza l ’at­
teggiamento del Comune di Caltagirone con­
trario al riconoscimento del diritto degli stu­
denti al trasporto gratuito dal centro della cit­
tà alla sede della scuola;

per sapere se intendano intervenire con ur­
genza nei confronti del comune in premessa 
indicato perché sia assicurato agli studenti del­
l ’Istituto tecnico per geometri il trasporto gra­
tuito dal centro della città alla sede della scuola 
sulla base di una corretta interpretazione delle 
vigenti disposizioni regionali in materia» 
(1673). (Gli interroganti, chiedono lo  svolgimen­
to con urgenza).

Gulino - L ibertini.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— la legge regionale numero 16 del 1986 
prevedeva l’ istituzione delle équipes pluridisci- 
plinari presso tutte le unità sanitarie locali, e 
che esse avrebbero dovuto garantire e vigilare 
sui servizi ai portatori di handicap sia da parte

A-.voconii. f. 934
(500)



Resoconti Parlamentari 7036 — Assemblea Regionale Siciliana

XI L egislatura 131“ SEDUTA 27 Aprile 1993

delle istituzioni pubbliche che da parte degli 
istituti privati che agivano in forza di conven­
zioni con le stesse unità sanitarie locali;

— nonostante i buoni propositi con cui era 
stata varata la legge, il funzionamento quoti­
diano delle équ ipes  si è dovuto scontrare con 
la (dis) amministrazione delle unità sanitarie lo­
cali e con il continuo tentativo da parte di non 
pochi funzionari, di tutelare più gli interessi 
dei privati, che non quelli delle istituzioni pub­
bliche e degli stessi portatori di handicap;

— ciò ha determinato la paradossale situa­
zione che, pur essendo la Regione dotata di 
un avanzato strumento legislativo per il servi­
zio pubblico, la quasi totalità dei servizi di as­
sistenza (in particolare quella domiciliare e il 
trasporto) è stato demandato ai privati con un 
enorme aggravio di spesa;

— nel corso degli anni il sistema privato 
di assistenza ai portatori di handicap è stato 
più volte al centro di polemiche per un uso 
clientelare che dello stesso sarebbe stato fatto 
a fini politici o a fini di lucro (ultimo in ordi­
ne di tempo è quello che vede coinvolte sette 
sezioni siciliane dell’AIAS nel fallimento del 
consorzio “ Nuova Europa” );

per sapere;

— quale sia stata l’effettiva attuazione del­
la legge regionale numero 16 del 1986 in me­
rito all’istituzione delle équipes pluridisciplinari;

— se corrisponda a verità che nessuna del­
le unità sanitarie locali siciliane ha speso i fondi 
previsti per la creazione dei centri multizonali 
per la riabilitazione e che non è stato creato 
alcun centro poliambulatoriale;

— se non ritenga di dover avviare un’im­
mediata indagine sui motivi di tali palesi irre 
golarità inviando la relativa documentazione alle 
competenti autorità giudiziarie per raccertamen 
to di eventuali responsabilità» (1677).

GUARNERA - BONFANTI - PiRO.

«Al Presidente della Regione, aH’Assessbre 
per i Beni culturali ed ambientali e per la pub­
blica istruzione e all’Assessore per il Territo­
rio e Tambiente, premesso che:

— con le interrogazioni numero 14221 
dell’ l luglio 1992 e numero 18915 del 23 ot­
tobre 1992 si è posta all’attenzione di codesto 
onorevole Assessorato la condizione di abban­
dono in cui versa Noto antica, priva di ade­
guata tutela e oggetto di interventi, anche da 
parte di enti pubblici, assolutamente inaccetta­
bili in quanto concepiti senza alcun serio ri­
guardo per la zona nella quale insistono che 
è luogo non solo carico di storia ma di ecce­
zionale rilevanza ambientale ed archeologica;

— quelle interrogazioni non hanno sortito 
alcun effetto, neanche quello di una doverosa 
risposta rispetto ai temi posti dall’interrogan­
te. Ma non è questo che allarma maggiormen­
te. Appare evidente, infatti, una incredibile as­
senza di prospettiva di ricerca e di progetta­
zione per questo sito, come se sia sufficiente 
a salvaguardarlo la grande attenzione che ha 
suscitato il centenario del terremoto nel 1693 
ed il crescente ed incontenibile studio sul ba­
rocco di Noto.

Ma è un autentico errore.

L ’antica Noto come l’ intero pianoro dell’Al- 
veria possono in pochi anni essere eventual­
mente compromessi da un abusivismo edilizio 
che in Sicilia non ha conosciuto né conosce 
limiti. Noto antica, inoltre, si è sempre detto, 
può costituire l ’occasione straordinària di una 
ricerca sostenuta da organismi internazionali) 
come il FIO, l ’UNESCO, eccetera.

Perché tutto questo ad oggi non è avvenuto?

A che cosa è dovuta questa imperdonabile 
inerzia che di fatto abbandona al vandalismo 
un’area di incredibile interesse?

per sapere:

— quali iniziative abbiano promosso o m 
tendano promuovere per la custodia di Noto 
antica e del pianoro dell’Alveria;

— quali gravi cause abbiano fino 
impedito di promuovere una grande iniziati 
per intervenire su Noto antica con gli 
tuni scavi, per restituire alla luce ed alla ® 
ra dei contemporanei cosa è ancora sepolto a 
la vecchia città e ricostruire, comunque,
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Ogni caso, nelle grandi linee, il contesto abita 
tivo, murario, gli edifìci sacri, pubblici e no­
biliari che per lunghi secoli conferirono a que­
sta città un’importanza ed un ruolo tra i primi 
in Sicilia» (1690).

S pagna .

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per i Lavori pubblici e all’Assessore per il Ter­
ritorio e l’ambiente premesso che:

— le leggi speciali di Ortigia numero 70 
del 1976 e numero 34 del 1985 hanno avuto, 
come è noto, una diffìcilissima applicazione, 
e soltanto nel 1990, con il decreto di approva­
zione del piano particolareggiato di Ortigia, 
rintervento ha preso concreto avvio nel fon­
damentale aspetto che riguarda gli incentivi ai 
privali nella forma dei contributi in conto ca­
pitale previsti dairarticolo 10 della legge nu­
mero 34 e dei contributi in conto interessi pre­
visti dall’articolo 14 della legge numero 70 del 
1976. Ma cessate alcune difficoltà ne sono sorte 
altre che appaiono insormontabili all’interno 
dell Assessorato Lavori pubblici. Se il contri- 
buto in conto capitale è di facile erogazione 
da parte del Comune di Siracusa, il decreto 
deU’Assessore regionale per i Lavori pubblici 
trova difficoltà dovute evidentemente alla bas­
sa attitudine dell’ufficio preposto nella mate- 
■■■a, a risolvere questioni procedurali oltre che 
ad un lunghissimo iter  istruttorio da parte del 
anco di Sicilia. Fatto è che delle pratiche esi­

tate dal Comune di Siracusa pochissime hanno 
superato la barriera invalicabile del Banco di 
icilia e del l’Assessorato regionale dei Lavori 

pubblici per ottenere quanto dovuto;

atteso che il fallimento della legge è in que-
uaso interamente ascrivibile ad inerzia o dif- 

'ùoltà dcU’Assessorato;

per sapere:

— se intendano disporre un’immediata ispe- 
perché accerti i motivi sicuramente gra­

to m hanno fino ad oggi impedi-
> erogare i contributi in conto interessi ai 

Usi degli articoli 13 e 14 della legge regio­
ne numero 70 del 1976 alle numerose prati- 

 ̂ trasmesse dal Banco di Sicilia all’Asses- 
'̂ uto dei Lavori pubblici;

— se intendano disporre, in ogni caso, la 
formazione di un gruppo di lavoro adeguato 
a svolgere le incombenze relative;

se intendano promuovere appositi incontri 
con il Banco di Sicilia per imprimere la ne­
cessaria accelerazione alle pratiche che non pos­
sono richiedere oltre otto mesi di istruttoria ed 
essere trattate come mutui ordinari, dimenti­
cando Viter formativo presso il Comune di Si­
racusa e le garanzie della Regione siciliana;

se intendano promuovere, in ultima ana­
lisi, ove le difficoltà discendano dalla legge, 
opportuni incontri di coordinamento con il Co­
mune di Siracusa ed il Banco di Sicilia per con­
cordare una procedura quanto più rapida pos­
sibile» (1691).

S pagna .

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— il decreto ministeriale 13 settembre 1988 
prevede come standards del personale per l ’u­
nità coronarica, per un modulo tipo di 8 posti 
letto, 12 unità di personale medico e 24 unità 
di personale infermieristico;

— il decreto ministeriale 13 settembre 1988, 
inoltre, prevede che nell’unità post-intensiva per 
un modulo di 20 posti letto vi siano 6 unità 
di personale medico e 16 unità di personale 
infermieristico;

— lo stesso decreto ministeriale 13 settem­
bre 1988 prevede che la riorganizzazione dei 
servizi e la rideterminazione del personale da 
impiegare in essi, deve consentire il potenzia­
mento delle attività diagnostiche e di accerta­
mento strumentale almeno su due turni gior­
nalieri e, ove occorra, la turnazione antimeri­
diana e pomeridiana;

— l’unità coronarica deH’ospedale Sant’An­
tonio di Trapani, in cui sono previsti 7 posti 
letto che di fatto variano dà un minimo di 9 
ad un massimo di 12, e l ’unità post-intensiva, 
in cui sono previsti 15 posti letto ma che di 
fatto variano da un mìnimo di 20 ad un massi­
mo di 26 posti letto, sono entrambe con un or­
ganico di personale infermieristico attualmente 
in servizio di appena 20 unità a fronte dell’or- 
ganico minimo previsto dalla,legge di 40 unità;
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— il personale infermieristico del reparto 
di cardiologia, peraltro, verrebbe sfruttato an­
che per fare funzionare le attività ambulato­
riali esterne (prove da sforzo, controlli pace­
maker, holter, consulenze cardiologiche, elet­
trocardiogrammi);

— i turni ai quali è sottoposto il personale 
infermieristico sono massacranti e non sareb­
be consentita loro Topportunità di fruire rego­
larmente delle ferie dovute per evidenti ragio­
ni di servizio;

— la carenza enorme del personale influi­
sce negativamente, nonostante ogni sforzo com­
piuto dallo stesso, nei confronti del servizio e 
soprattutto, quindi, si ripercuote negativamen­
te nei confronti dei pazienti, molti dei quali 
sarebbero costretti a preferire le case di cura 
private convenzionate a danno della spesa 
pubblica;

— presso rUnità sanitaria locale numero 1 
è finanziata una scuola per infermieri profes­
sionali che ne sforna ogni anno da 25 a 50 
unità;

per sapere;

— quali siano gli intendimenti deH’Ammi- 
nistrazione regionale per la sanità per evitare 
il mortale abbandono del reparto di cardiolo­
gia dovuto alla carenza di personale infermie­
ristico;

— se non ritenga opportuno intervenire con 
estrema urgenza per permettere che siano ban­
diti i- dovuti concorsi per infermieri professio­
nali presso rUnità sanitaria locale numero 1» 
(1707).

BONFANTI - PIRO.

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— quali iniziative intenda assumere il Go­
verno della Regione per sollecitare gli inter­
venti dello Stato in Sicilia in attuazione del re­
cente decreto legge 18 aprile 1993, numero 101 
riguardante misure urgenti per l’accelerazione 
degli interventi ed il sostegno dell’occupazione;

— se il Governo della Regione ritenga di 
dovere informare preventivamente l’Assemblea 
regionale siciliana od almeno le Commissioni

legislative competenti sulle proposte da presen­
tare al CIPE per il riesame di tutti i program­
mi di investimento dello Stato in Sicilia; sulle 
proposte di programma per il triennio 1993-95 
e per l’eventuale spostamento delle risorse fi­
nanziarie da progetti bloccati ad opere imme­
diatamente cantierabili;

— se la Regione abbia predisposto il piano 
finanziario di massima per la realizzazione della 
metropolitana nella città di Palermo per i tra­
sporti rapidi di massa ed abbia individuato in 
maniera definitiva il soggetto realizzatore e ge­
store dell’opera;

— se il Governo della Regione ritenga di 
segnalare al CIPE ed all’ANAS (come opera 
prioritaria da finanziare negli interventi nel set­
tore stradale) i lavori di ammodernamento della 
strada a scorrimento veloce Palermo-Agrigento 
e la statale corleonese-agrigentina, con i rela­
tivi svincoli per il collegamento dei centri abi­
tati minori, stante che alla relativa spesa si può 
fare fronte con la dotazione finanziaria dell’A- 
NAS prevista dal precitato decreto legislativo 
numero 101 oppure la riassegnazione delle di­
sponibilità del FIO (Fondo investimenti ed oc­
cupazione);

— se la Regione con le proprie strutture 
tecniche ed amministrative sia in grado di pre­
disporre il piano pluriennale di investimenti per 
l’approvvigionamento dell’acqua per usi civili 
per le popolazioni siciliane entro i 90 giorni 
previsti dal decreto legge oppure debba fare 
ricorso a professionalità esterne» (1709). (L in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza)-

DI MARTINO.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, per sapere:

— se siano a conoscenza che il Sindaco del 
Comune di Pagliara, in provincia di Messina, 
impedisce il normale funzionamento del Con 
sigilo comunale ricorrendo al rinvio di argô  
menti già iscrìtti all’ordine del giorno e 
più riproposti malgrado le sollecitazioni di nu 
merosi consiglieri, impedendo in tal maniera 
sia la trattazione di importanti interpellanze 
quindi privando gli stessi consiglieri dei pot 
ispettivi, sia l ’adozione di direttive per il P*®

non
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no regolatore, malgrado le imminenti scaden­
ze di legge, con Tevidente obiettivo di perse­
guire l’obiettivo di un piano regolatore sottratto 
alla preventiva opportuna e necessaria discus­
sione in Consiglio, sia l ’approvazione del re­
golamento comunale, la cui assenza consente 
al sindaco di manipolare il funzionamento del 
Consiglio a proprio piacimento;

— se siano a conoscenza che è stato impe­
dito ai consiglieri e ai cittadini di Pagliara di 
entrare nel merito dello statuto ricorrendo a due 
sedute straordinarie, che sono da considerarsi 
illegittime, poiché convocate quale seguito di 
una prima seduta straordinaria del Consiglio 
comunale, contestata, e non valida per la man­
cata presenza dei 2/3 dei consiglieri;

— se non ritengano che la situazione crea­
tasi nel Comune di Pagliara non richieda un 
urgente intervento ispettivo, con l’audizione dei 
consiglieri comunali che hanno già da tempo 
segnalato il cattivo funzionamento del Consi­
glio, a causa degli espedienti sindacali, e con 
1 adozione dei provvedimenti ed interventi so­
stitutivi, che si riterranno opportuni, per ga­
rantire il rispetto delle leggi e dei regolamen­
ti» (1723). (L ’interrogante ch iede lo svolgimen­
to con urgenza).

M archione.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— in applicazione deH’artieolo 1916 c.c. e 
“1 base al dettato dcirarticolo 28 della legge 
del 24 dicembre 1969, numero 990 si impone 
ad ogni singola unità sanitaria locale di prov­
vedere ad attivare le azioni di risarcimento nei 
riguardi del soggetto assicurato contro infortu­
ni con copertura assicurativa obbligatoria per 
lî gge, che abbia usufruito del servizio sanita­
rio nazionale a causa di incidenti o infortuni;

— la attivazione da parte delle unità sani­
tene locali consente il recupero di notevoli 
somme tali da impinguare le proprie casse e 
costituisce un dovere della pubblica Ammini­
strazione;

analoga attenzione le unità sanitarie lo­
cali devono prestare nei confronti degli enti 
Pubblici e privati che richiedono visite medico­

legali e/o fiscali per i propri dipendenti, per 
il pagamento delle prestazioni rese;

per sapere:

se le unità sanitarie locali hanno attiva­
to le azioni di risanamento per prestazioni re­
se su soggetti coperti da assicurazioni obbliga­
torie e per crediti su visite medico lesali e/o 
fiscali;

— quante siano le somme recuperate negli 
ultimi tre anni a seguito dei dettati dell’artico­
lo 1916 c.c. e della legge 990 del 1969 e a 
seguito delle richieste medico legali e/o fiscali;

se non ritiene opportuno, in caso di iner­
zia da parte delle unità sanitarie locali, inter­
venire urgentemente al fine dei dovuti recupe­
ri crediti» (1730).

B onfanti - PiRO.

«All’Assessore per il Bilancio e le finanze, 
premesso che:

— la Cassa centrale di Risparmio ’V .E ., in 
base a decreto assessoriale del 23 luglio 1985, 
ha gestito il servizio di distribuzione dei valo­
ri bollati fino al 31 dicembre 1990;

— con decreto assessoriale del 20 dicem­
bre 1991, la convenzione tra l’Assessorato re­
gionale del Bilancio e la Cassa centrale di Ri­
sparmio V .E . è stata rinnovata per il biennio 
1 gennaio 1992-31 dicembre 1993;

— se ne deduce che, per tutto l’anno 1991, 
la Sicilcassa ha continuato a gestire il servizio 
senza che ciò fosse previsto da alcuna conven­
zione né da disposizioni dell’Assessorato;

tale situazione pone in posizione di estre­
ma incertezza di rapporto quei soggetti che si 
sono trovati ad operare nella distribuzione se­
condaria dei valori bollati per conto della Si­
cilcassa;

— a coloro i quali sono incaricati con rap­
porto di lavoro autonomo dalla Sicilcassa della 
distribuzione secondaria dei valori bollati, spet­
terebbe, in base aH’articolo 20, primo comma, 
del decreto del Presidente della Regione nu­
mero 43 del 28 gennaio 1988, l’applicazione 
del contratto di lavoro e quindi la regolarizza-
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zione del rapporto, e che, invece, la Sicilcas- 
sa non ha ancora provveduto in tal senso;

per sapere;

— in base a quali presupposti la Sicilcassa 
abbia gestito la distribuzione primaria dei va­
lori bollati in Sicilia durante l’anno 1991;

— quali chiarimenti può fornire in merito 
al tipo di rapporto intercorrente tra il distribu­
tore primario e i distributori secondari duran­
te Tanno 1991;

— quali provvedimenti intenda prendere per 
fare in modo che la Sicilcassa applichi in pie­
no la normativa che regola la materia, con par­
ticolare riferimento alla regolarizzazione dei 
rapporti di lavoro dei distributori secondari» 
(1733).

PIRO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate alle competenti 
Commissioni ed al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
presentate.

PLUMARI, segretario :

«Al Presidente della Regione e alTAssesso- 
re per la Cooperazione, il commercio, Tarti- 
gianato e la pesca, per conoscere:

— quali sono stati i motivi che hanno im­
pedito Taituazione del secondo comma dell’ar­
ticolo 2 della legge regionale numero 35 del 
1991, che recita “ Ai presidenti delle commis­
sioni provinciali delTartigianato, per l’eserci­
zio dei compiti loro attribuiti dalla legge, vie­
ne altresì corrisposta un’indennità nella misu­
ra stabilita con decreto del Presidente della Re­
gione previa delibera della Giunta regionale’ ’ ;

— se non ritengano di dovervi provvedere 
con la necessaria urgenza in considerazione del 
fatto che sono trascorsi oltre 18 mesi dalla da­
ta di pubblicazione della legge;

— se non ritengano meritevole di attenzio­
ne il lavoro svolto dai presidenti delle Com­

missioni provinciali delTartigianato dell’Isola» 
(1670).

T rincanato .

«All’Assessore per il Lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emi­
grazione, premesso che la stampa ha diffuso 
la notizia che l’Assessore per il Lavoro avreb­
be dichiarato che l’applicazione della legge re­
gionale 15 maggio 1991, numero 27 è in gra­
do di garantire 4 .000  nuovi posti di lavoro;

considerato che a seguito di tale dichiara­
zione si è diffuso un clima di grande attesa 
e si prevede l ’afflusso di decine di migliaia di 
richieste di avviamento ai corsi;

ritenuto che le previsioni siano eccessiva­
mente ottimistiche, anche in relazione all’at­
tuale momento di recessione economica che è 
di grave pregiudizio all’avviamento al lavoro 
di nuove migliaia di lavoratori presso gli im­
prenditori isolani;

ritenuto, altresì, che le aspettative nelle va­
ste masse di giovani disoccupati postulano una 
risposta chiara a questa delicata problematica, 
sulla quale non può essere consentita alcuna 
facile speculazione strumentale;

per sapere quali siano le reali prospettive 
occupazionali derivanti dall’applicazione degli 
articoli 1 e 5 della citata legge regionale nu­
mero 27 del 1991 e quali quelle derivanti dal- 
Tapplicazione delTarticolo 11 della stessa leg­
ge in merito alla “ formazione in azienda » 
(1674). (L ’interrogante ch iede risposta con 
urgenza).

CRISTALDI.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che con atto notarile del 23 febbraio 1991 
costituito in Salemi Tlstituto superiore per ® 
tecnologie di conservazione dei beni cultur 
e dell’ambiente “ A. De Stefano’ ’ e che ta  ̂
istituto fu riconosciuto persona giuridica c 
decreto del Presidente della Regione 3 febbrai 
1992, numero 1 - U .L .L .;

considerato che;
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il mancato pagamento dei contributi da 
parte degli enti locali aderenti, e cioè dei co­
muni di Partanna, Vita, Salemi ed Alcamo e 
della provincia regionale di Trapani, ha già 
messo in precarie condizioni il suddetto istituto;

— il pagamento dei contributi da parte de­
gli enti locali aderenti risulta dallo statuto che 
prevede, tra l’altro, la nomina di rappresen­
tanti di tali enti negli organi di ammini­
strazione;

per sapere se non ritenga opportuno inter­
venire presso i comuni di Partanna, Vita Sa­
lami ed Alcamo e presso l ’Amministrazione 
provinciale di Trapani al fine di ottenere l’as- 
solvimento degli impegni assunti» (1675). (L ’in- 
teiTogante ch iede risposta con urgenza).

C ristaldi.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per il Turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti, per conoscere:

— se il Governo regionale, utilizzando pre­
rogative statutarie proprie, non ritenga di do­
vere chiedere alle F .S . S.p.A . di rinunziare al 
Pievisto taglio di 896 chilometri di strada fer- 
raa in Sicilia. Ciò perché con precedenti prov- 

imenti la Sicilia è stata già privata di 500 
ometri di strada ferrata; il nuovo ridimen- 

onamento arrecherebbe gravi problemi all’e- 
noniia siciliana con risvolti insopportabili sul 

nano occupazionale. È intollerabile che l’azien- 
lom f chieda di annullare 2 .000 chi-

ferrata su tutto il territorio 
dell®"'*'® ® che quasi il 50 per cento

P cch a  dovrà essere sopportata dalla Re- 
siciliana;

lina" T  '' Regione condivida
sbilanciata per favorire il tra- 

rovi discapito del trasporto fer-
S™sse conseguenze sul piano del- 

Sofn anche a danno di ulteriore in-
go del traffico stradale;

Governo non ritenga di coin- 
regionale per elaborare e------- - 1-'=-" MI V.. c

sulle scelte d’indirizzo che certamen-" non ---------  ■‘l'an i.c.iw ccnamen-
Possono essere delegate soltanto all’As­

sessore regionale o, peggio ancora, al Mini­
stero dei Trasporti» (1678).

M accarrone.

«All’Assessore per il Territorio e l’ambiente 
e all Assessore per l ’Agricoltura e le foreste 
premesso che: ’

— con delibera consiliare del Comune di 
 ̂ altagirone numero 190 del 10 settembre 1991 

e stata localizzata l ’area per la realizzazione 
di una discarica controllata per lo smaltimento 
di rifiuti solidi urbani in contrada Altobrando 
per servire i comuni di Caltagirone, Mirabel­
le, San Michele di Ganzeria, San Cono;

1 area in oggetto, oltre ad essere integra 
dal punto di vista ambientale, ricade a cavallo 
di due importanti stazioni archeologiche e la 
presenza della discarica ne comprometterebbe 
1 utilizzo turistico;

numero 160 dell’8 settem­
bre 1989 il Consiglio comunale aveva appro­
vato precedentemente la localizzazione della di­
scarica ma l’atto venne bocciato dalla Com­
missione provinciale di controllo a seguito di 
numerosi ricorsi sia di alcuni consiglieri del- 
1 opposizione (tra i quali l ’attuale rappresen­
tante di Rifondazione comunista) che di nume­
rosi coltivatori. Causa principale della boccia­
tura era “ la carenza di motivazione della scel­
ta delle aree, anche in relazione alla mancata 
valutazione di indicazioni in aree diverse’ ’ e 
la presenza di coltivazioni pregiate quali car­
ciofeti e peperoneti limitrofi alla discarica;

-  i progettisti, il 31 luglio 1991, hanno 
presentato una relazione in cui, sulla base di 
pochi elementi generali e di larga massima, li­
mitati al solo territorio comunale di Caltagiro­
ne, hanno confermato la precedente localizza­
zione mentre la discarica dovrebbe servire un 
bacino di utenza comprendente anche i comu­
ni di Mirabella, San Michele e San Cono ve- 
nendo meno agli obblighi di legge poiché lo 
studio del territorio, idoneo alla discarica do­
veva riguardare l ’intero comprensorio;

considerato che:

1 individuazione dell’area è stata opera­
ta nel presupposto che l ’area in oggetto fosse
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utilizzata per colture a pascolo e cerealicolo 
mentre le stesse sono da tempo ed ancora og­
gi attivate a colture irrigue e pregiate;

— nell’area interessata alla realizzazione 
della discarica recentemente sono state messe 
a- dimora coltivazioni di frutteti pur non aven­
do tale territorio tali vocazioni e quindi c ’è il 
legittimo sospetto che si lucri sull'esproprio;

— la localizzazione della discarica è stata 
fatta in violazione della circolare assessoriale 
del 16 settembre 1989 numero 33288/X la qua­
le impone, ai fini della scelta, la esistenza e 
quindi lo studio della localizzazione nell’inte­
ro territorio del comprensorio da servire;

per sapere se non ritengano di sospendere 
la delibera consiliare numero 190 del 10 set­
tembre 1991 del Comune di Caltagirone con 
la quale c stata localizzata l’area per la realiz­
zazione di una discarica controllata per lo smal­
timento dei rifiuti solidi urbani nonché ogni al­
tro atto o provvedimento della stessa, presup­
posto conseguenziale o comunque connesso per 
i motivi sopra spiegati, e sollecitare il program­
ma regionale per la raccolta ed il trattamento 
dei rifiuti nella zona di Caltagirone dove è pre­
visto un impianto di compostaggio, unica so­
luzione idonea per affrontare seriamente il pro­
blema dei rifiuti riducendo i costi economici 
ed ambientali» (1679).

M a ccarro n e .

«All’Assessore per l’Agricoltura e le fore­
ste, prenresso che;

— con decreto dell’Assessore regionale per 
l’Agricoltura del 25 febbraio 1993, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilia­
na numero 14 del 20 marzo 1993, sono stati 
delimitali i territori delle province di Catania, 
Ernia, Ragusa e Siracusa danneggiati dalle ge­
late e piogge persistenti verificatesi dai dicem­
bre 1991 al gennaio-febbraio 1992, ai sensi del­
la legge regionale 25 marzo 1986, numero 13;

— tra gli altri, è stato individuato l’intero 
territorio della Provincia di Ragusa, quale col­
pito dalle gelate abbattutesi dal 9 dicembre 
1991 al 20 dicembre 1991 ed applicate le

provvidenze di cui alla legge numero 590 del 
1981, articolo 1, comma 2 , lettere b) e e);

— nel periodo considerato e precisamente 
nei mesi di gennaio-febbraio 1992 sulla pro­
vincia di Ragusa, al pari di quella limitrofa di 
Siracusa, si sono abbattute altresì piogge per­
sistenti seguite da venti ciclonici che hanno cau­
sato notevoli danni alle strutture produttive, in 
particolare nella zona montana e nelle zone a 
valle del Medicano e dell’Ispicese;

— tali calamità naturali hanno gravemente 
compromesso il bilancio aziendale e l’attività 
produttiva delle aziende colpite;

— le deboli e compromesse condizioni eco­
nomiche non consentono, alle aziende colpite, 
di sopportare i costi necessari per il ripristino 
della piena attività produttiva;

rilevato che l’Ispettorato provinciale per l’a­
gricoltura di Ragusa ha effettuato, al tempo, 
per il tramite dei suoi funzionari, su sollecita­
zione ed istanza dei titolari delle aziende, vi­
site ispettive che hanno accertato gli accadi­
menti atmosferici ed i conseguenti danni lamen­
tati, quantificandone l’entità come da relazio­
ne trasmessa a codesto onorevole Assessorato;

ritenuto che anche per tale tipo di calamità 
si rende necessario l’ intervento previsto dalla 
legge operandosi in caso contrario l ’ingiusta e 
non motivata discriminazione a danno di inte­
re categorie di operatori agricoli parimenti me­
ritevoli di tutela e di sostegno;

per sapere quali provvedimenti intenda adot­
tare per consentire alle aziende agricole de a 
provincia di Ragusa di ripristinare le strutture 
produttive danneggiate, a seguito delle 
torrenziali del gennaio-febbraio 1992» (168 )•

GURRIERI-

«All’Assessore per la Cooperazione, il 
mercio, l ’artigianato e la pesca, premesso c

— in provincia di Messina sono stati sn 
spesi quasi contemporaneamente parecchi 
cati settimanali tra cui quelli dei comuni ' 
lazzo, S. Agata Militello, S. Piero Patti, 
vara di Sicilia, Lipari, Tusa, eccetera,
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la sospensione è stata motivata dai sin- 
daci dei suddetti comuni con carenze igienico- 
sanitarie tanto improvvise e fulminee da esse­
re chiaramente pretestuose;

alcuni sindaci dei comuni sopra citati co­
me Milazzo e S. Agata Militello, hanno im­
mediatamente revocato le loro rispettive ordi­
nanze di sospensione dei mercati settimanali, 
dopo le proteste di associazioni di categoria 
partiti politici, cittadini;

— il vero problema è la mancanza assoluta 
di volontà politico-amministrativa dei vari sin­
daci nel tare rispettare i vigenti regolamenti 
comunali che disciplinano i mercati settimana­
li determinando il proliferare dell’ambulantato 
abusivo;

considerato che;

' ^'ndaci non possono continuare a pren­
dere iniziative o provvedimenti immotivati e
pretestuosi;

— la sospensione dei mercati settimanali 
comporta un grave danno economico ai nume­
rosissimi operatori del settore che sono costretti 
ad un inattività forzata nonostante la forte pres­
sione liscale cui devono fare fronte (minimum
bx, Iciap, registratori di cassa, eccetera);

il perseverante problema dei mercati è 
a ciescita continua di ambulanti abusivi che 
creano forti tensioni con gli operatori legalmen­
te autorizzati e le forze dell’ordine preposte al 
controllo;

— gli abusivi non sono assoggettati alla re­
cente disciplina fiscale a differenza degli am- 
a anti muniti di regolare autorizzazione;

severo esercizio dei poteri di controllo così co­
me dettato dalla circolare del Ministro dell’In- 
terno numero 13300/110/Uff. 2° dell’8 gen­
naio 1993 inviata a tutte le prefetture in mate- 
na di abusivismo commerciale ambulante* 
(1684). (L ’interrogante ch ied e  risposta con  
urgenza).

Ragno.

«All Assessore per gli Enti locali, premesso 
che il Consiglio comunale di Chiaramente Gul- 
fi, con deliberazione numero 78 del 13 otto­
bre 1992, ha deliberato di approvare le deli­
berazioni del COM ET (Consorzio del metano 
della ’V̂ alle di Vittoria) numero 5 del 20 gen­
naio 1992 e numero 6 dell’ l febbraio 1992 
aventi rispettivamente per oggetto la determi­
nazione di modalità per la concessione e l’e­
secuzione dell’impianto di metano e l ’affida­
mento della concessione alla ditta Consorzio 
Ippari;

considerato che:

le sopracitate deliberazioni del COM ET 
presentavano vizi di legittimità per cui furono 
annullate dalla Commissione provinciale di con­
trollo di Agrigento che con decisioni successi­
ve annullava sia gli atti del COM ET sia la de­
liberazione del Comune di Chiaramente Gulfi;

a quanto pare, il Comune di Chiaramonte 
Gulfi continua a dare esecuzione alle delibera­
zioni annullate;

PCE sapere;

~  se non ritenga opportuno avviare urt’in- 
‘̂gine conoscitiva presso tutti quei comuni che 
utt oggi disattendono le direttive di legge in

‘•teria di disciplina dei mercati settimanali co­
munali;

inte" creda giusto, in particolare, di
ma presso i sindaci dei paesi dove si

fenomeno deirabusivismo affinché 
■'Citino le funzioni di polizia amministrativa 

competenza, sollecitandoli ad un più

«<•̂‘•''ovoniì, f .  9 3 5

per sapere se non intenda accertare i fatti 
sopra esposti al fine di adottare gli eventuali 
provvedimenti conseguenziali* (1685). (L ’inter­
rogante ch iede risposta con urgenza).

Cristaldi,

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per gli Enti locali, per sapere le ragioni per 
le quali la Giunta regionale di Governo ritiene 
di non dovere spostare dal 30 maggio al 6 giu­
gno (primo turno) e 20 giugno (secondo tur­
no) le consultazioni elettorali in Sicilia per il 
rinnovo dei consigli comunali e l ’elezione dei 
sindaci, uniformandosi così alle date fissate con 
un recente decreto del Ministro dell’Interno per 
le consultazioni amministrative nel resto della

(500)
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eliminare il lungo contenzioso per evi­
tare altri danni alle finanze comunali;

-  proporre gli eventuali provvedimenti con- 
seguenz.ah di competenza dell’Assessore per 
gli Enti locali» (1692). (L ’interrogante ch iede
risposta co n  u rg en z a ).

C rista ld i.

«All’Assessore per gli Enti locali, per sapere;

— quali motivi ostino all’erogazione di un 
sussidio Straordinario per il potenziamento delle 
attività assistenziali gestite dalla sezione AIAS 
di Castelvetrano che, in tal senso, ha inoltrato 
domanda in data 21 'febbraio 1992;

se sia a conoscenza deH’opera meritoria 
che svolge la detta sezione AIAS la quale, sotto 
alto patrocinio del Presidente della Repubbli­

ca, svolge costante attività in favore di nume­
rosi disabili» (1693).

C rista ld i.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
cne 1 Amministrazione comunale di Castelve- 
rano con delibera numero 77 del 26 gennaio 

ha determinato di provvedere alla realiz­
zazione di un centro diurno e di incontro per 
"abili, handicappati fisici e sensoriali nello 
fisso comune e che in tal senso ha avanzato 
omanda di finanziamento per la realizzazione

opera il cui costo è stato preventivato in 
‘ e milioni di lire, per sapere quali motivi 
mio impedito la concessione del richiesto fi- 
nziamento e quali iniziative intenda intrapren-

realizzi la suddetta opera in Ca-
stelvetrano» (1694).

Cristaldi.

«All’Assessore per la Cooperazione, il com- 
" '̂o, 1 artigianato e la pesca, per sapere:

motivi che hanno fino ad ora impedito 
'gazione dell’indennità di riposo biologico 

Mp signori Scala Salvatore,
Vaio’ Passero, Quattrocchi Corrado e Sal­
no ^olvjmbia I, Burgaretta Sebastia-
n,g’io P̂- Sebastiano Padre e Cannarella Car- 
niari’ ^  P- San Marco, tutti appartenenti alla 

aeria di Portopalo di Capo Passero;

— se non ritenga necessaria una più atten­
ta valutazione delle citate istanze, alla luce del 
fatto che nel corso del 1991 i suddetti signori 
per un certo periodo dell’anno, sono stati soci 
della Cooperativa pescatori di Capo Passero e 
successivamente-, si sono dimessi ed hanno con-i 
tinuato ad esercitare l ’attività di pesca in 
proprio;

-  che pur essendo vero che l ’interruzione 
del rapporto societario con la Cooperativa pe­
scatori di Capo Passero e il successivo eserd- 
zio diretto dell’attività armatoriale ha giuridi­
camente interrotto la continuità dell’attività stes­
sa, con la conseguenza che non è stato totaliz­
zato il periodo minimo fissato dalla legge per 
a maturazione del diritto alla riscossione del- 
indennità di riposo biologico, rimane la con­

siderazione che, nella fattispecie, non vi è sta­
ta soluzione di continuità, nei fatti, nella ge­
stione dell’attività di pesca e che la pedisse­
qua applicazione formale della norma rischia 
di kdere gravemente e immotivatamente i di­
ritti dei soggetti interessati;

~  che appare necessario rimuovere una pa­
lese ingiustizia che si concretizzerebbe in un 
danno economico grave, mentre la Regione, pa­
radossalmente, per l’anno in questione, non pa­
gherebbe a nessuno il periodo di riposo biolo­
gico pur scupolosamente rispettato dai citati 
quattro motopesca;

• eroe 
Per

quali iniziative intenda assumere con la 
massima urgenza per rimuovere nel più breve 
tempo possibile ogni ostacolo alla corretta ero­
gazione dell’indennità di riposo biologico per 
1 esercizio 1991 ai citati motopesca della ma- 

I P°rtopalo di Capo Passero» (1696).
(Gli interroganti ch ied on o  risposta con  
urgenza).

B ono - C ristaldi - P aolone - 
R agno - V irga .

«All Assessore per la Cooperazìone, il com­
mercio, 1 artigianato e la pesca, per sapere:

se sia a conoscenza della grave ingiusti­
zia subita dai coniugi Calabrò Carmelo e 
Amenta Grazia Maria in seguito ad un con­
tenzioso con la Cassa regionale per il credito 
alle imprese artigiane;
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— se, in particolare, sia a conoscenza che 
i predetti coniugi, che erano titolari di un fi­
nanziamento agevolato concesso dalla CRIAS 
il 15 giugno 1977, sono stati citati in giudizio 
e condannati con sentenza del Tribunale di Ca­
tania, per il mancato pagamento degli effetti 
scaduti, alla perdita del mutuo agevolato ed al 
pagamento di lire 14.842.544 più gli interessi 
ordinari;

è stato destinatario di una nota, in data 5 di­
cembre 1992, della Camera di commercio di 
Trapani, con la quale si riferisce che l’inden­
nità di cui al citato articolo 14 è stata sospesa 
a seguito del giudizio penale pendente sui pro­
prietari del m/p Messalina, oggi demolito;

- allo stesso marittimo non è mai stata con­
testata alcuna violazione di legge;

— se sia a conoscenza che la citata senten­
za del Tribunale di Catania è stata assunta sulla 
base di elementi del tutto inesistenti, poiché i 
coniugi Calabrò-Amenta non avevano mai 
omesso il pagamento di alcuno degli effetti in 
scadenza derivanti dal debito contratto con la 
CRIAS;

per sapere se non ritenga di doversi attiva­
re perché al marittimo venga erogata l’inden­
nità spettantegli» (1702).

C ristaldi.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che;

— se sia a conoscenza, pertanto, che, in 
seguito all’assurda sentenza del Tribunale di 
Catania, i predetti coniugi sono stati costretti 
a pagare per la seconda volta il capitale relati­
vo al mutuo contratto oltre agli interessi rela­
tivi, con conseguente illecito arricchimento della 
CRÌa S;

-  la signora Ferrara Brigida, nata ad Al­
camo il 26 aprile 1947, oggi deceduta, ha pre­
sentato due distinte istanze al fine di ottenere 
un contributo per il rimborso di spese soste­
nute a seguito di ricovero e di intervento; ;

— quali iniziative intenda assumere con la 
massima urgenza per ripristinare giustizia e cor­
rettezza nei rapporti tra la CRIAS e i coniugi 
Calabrò-Amenta, onde restituire agli stessi, con 
il rimborso delle somme doppiamente pagate, 
la necessaria serenità e la conseguente certez­
za del diritto» (1698). L ’interrogante ch iede ri­
sposta con urgenza).

BONO.

— le istanze sono state inoltrate tramite il 
Comune di Alcamo, una con protocollo 32597 
del 13 settembre 1989 e l’altra con protocollo 
35273 del 6 ottobre 1989;

per sapere quali motivi ostino all’erogazio­
ne delle somme richieste» (1703).

CRISTALDI.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am 
bientali e per la pubblica istruzione, prem esso 

che:

«All’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, fartigianalo e la pesca, premesso che:

— il marittimo Tumbiolo Vincenzo, nato 
a Mazara del Vallo l’ I agosto 1948, iscritto 
.airUlTicio Gente di mare del compartimento 
di Trapani, residente in Mazara del Vallo, ha 
provveduto regolarmente all’effettuazione del 
fermo temporaneo di pesca, per il 1992, pre­
visto dalle leggi in vigore, ottemperando ad 
ogni prescrizione prevista nelle leggi e dispo­
sizioni;

— risulta ormai inderogabile Tadozione 
provvedimenti che rendano maggiormente ru 
bili i musei ed i beni culturali in genere p 
senti nel teritorio della Regione siciliana e 
per stimolare ed incrementare il turismo m 
no ed esterno;

— lo stesso, in attesa dell’ indennità previ­
sta dairarticoio 14 della legge regionale nu­
mero 26 de! 1987, anziché ricevere le somme per sapere;

— nonostante ogni buon proposito, nu 
rosi musei e beni culturali in 
sultano visitabili nei periodi festivi e, m
casi, anche in quelli feriali, spesso 
canza o carenza di personale ovvero Pcanza o carenza ai personale ‘ yjto
uso non corretto dello stesso anche a 
di discutibili sistemi di reclutamento,



quali e quanti sono i musei e gli altri 
beni culturali di pertinenza della Regione si­
ciliana;

come sono regolate le visite turistiche 
e culturali nelle citate strutture;

quante e quali sono le qualifiche e co­
me e distribuito il personale preposto a tali
strutture;

quali sono i motivi per cui si è registra­
ta una distribuzione territoriale sproporzionata 
del personale reclutato che risulta proveniente 
ili larghissima parte da una sola provincia;

-  quali provvedimenti si intendono attiva­
re per consentire una piena e funzionale frui­
zione dei musei e dei beni culturali siciliani 
ed in particolare di quelli catanesi dove più for 
te pare sia l’esigenza di interventi specifici, an­
che alla luce delle recenti denunce della stam­
pa locale» (1710).

F leres.

«All’Assessore per la Cooperazione, il com- 
mercio, l’anigianato e la pesca, premesso che;

— il marittimo Giacalone Pietro, nato a Ma- 
zara del Vallo il 24 settembre 1934, nel 1991 
era imbarcato sul motopesca “ Brasilia Quin- 
' elei compartimento marittimo di Mazara del 
a lo e che a seguito di sequestro, da parte

autorità tunisina, dello stesso natante, ri- 
u lava che lo stesso marittimo, nonostante fos- 

nnbarcato nel ruolo del natante, di fatto non 
rovava a bordo e che, per tale ragione, ri­
ava denunciato dall’autorità giudiziaria;

se non ritenga di dovere provvedere al­
le opportune disposizioni perché il caso, che 
non e isolato, non si trasformi in un esoso dan­
no per il rnarittimo in questione e per altri che 
SI trovano in condizioni similari» (1716). (L ’in­
terrogante ch ied e  risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per la Sanità, per sapere se 
siano stati effettuati controlli intesi a verifica- 
re eventuali inadempienze dell’Università di Pa­
lermo nell’adeguamento del Policlinico agli 
Standard indicati nella convenzione Università- 
Regione.

decorre dal gennaio 
1991. All articolo 15 prevede la “ verifica di 
erticienza delle strutture convenzionate” e l ’e- 
ventualità di recedere dalla convenzione qua­
lora non vengano attuati i previsti adeguamen­
ti strutturali e di personale, con particolare ri- 
rerimento al rispetto degli standard, “ secondo 
le modalità previste all’articolo 2 della presente 
convenzione’ ’ .

In effetti risulta al sottoscritto interrogante 
che, a tutt’oggi, non è stato attivato il pronto 
soccorso e che il suo ingresso è sbarrato da 
aminati metallici; che non è stata istituita la 

sezione autonoma di neurochirurgia e che, ri­
manendo completamente priva dell’organico’ de­
gli assistenti, non potrà svolgere “ anche il so­
stegno funzionale al pronto soccorso’ ’ previ­
sto dalla convenzione (allegato A, foglio nu­
mero 24).

a seguito della denuncia, al marittimo 
cui n> l’erogazione dell’indennità di

della legge regionale nume-
eri 1 . (riposo biologico) relativa al 1991'-v al 1992'

per sapere:

(li ”0‘'' ritenga paradossale la decisione 
il l’erogazione deirindennità sia per
Sai” r’. 9>Jale sarebbe stata commes-

sia per il 1992, anno nel quale 
‘■‘■'arittimo ha adempiuto a tutti gli ob- 

6'*i eh legge;

Le superiori e tante altre carenze assumo­
no carattere grave anche alla luce del citato 
articolo 2, comma 2, laddove è stato pattuito 
che “ le unità del Policlinico sono indispensa- 
bdi per il soddisfacimento della domanda sa­
nitaria nel territorio della Regione’ ’ . In parti­
colare, appare grave la mancata istituzione della 
neurochirurgia a causa della nota carenza di 
posti letto di questa specialità nella Sicilia oc­
cidentale» (1717).

M accarrone.

^«Alt Assessore per gli Enti locali, premesso

— l ’Ufficio anagrafe e Stato civile del Co­
mune di Catania versa in condizioni assai di-
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sagiate dovute a motivi di ordine strutturale e, 
conseguentemente, organizzativo;

— la vetustà di gran parte delle apparec­
chiature ivi utilizzate non consente la rapidità 
e refficienza necessari ad un ufficio di tale im­
portanza e ciò con gravissimo danno per il 
cittadino-utente ed anche per l’attendibilità dei 
dati forniti;

— da tempo si attende l ’ informatizzazione 
dell’ intero settore, che allevierebbe le condi­
zioni di lavoro dei dipendenti migliorando la 
qualità del servizio offerto;

— sul Giornale di Sicilia, edizione di Ca­
tania, del 20 aprile 1993 è apparsa una notizia 
secondo la quale l’appalto per l’ informatizza­
zione sarebbe stato assegnato e che, nonostan­
te questo, il commissario non ha ancora adem­
piuto agli obblighi conseguenti con il grave 
danno già precisato;

per sapere:

— se è vero quanto pubblicato dalla stam­
pa ed in caso affermativo quali sono le ragio­
ni del ritardo;

— cosa si intende fare per migliorare le 
condizioni del settore anagrafe e stato civile 
del Comune di Catania e se non ritenga op­
portuno disporre un’ ispezione per accertare la 
situazione organizzativa e strutturale deirufft- 
cio» (1720).

F l e r e s .

«Al Presidente della Regione, considerato 
che:

— le norme di cui agli articoli l e i  della 
legge regionale approvata l ’ I aprile 1993 (leg­
ge finanziaria) sono in netto contrasto con le 
norme della legge regionale 19 giugno 1991, 
numero 38 che individua la competenza in or­
dine alla definizione del trattamento economi­
co del personale regionale negli accordi 
Governo-sindacati, resi esecutivi mediante de­
creto del Presidente della Regione;

— la questione è già stata sollevata dalla 
Cisnal con nota numero 42 del 20 aprile 1993 
inviata al Presidente della Regione con la qua­
le si evidenzia quanto previsto dall’articolo 7

della citata legge 38 del 1991 e cioè che gli 
accordi “ disciplinano in particolare tutti gli as­
segni fissi ed ogni altro emolumento” ivi com­
preso il trattamento retributivo di missione, così 
come specificatamente indicato nella lettera a) 
del comma 1 dell’articolo 3 della stessa legge;

considerato, altresì, che le materie da re­
golare con legge sono soltanto quelle indicate 
nell’articolo 2 della legge 38 del 1991;

ritenuto, pertanto, che il contrasto tra le di­
sposizioni normtive debba essere comunque ri­
solto, anche in considerazione che la legge fi­
nanziaria non ha né espressamente né generi­
camente abrogato le norme in contrasto;

per sapere se, sulla base delle considera­
zioni contenute nell’esposto della Cisnal, il Go­
verno regionale:

— abbia già esaminato la questione ed a 
quali conclusioni sia pervenuto;

— quali provvedimenti abbia già adottato 
o intenda adottare per ripristinare la certezza 
del diritto sull’applicazione delle norme sopra 
indicate» (1722). (Gli interroganti chiedono ri­
sposta con urgenza).

Crtstaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Viro a.

«All’Assessore per l ’Agricoltura e le foreste, 

premesso che:

— sono numerose, in Sicilia, le aziende che 
si occupano di allevamento e zootecnia e che 
le stesse utilizzano svariate centinaia di lavo­
ratori;

— nel settore in questione opera l’Associa­
zione allevatori come strumento di servizio e 
supporto alle attività indicate;

— la Regione siciliana interviene a suppo’’. 
to della citata associazione con contributi pan 
a circa 18 miliardi;

— nel settore della zootecnia si sono regî  
strati numerosi scandali che hanno coinvo 
anche alcuni amministratori locali;

— appare probabile che i capi di 
presenti in Sicilia non siano esattamente 9  ̂
certificati e che le relative prestazioni a ca
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potrebbero essere non rispondenti alle effetti­
ve esigenze; -

— l’intero comparto merita un’attenta ana­
lisi ed un’approfbndita indagine in grado di 
scongiurare pericolose quanto inconsapevoli 
complicità da parte della Regione siciliana ri­
spetto alle eventuali irregolarità;

per sapere:

— quanti sono gli allevatori siciliani e co­
me sono suddivisi per provincia e per tipo di
bestiame;

— quanti capi di bestiame sono presenti nel 
territorio siciliano suddivisi per provincia e per
specie; ^

— qual è l’incidenza per specie e per pro­
vincia, della macellazione e degli altri usi (pro­
duzione lattiero-casearia, di lana eccetera);

qual è il consumo di carni, per provin­
cia e per specie, in Sicilia;

— qual è la quantità, per provincia e per 
specie, di carne importata in Sicilia;

— a quanto ammonta, per provincia e per 
piodotto, la produzione ed il consumo di latte 
c prodotti caseari in Sicilia;

quanti e di che tipo sono gli interventi 
compiuti nel settore dall’Associazione regionale
allevatori;

“- quanti dipendenti e quanti collaboratori 
esterni operano in seno all’Associazione regio­
nale allevatori;

, qual è rincidenza per capo e per pro­
vincia del contributo che la Regione siciliana 
nega all Associazione allevatori;

— quali interventi intenda realizzare per as- 
jcuiare il controllo sulle attività zootecniche 
al P ^ '̂'vizio alla zootecnia realizzate in Sicilia 

me di prevenire e reprimere pericolose spe­
culazioni;'

Un’'~ ritenga in proposito avviare
appio lo udita attività ispettiva anche di con­

re'? autorità che operano nel setto-
della repressione delle frodi» (1724).

Fleres.

«All’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, l ’artigianato e la pesca e all’Assesso­
re per il Turismo, le comunicazioni e i tra­
sporti, premesso che:

diverse strutture portuali della Sicilia sud­
orientale versano da parecchi anni in condizioni 
di completo abbandono, alcune perché mai 
completate, altre per sopravvenute complica­
zioni, altre ancora per il degrado e la totale 
assenza di interventi di manutenzione;

tali condizioni sono particolarmente gravi 
nei porti di Scoglitti, Donnalucata e Pozzallo, 
con la conseguenza di un blocco totale delle 
attività di pesca nella provincia di Ragusa, sen­
za parlare dei gravi disagi per le marinerie, 
il diporto, la navigazione e la sicurezza della 
vita umana in mare più in generale;

— da molti anni le ben note condizioni di 
insalsbiamento dell’imboccatura portuale di Sco­
glitti penalizzano drammaticamente e senza giu­
stificazione alcuna l’operosa flottiglia di pesca 
ivi operante, fino al punto che si è recente­
mente verificato Taffondamento di un motope- 
sca, quasi certamente causato dai danni alla chi­
glia per l’impatto e l’abrasione col basso fon­
dale; disagi gravissimi per una comunità di pe­
scatori che opera nelle peggiori condizioni pos­
sibili, nonostante le proteste e le manifestazio­
ni senza fine, cui hanno fatto eco le usuali, 
reiterate assicurazioni dei vari esponenti del Go­
verno regionale succedutisi nel tempo; una si­
tuazione insostenibile per l ’ormai disperata de­
terminazione dei piescatori di abbandonare il lo­
ro mestiere, con le intuibili ripercussioni sul­
l’assetto socio-economico locate;

■ analoga situazione esiste nel porto pic­
colo di Pozzallo, utilizzato dai pescatori e dal 
diporto nautico, la cui imboccatura ha subito 
un insabbiamento tale da impedire il movimento, 
persino alle imbarcazioni più modeste (il pe- 
st:aggio massimo non supera i 50 centimetri), 
e ciò ancor prima del suo completamento e del­
la sua definitiva riconsegna airautorità marit­
tima: esempio emblematico di un costume de­
littuoso nello sperpero delle risorse finanziarie 
pubbliche, con errori d’impianto e di proget­
tazione che a questo punto dobbiamo legitti­
mamente pensare consumati in piena coscien­
za allo scopo di perpetuare meccanismi di ap­
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palli e di clientele sulla pelle di quanti hanno 
invece necessità di lavorare per sopravvivere;

— analoga situazione, sia pure rapportata 
alle ben modeste dimensioni, riguarda il ripa­
ro di Donnalucata, inagibile per l ’insabbiamento 
e per il mancato completamento del braccio 
principale;

— il Genio civile delle opere marittime si 
rivela, nei fatti e in concreto, una struttura in­
capace di garantire quegli interventi di manu­
tenzione e di servizio atti a garantire la conti­
nuativa agibilità delle strutture portuali, in spe­
cial modo di quelle interessate da attività di 
pesca, e quindi prioritarie sotto il- profilo eco­
nomico e sociale;

— non risultano chiare, adeguate e corri­
spondenti alla corretta amministrazione della 
cosa pubblica la competenza d’intervento de­
gli altri enti interessati (Assessorato regionale 
dei Lavori pubblici, provincia regionale, co­
muni), allorquando la questione, sollevata or­
mai da anni, assume oggi le connotazioni del­
l’emergenza e della assoluta immediatezza delle 
iniziative;

per sapere se non ritengano opportuno ed
urgente:

— impegnare le proprie strutture assesso- 
riali e, se necessario, il Governo regionale nella 
sua interezza, allo scopo di attuare interventi 
straordinari e urgenti mirati a garantire l’im­
mediata agibilità di movimento nelle imbocca­
ture dei porti segnalati;

— disporre un’inchiesta amministrativa in 
tempi estremamente ravvicinati, allo scopo di 
formare un quadro esauriente delle condizioni 
di agibilità della portualità regionale, delle ope­
re incomplete, dei finanziamenti, degli enti fi­
nanziari e di gestione della loro evoluzione tem­
porale, così da avere uno strumento chiaro e 
univoco per i conseguenti provvedimenti legi­
slativi che necessariamente dovranno regola­
mentare l’ intero settore in maniera ben più ef­
ficace rispetto all’attuale stato delle cose;

— avere esatta ed esaustiva conoscenza dei 
limiti funzionali e operativi del Genio civile 
delle opere marittime in relazione ai compiti 
d’ istituto e alla reale situazione della portua­

lità regionale, allo scopo di eliminare ogni in­
crostazione burocratica ed ogni possibile intral­
cio nella formazione e neU’esecuzione degli in­
terventi» (1727).

Drago G iuseppe.

«All’Assessore per il Territorio e l ’ambien­
te, premesso che;

— con nota protocollo numero 6905 dei 26 
settembre 1990, la Provincia regionale di Ra­
gusa avanzò all’Assessorato regionale del Ter­
ritorio e dell’ambiente la proposta di istituzio­
ne delle due aree marine protette alla foce del 
fiume Irminio e presso l ’Isola di Porri, evi­
denziandone i valori naturalistici e ambientali 
oltre che a denunciare la situazione di grave 
rischio incombente nelle due zone di mare co­
stiero, a causa delle continue incursioni da parte 
di pescatori di frodo, con la pesca a strascico 
e l’uso di esplosivi;

— con numerose, successive note rivolte al­
l’Assessorato regionale del Territorio e deU’am- 
biente, la medesima Provincia regionale ha rei­
terato la sua proposta sottolineando l ’urgenza 
dell’ istituzione delle due aree marine protette, 
prima che l’azione metodica, predatoria e de­
vastante dei soliti ignoti compromettesse defi­
nitivamente l’assetto ecobiologico delle zone in 
argomento, rendendo perciò vana la proposta,

— contraddittoria e carente in linea di pti"' 
cipio appare l’avvenuta istituzione delle due n- 
serve naturali regionali della “ Macchia-foresta 
della foce del fiume Irminio’ ’ e della “ Isola 
dei Porri’ ’ in quanto, nel primo caso, si è im­
pegnati da anni nella protezione delle risorse 
naturali terrestri ignorando del tutto quelle mn 
rine contigue, con particolare riferimento 
l’estesa prateria di posidonia oceanica che ca 
ratterizza fortemente queU’ecosistema marino» 
mentre nel secondo caso è stata del tutto iĝ °̂  
rata la proposta della Provincia regionale di 
gusa, ed è stata istituita quale riserva natura 
regionale il piccolo Isolotto dei Porri esc 
vamente nella parte emersa, senza alcuna p , 
tezione dell’ecosistema marino circostante, 
rappresenta invece il patrimonio sostanzine 
quell’area, sotto il profilo anjbientale e na 
ralistico;
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— sin dal 27 novembre 1990, come risul­
terebbe dalle informazioni assunte, un funzio­
nario tecnico dell’Assessorato regionale, dopo 
i sopralluoghi esperiti, ha depositato relazione 
favorevole alla proposta della Provincia regio­
nale di Ragusa presso il Gruppo X II del me­
desimo Assessorato;

— in data 24 giugno 1991 l ’Istituto e Orto 
Botanico dell’Università di Catania, in perso­
na del suo direttore professore Francesco Fur- 
nari, ha trasmesso una lettera al Ministro del­
la Marina Mercantile, al Ministro dell’Ambien­
te, all’Assessore regionale del territorio e am­
biente e alla Provincia regionale di Ragusa, 
concordando pienamente con la proposta della 
Provincia regionale di Ragusa, apprezzando il 
progetto elaborato dalla Fondazione Mediter­
ranea e sollecitando gli stessi organi verso l ’i­
stituzione delie due aree marine protette per 
la tutela dei rilevanti biotipi ivi ricadenti;

in data 16 novembre 1991, con propria 
nota protocollo numero 22672, la Capitaneria 
di Porto di Siracusa ha trasmesso all’Assesso­
rato regionale del Territorio e dell’ambiente il 
proprio parere favorevole alla proposta in ar­
gomento;

— la legge regionale numero 98 del 1981 
e successive modifiche e integrazioni (legge re­
gionale numero 14 del 1988) sancisce con as­
soluta chiarezza la facoltà della Regione sici­
liana di istituire nel mare costiero, oltre che 
sulla terraferma, parchi o riserve naturali, a 
motivo delle loro caratteristiche morfologiche, 
paleontologiche, biologiche ed estetiche, e ciò 
por salvaguardare gli interessi scientifici, cul­
turali, economico-sociali, dell’educazione e ri­
creazione dei cittadini;

~  la Regione siciliana, incomprensibilmen- 
c. non ha utilizzato in maniera appropriata e 
coerente il citato strumento di legge, indiriz­
zando quasi esclusivamente la propria iniziati- 
''a di tutela ambientale sulla terraferma e non 
anche verso le irrinunciabili risorse marine del' 
proprio sistema costiero;

"  tale carente impostazione del proprio in- 
’rizzo politico-gestionale ha allentato nei com­

petenti organi di questa Regione l’attenzione 
erso il patrimonio costiero, esponendolo più

di quanto già fosse verso il degrado e i rischi 
d’inquinamento, specie in relazione all’attività 
petrolchimica, àeW ojf-shore  petrolifero e del 
trasporto marittimo del petrolio, agli insedia­
menti industriali che hanno prodotto solo dan­
ni, gigantesche speculazioni, monumentali im­
pianti e infrastrutture dismessi prima ancor del 
completamento, squilibri economici, per non 
parlare del gravissim o inquinam ento 
urbanistico-territoriale che ha sconvolto larga 
parte della costa regionale, con danno incalco­
labile per l ’economia e pregiudizio per le rea­
li prospettive di sviluppo socio-economico;

— il CRPPN (Consiglio regionale per la 
protezione del patrimonio naturale), presso il 
quale giace da tempo la pratica per il prescrit­
to parere sulla proposta di istituzione delle due 
aree marine in argomento, ai sensi deH’artico- 
lo 4 (c) della citata legge regionale numero 98 
del 1981, non si è ancora espresso e che sono 
trascorsi ormai due anni e mezzo dall’origina- 
ria proposizione della Provincia regionale di 
Ragusa;

— le due proposte di aree marine protette 
tengono conto della posizione adiacente alle già 
esistenti riserve naturali regionali della foce del- 
rirm inio e dell’Isola dei Porri;

per conoscere se non ritenga opportuno ed 
urgente:

— decretare l ’ampliamento delle due riser­
ve naturali regionali della “ Macchia-foresta del 
fiume d’Irminio’ ’ e della “ Isola dei Porri’ ’, 
secondo la proposta della Provincia regionale 
di Ragusa di cui in premessa, allo scopo di 
salvaguardare gli ecosistemi marini ivi ri­
cadenti;

— affidare alla proponente Provincia regio­
nale di Ragusa, che ha già avuto l’affidamen­
to gestionale delle riserve naturali esistenti, an­
che la gestione delle aree marine protette in 
argomento» (1728).

Drago Giuseppe.

«AirAssessore per il Territorio e l ’ambien­
te, per sapere:

— se risponda al vero che risulta inquinata 
l ’acqua dei pozzi scavati nel territorio di Pe-

êsio<-'onti. f. 936 (500)
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trosino (Trapani) nell’area antistante la canti­
na “ Europa” ;

— in caso affermativo, quali siano le ra­
gioni di un tale inquinamento e quali azioni 
intenda intraprendere per l’eliminazione delle 
cause che provocano, e che hanno provocato, 
l’ increscioso fenomeno» (1731).

CRISTALDI.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ciate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESID EN TE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PLUMARI, segretario :

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso
che;

— la legge regionale 18 marzo 1977, nu­
mero 10 inerente alle “ Norme in materia di 
edilizia pubblica residenziale e istituzione del 
consorzio regionale tra gli lACP della Sicilia” , 
all’articolo 4 recita “ ... se il consiglio provin­
ciale non provvede alla elezione dei membri 
previsti dal numero 1 dell’articolo 6 della leg­
ge 22 ottobre 1971 numero 865, entro 60 giorni 
dalla richiesta formulata dall’Assessore regio­
nale per i Lavori pubblici, questi, nei dieci 
giorni successivi, ne dà comunicazione all’As­
semblea regionale siciliana la quale vi provve­
de in via sostitutiva” ;

— in violazione di detta norma il Commis­
sario ad  acta, dottore Schembri, nominato dal­
l’Assessore regionale per gli Enti locali con 
proprio decreto, ha provveduto alla nomina di 
tre componenti nel consiglio di amministrazio­
ne dell’lACP di Agrigento, sulla base delle ri­
petute inadempienze del consiglio provinciale 
così invadendo prerogative e potestà dell’As­
semblea regionale siciliana;

— l’ordine del giorno dei lavori dell’As­
semblea regionale siciliana del 31 marzo 1993 
reca al punto 14° “ Elezione in via sostitutiva 
di tre componenti del consiglio di amministra­
zione deiristituto autonomo delle case

popolari di Agrigento di competenza del con­
siglio provinciale” ;

— con precedente atto ispettivo i sottoscritti' 
interpellanti hanno sottolineato omissioni, in­
congruenze e scelte prive di imparzialità;

per conoscere:

— quali siano le misteriose convinzioni sulla 
base delle quali il dottore Schembri ha ritenu­
to di procedere alla nomina di tre componenti 
il consiglio di amministrazione dell’IACP di 
Agrigento violando peraltro anche il principio 
di rappresentanza delle minoranze;

— se non intenda, alla luce di quanto in 
premessa, procedere immediatamente alla re­
voca del provvedimento adottato illegittimamen­
te “ in via sostitutiva” ;

■ — se non intenda, considerato quanto so­
pra e alla luce dei rilievi presenti nell’interro­
gazione richiamata, procedere alla revoca del­
le altre nomine» (307).

M ontalbano - C apodicasa.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che:

— già dalla scorsa estate le procedure am­
ministrative del Comune di Aragona sono di­
venute oggetto di indagine da parte della Pro­
cura della Repubblica di Agrigento, che ha di­
sposto il sequestro di atti e delibere riguardanti 
opere pubbliche realizzate nel comune;

— successivamente, daH’inizio dell’anno, il 
Prefetto di Agrigento ha avviato una indagine 
sugli organi anlministrativi del Comune di Ara­
gona, sulla base di documenti degli organi di 
polizia dai quali si evince che in seno a tali 
organi figurano amministratori gravati da nu­
merose denunce penali nonché legati da rap­
porti di parentela e/o di frequentazione con ele­
menti indicati quali appartenenti ad organizza­
zioni malavitose, nonché sulla base del fatw 
che numerose procedure amministrative rigu ’̂' 
danti affidamenti di appalti pubblici o fornii 
re hanno rivelato irregolarità riconducibili an 
che a condizionamenti di tipo mafioso;

— a queste gravissime premesse si
ge la perenne instabilità della maggioranza eoo
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siliare, ed in particolare aH’interno della De­
mocrazia cristiana, partito di maggioranza, che 
ha portato ad un numero spropositato di di­
missioni di consiglieri (14 su 28 componenti 
il consiglio) e addirittura al fatto che la stessa 
Demociazia cristiana ha esaurito i candidati non 
eletti con cui sostituire i dimissionari;

a conclusione dell’indagine avviata dal 
Prefetto di Agrigento, il Presidente della Re­
gione ha richiesto all’Assessore per gli Enti lo­
cali di avviare le procedure di scioglimento di 
detto consiglio comunale, disponendo inoltre 
l’invio degli atti alla Procura della Repubblica;

incurante di tutto ciò, la maggioranza 
consihai-e del Comune di Aragona ha dato vi­
ta in cjLiesti ultimi giorni ad una nuova giunta 
comunale, un monocolore democristiano che 
sostituisce la giunta dimissionaria; il neo- 
sindaco ha anche dichiarato alla stampa che 
“bisogna utilizzai-e il tempo disponibile per 
portare a compimento i lavori già iniziati” , co­
sa che, visti i precedenti, non lascia presagire 
nulla di buono per il comune in oggetto;

per sapere quali rilevanti e decisive valuta­
zioni, sconosciute al Presidente della Regione, 
al Prefetto di Agrigento, alla magistratura e ai 
cittadini di Aragona, abbiano finora indotto 
1 Assessore a rinviare l’avvio, che a tutti ap- 
paie improcrastinabile, della procedura di scio­
glimento del citato consiglio comunale» (308).

PiRO - B attaglia M aria Leti­
zia - B onfanti - Guarnera -
M ele .

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il Turismo, le comunicazioni e i trasporti 
âll Assessore per l’Industria, tenuto conto che 

su iniziativa della Sitas (per il 51 per cento 
 ̂la Regione con l’EM S) s ’era programmata, 

‘'partire dal 1973, la costruzione di 11 strut- 
"le alberghier-e attorno al porto di Sciacca con 
"a costo di 45 miliardi complessivi;

constatato che, a vent’anni di distanza, ot-
alber-ghi non sono mai stati costruiti, altri

«He aaperti una sola volta e poi richiusi mentre 
^̂ sogno di “ Sciaccamare” , all’atto della mes- 
ti'o'*] della Sitas ha lasciato il cen-
°(cll Agrigentino con quattro alberghi ormai

usurati e decrepiti e la Regione con una spesa 
assolutamente improduttiva di 360 miliardi 
circa;

atteso che in Sciacca i progetti “ megaga­
lattici” falliti miseramente annoverano nume­
rosa ed illustre compagnia, da un campo da 
golf ad un parco acquatico con le orche mari­
ne e da un teatro da 1.500 posti (iniziato nel 
’76) ad una piscina di 33 metri (iniziata nel 
’78) e fino ad un “ galoppatoio” da mezzo mi­
liardo, definito, ma mai entrato in funzione per 
motivi vaghi, deboli ed incomprensibili;

per conoscere:

come il Governo della Regione sia in 
grado di spiegare la somma di eventi che han­
no portato il progetto di “ Sciaccamare” al co­
lossale fallimento che è sotto gli occhi di tutti 
e ad uno scempio inammissibile di risorse re­
gionali;

se il Governo della Regione consideri 
completamente chiuso il capitolo “ Sciacca” o 
se invece non ritenga, dopo un’attenta radio­
grafia delle strutture esistenti, di avviare un ra­
gionevole progetto di recupero per salvare e 
rilanciare le strutture ancora agibili restituen­
do a Sciacca, con la definizione della strada 
di collegamento Palermo-Sciacca (iniziata nel 
’68), un’opportunità di rientro decoroso nel cir­
cuito del turismo nazionale ed estero con le 
annesse ed intuitive ricadute sociali ed occu- 
p^ionali in una provincia certamente bisognosa 
di boccate d ossigeno” e di «prospettive di 
lavoro;

— se in proposito il Governo della Regio­
ne consideri chiuso il discorso sulle responsa­
bilità (per i ritardi e per i costi decuplicati) 
o non ritenga di dover intervenire responsabil­
mente attivando una propria specifica ispezio­
ne per accertare le origini, l ’iter  e l ’esito di 
questa autentica disfatta civile, politica e so­
ciale e per attivare una rapida definizione dei 
progetti ancora “ recuperabili” » (309). (Gli in­
terpellanti ch ied on o  lo  svolgim ento con  
urgenza).

Cristaldi - B ono - Paolone - 
R agno - V irga.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze, o abbia
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fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte al­
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.

Annunzio di mozione.

PRESID ENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della mozione presentata.

PLUMARI, segretario :

«L’Assemblea regionale siciliana

preso atto che dopo il fallimento del refe­
rendum sulla caccia il Parlamento nazionale ha 
approvato la legge numero 157 del 1992 re­
cante “ Norme per la protezione della fauna sel­
vatica omeoterma e per il prelievo venatorio” , 
e che le Regioni a Statuto speciale hanno il 
compito d’adeguare la propria normativa alla 
sostanza della legge nazionale;

atteso che l’adeguamento della normativa re­
gionale potrebbe costituire un’occasione otti­
male per avviare una nuova e più attenta di­
sciplina della gestione del territorio e delle sue 
risorse, coinvolgendo nel processo tutte le ca­
tegorie e gli interessi del settore;

considerato che appare opportuno e neces­
sario non riprodurre per il futuro atteggiamenti 
di discriminazione e posizioni pregiudizialmente 
“ ideologizzate” , per porsi, invece, su un ter­
reno di serio approccio scientifico alla mate­
ria, consultando tutte le realtà associative ad 
essa interessate, dalle associazioni venatorie a 
quelle ambientaliste ed agricole,

impegna il Governo della Regione

— ad attivarsi al più presto per la creazio­
ne di un “ tavolo di dibattito”  mirato ad af­
frontare in serenità e con rigore scientifico il 
problema della caccia in Sicilia alla luce della 
normativa attualmente vigente sul territorio na­
zionale;

— ad avvalersi, in materia, della valutazio­
ne dcH’apporto e delle relazioni scientifiche di 
associazioni e gruppi operanti nel settore non­
ché delle università siciliane, privilegiando il 
momento deM’analisi, del censimento, della

“ radiografia dell’esistente” , per quanto attie­
ne le specie protette, la fauna stanziale e mi­
gratoria, le oasi, i parchi, le riserve, i ripopo­
lamenti e le specie in sovrannumero e il de­
manio forestale;

— a valutare con attenzione la possibilità, 
sul fronte delle riserve venatorie, di incentiva­
re e riqualificare l ’opera e gli spazi d’inter­
vento delle guardie volontarie, anche ripensan­
do alla possibilità di un coordinamento più ef­
ficace e ad un inquadramento unico a livello 
regionale, capace di restituire e garantire a tutti 
condizioni di parità e di maggiore dignità ed 
utilità sociale» (102).

Cristaldi - B ono - Paolone - 
R agno - ’V'irga.

PRESID EN TE. La mozione testé annunzia­
ta sarà posta all’ordine del giorno della seduta 
successiva perché se ne determini la data di 
discussione.

Comunicazione del decreto di nomina di una
commissione parlamentare d’indagine.

PRESID EN TE. Comunico che, con decreto 
del Presidente dell’Assemblea regionale sicilia­
na, numero 149 del 31 marzo 1993, sono stati 
nominati componenti della Commissione par­
lamentare d’indagine sui gravi fatti verificatisi 
presso l’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione, istituita in esecuzione dell’ordine del 
giorno numero 125 approvato nella seduta nu­
mero 110 del 3 marzo 1993, gli onorevoli: 
Borrometi, Crisafulli, Di Martino, Guarnera, 
Gurrieri, La Porta, Lo Giudice 'Vincenzo, Mar- 
chione, Nicita, Paolone e Spoto Puleo.

Comunicazione di nomina di componente dt 
una commissione parlamentare d’indagine-

PRESID EN TE. Comunico che, con decreto 
del Presidente deU’Assemblea regionale Sicilia' 
na numero 178 del 15 aprile 1993, Tonorevo 
le Basile è stato nominato componente de a 
Commissione parlamentare d’indagine sui gta 
vi fatti verificatisi presso l ’Azienda foreste n 
maniàli della Regione in sostituzione de
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l’onorevole Borrometi, dimessosi da componen­
te della medesima Commissione.

Comunicazione di dimissioni dalla carica di 
componente di una commissione parlamen­
tare d’indagine.

PRESIDENTE. Comunico che con fax del 
16 aprile 1993 l ’onorevole Basile ha reso noto 
di non poter far parte, causa gravosi impegni 
politico-istituzionali, della Commissione parla­
mentare speciale di indagine sulla gestione della 
Azienda delle foreste demaniali della Regione 
siciliana.

Alla relativa sostituzione si provvederà a ter­
mini di Regolamento.

Rinvio dello svolgimento dell’interpellanza 
numero 299.

PRESIDENTE. Do lettura del seguente tele­
gramma pervenuto da parte dell’Assessore per 
1 Industria, onorevole Franco Sciotto con il quale 
si chiede il differimento della discussione del- 
1 interpellanza numero 299 «Valutazione della 
recente iniziativa giudiziaria dell’Italkali S.p.A. 
nei confronti di un deputato regionale», degli 
onorevoli Battaglia Maria Letizia ed altri, iscritta 
al terzo punto dell’ordine del giorno: 

«Riferimento ordine del giorno seduta odierna 
Assemblea regionale siciliana recante discus­
sione interpellanza numero 299 onorevoli Bat­
taglia, Bonfanti, Guarnera e Mele, in relazio­
no at iniziative intraprese Governo Regione, 
prego volere differire discussione medesima». 

Non sorgendo osservazioni, resta così stabilito.
Ai sensi del nono comma dell’articolo 127 

nel Regolamento interno, do il preavviso di 30 
rninuti al fine delle eventuali votazioni mediante 
procedimento elettronico che dovessero aver 
nogo nel corso della presente seduta.

''olgimento di interrogazioni ed interpellanze 
della Rubrica «Cooperazione, commercio, 
artigianato e pesca».

d J!!^^^^^E:N[TE. Si passa al secondo punto 
eli ordine del giorno: Svolgimento di interro- 

gazioni ed interpellanze della rubrica «Coope- 
a^one, commercio, artigianato e pesca», 
f-omunico che l ’onorevole Maccarrone, im- 

POssibilitato a prendere parte alla presente se­

duta, ha chiesto il rinvio della trattazione del­
l’interrogazione numero 743, a sua firma. Co­
sì resta stabilito.

FLER ES. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FLER ES. Signor Presidente, onorevoli coi- 
leghi, prendo la parola per chiedere il prelie­
vo delle interrogazioni e delle interpellanze che 
riguardano la vicenda, tristemente nota a tutti, 
del Centro agroalimentare di Catania, attorno 
alla quale si è sviluppato un confronto serrato 
che riteniamo debba essere immediatamente af­
frontato da quest’Aula. Giova ricordare al ri­
guardo che una serie di fatti e di considera­
zioni hanno portato la stampa, l’opinione pub­
blica e anche questo Parlamento a prendere in 
considerazione la vicenda del Centro in paro­
la, anche alla luce di eventi criminosi assai gra­
vi, che certamente hanno turbato e segnato pro­
fondamente 1 attività politica della Regione si­
ciliana.

Per quanto mi riguarda, basta ricordare che, 
appena 24 ore dopo avere presentato l ’interro­
gazione che e all’ordine del giorno di questa 
seduta, ho subito una grave intimidazione pres­
so il mio ufficio di segreteria, che è stato fat­
to oggetto di un avvertimento a base di benzi­
na, della qual cosa naturalmente ho reso par­
tecipi le forze dell’ordine e l ’autorità giudi­
ziaria.

Ritengo dunque l ’argomento estremamente 
importante, estremamente urgente, e chiedo che 
l’Assemblea possa affrontarlo subito per evi­
tare che lo svolgimento degli altri atti ispettivi 
egualmente importanti, egualmente urgenti, pos­
sa non consentire la trattazione di quest’argo­
mento, che a mio avviso riveste carattere di 
urgenza improcrastinabile.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
se non ricordo male, credo sia questa la pri­
ma seduta nella quale, sotto il profilo degli at­
ti ispettivi presentati, viene trattata — ovvia­
mente non per responsabilità dell’Assessore — 
la rubrica «cooperazione»; la qual cosa fa sì 
che all’ordine del giorno risultino iscritte un 
centinaio circa di interrogazioni e di inter­
pellanze.
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Ora, signor Presidente, l ’esigenza che in se­
de parlamentare non si abbiano più a ripetere 
circostanze del genere impone che nei lavori 
dell’Assemblea vengano previste, così come 
d’altro canto si è fatto nella passata legislatu­
ra, le sedute dedicate alla trattazione delle ru­
briche, e che si ripristini inoltre l’abitudine, 
andata un po’ in desuetudine, della trattazione 
di atti ispettivi nella prima mezz’ora delle se­
dute ordinarie.

Io ricordo, come altri colleghi che hanno co­
me me partecipato all’esperienza della scorsa 
legislatura, che la combinazione di questi due 
fatti regolamentari, cioè il dedicare una gior­
nata (normalmente il venerdì mattina) alle ru­
briche e l’ inserire nella prima mezz’ora di ogni 
seduta la trattazione di tre interrogazioni, ha 
consentito lo svolgimento in Aula di un pac­
chetto molto consistente di interrogazioni, con 
buona soddisfazione, credo, dei deputati pro­
ponenti, consentendo anche un certo rinvigo­
rimento dell’attività ispettiva, che certamente 
è un momento non secondario dell’attività del­
l’Assemblea nel suo complesso. Questa è la pri­
ma considerazione.

La seconda considerazione si inserisce im­
mediatamente in coda alla richiesta che ha fat­
to l’onorevole Fleres. Il fatto che sia la prima 
volta che in questa legislatura si discute di atti 
ispettivi della rubrica «Cooperazione, commer­
cio, artigianato e pesca» fa sì che si siano af­
fastellate interrogazioni le quali ovviamente non 
sono tutte egualmente importanti, non hanno 
tutte lo stesso peso, anche perché alcune or­
mai risultano superate, mentre urge la tratta­
zione di atti ispettivi che introducano argomenti 
di grande rilievo politico, come sicuramente la 
questione di cui parlava l’onorevole Fleres.

Io mi permetto di sottolineare, signor Presi­
dente, che all’ordine del giorno della seduta 
odierna sono iscritti atti ispettivi — molti dei 
quali presentati dal Gruppo parlamentare La 
Rete — riguardanti questioni di fondamentale 
importanza, come quelle relative alla SIRAP, 
alla Siciltrading, alla CRIAS. Ritengo pertan­
to opportuno che lei, signor Presidente, di con­
certo con l’onorevole Assessore, organizzi i la­
vori di questa seduta, ovviamente se l ’Aula è 
d’accordo, dando priorità alla trattazione degli 
atti ispettivi di cui sopra, proseguendo poi, se 
resterà tempo, con la trattazione degli altri punti 
all’ordine del giorno.

CRISTALDI. Ad alcune interrogazioni le ri­
sposte possono essere date anche per iscritto 
da parte dell’Assessore.

PIRO. Sì, anche con il consenso dei firma­
tari, ad alcune interrogazioni potrebbe essere 
data successivamente risposta scritta da parte 
dell’Assessore; il che consentirebbe di andare 
avanti.

BONQ. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, io tengo a sottolinare, anzitutto, che l’at­
tività ispettiva ha un senso solo se c ’è la ri­
sposta, e inoltre che essa costituisce una delle 
attività più nobili di un Parlamento e di un par­
lamentare. Che sia stata mortificata negli anni 
è un fatto che ci dispiace, ma se c ’è, almeno 
sotto questo aspetto, una ritrovata sensibilità 
da parte del cosiddetto Governo di svolta, con­
siderato che alcuni Assessori erano dei fieri in­
terroganti al tempo in cui non sedevano sul 
banco del Governo, si potrebbe anche instau­
rare un rapporto d’intesa con la Presidenza del­
l’Assemblea attraverso il quale si stabilisce che 
da questo momento in poi non si vada oltre 
due mesi nella risposta dalla data di presenta­
zione delle interrogazioni; fermo restando che 
tutto il bagaglio di arretrato che è stato cumu­
lato in queàti due anni dovrà essere smaltito, 
io sono convinto da un lato della necessità che 
si vada airesaurimento delle interrogazioni che 
risultano presentate per questa rubrica, e dal­
l ’altro non posso non rilevare l’urgenza di trat­
tare alcuni temi. Condivido, quindi, la propo­
sta di un prelievo degli atti ispettivi riguardanti 
i problemi dei mercati agroalimentari — su;!' 
l ’argomento ci sono interrogazioni del mio 
Gruppo — nonché della Siciltrading e della Si- 
rap, che costituiscono sicuramente tre argomenti 
fondamentali, per quanto attiene alla individua­
zione di un percorso corretto e di una indaga 
ne corretta su significativi enti di questa no­
stra Regione. Mi permetto di aggiungerq^ a® 
prelievo, la interrogazione che ho presentato 
tempo fa, unitamente ad altri colleghi del mm 
Gruppo, in ordine alla vicenda della Camera 
di commercio di Ragusa. È  una vicenda anc 
essa significativa che attiene al corretto rap"
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porto delle istituzioni nei confronti dei cittadi­
ni e degli utenti.

Sono però altrettanto convinto, signor Prê  
sidente, onorevole Assessore, che dobbiamo fa­
re oggi lo sforzo di andare avanti e cercare 
di esaurire l ’intero pacchetto di interrogazio­
ni, per dare la possibilità, a tutti i deputati che 
hanno presentato una interrogazione e che so­
no presenti, di poter finalmente avere la rispo­
sta alla loro iniziativa e di potersi dichiarare 
soddisfatti o meno in rapporto a quello che è 
1 atteggiamento del Governo su questi temi spe- 
cinci. ^

SILVESTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.

SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 
co leghi, intervengo per lamentare anche io la 
di hcolta di avere sollecita risposta, da parte 
del Governo, agli atti ispettivi presentati dai 
deputati. Ritengo che risolvere questo proble­
ma sia compito fondamentale di questa Assem-
0 ca e che noi parlamentari dobbiamo in qual­
che modo agevolare l ’attività ispettiva facendo
1 che buona parte delle risposte possano esse­

re date sollecitamente in Commissione e non 
quando i problemi siano già superati

Io intervengo anche, signor Presidente, per 
hredere .1 prelievo della interpellanza numero 

che riguarda il consorzio cooperativo «Casa 
s ra», che in questi giorni vive una situazio- 

1 ' glande difficoltà. Il 31 maggio prossimo 
iiuio ci sarà un processo per corruzione e 
ncussuone, e in questi giorni c ’è lo sgombe- 
di 60 appartamenti a seguito di una frana, 
ratta, come vede, signor Presidente, di un 

latto ara VP e —grave e urgente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, procedia- 
con ordine. E stato chiesto il prelievo del- 

r interrogazioni ed interpellanze concernenti, 
C pettivamente; Consorzio agroalimentare di 
di ^’^̂ '̂ lt̂ dding, Sirap, CRIAS, Camera

Ragusa e Cooperativa «Casa 
Ita». Il parere del Governo?

cq 'Assessore p e r  la  C ooperazione, il
 ̂ la p esca . Favo-

RESIDEN TE. Resta così stabilito. Per 
quanto riguarda l ’altra proposta avanzata dal- 

onorevole Piro, io sono convinto che la Pre­
sidenza dalla prossima seduta in poi procederà 
nel senso indicato.

Si passa allo svolgimento unificato delle in­
terrogazioni numero 1380 «Delucidazioni sul­
la sostituzione degli amministratori del Con­
sorzio agroalimentare di Catania», degli ono­
revoli Bono ed altri, e numero 1427 «Iniziati­
ve per verificare lo stato della vicenda legata 
alla realizzazione del Consorzio agroalimenta­
re di Catania»,dell’onorevole Fleres.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

PLUMARI, segretario :

«Al Presidente della Regione e all’Assssore 
per il commercio per sapere;

le motivazioni che hanno indotto il Go­
verno regionale a ritirare la delega alla pro­
pria rappresentanza in seno al consorzio agroa- 
hmentare di Catania, sostituendo gli attuali am­
ministratori con dei funzionari regionali;

se non ritengano urgente ed indifferibile 
riferire in Assemblea sui contenuti della vicenda 
che ha accompagnato, fin dal suo inizio, la rea­
lizzazione della predetta opera pubblica, for­
nendo ogni dovuto chiarimento sull’iter ammi­
nistrativo percorso, peraltro all’attenzione an­
che della magistratura per presunte collusioni 
politico-malavitose, nonché sulle iniziative in­
traprese;

—’ se ed in che modo è stata utilizzata la 
somma di 37 miliardi, illegittimamente storna­
ta da un capitolo di spesa ad un altro dell’As­
sessore regionale al Commercio per essere de­
stinata a presunti studi sulla realizzazione dei 
centri agroalimentari siciliani, operazione alla 
quale, com’è noto, si oppose il coraggioso fun­
zionano regionale Giovanni Bonsignore pochi 
mesi prima di essere barbaramente assassina­
to» (1380).

Bono - Cristaldi - Paolone - 
Ragno - Virga.
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«Al Presidente della Regione, premesso che 
a Catania è in corso di realizzazione il centro 
agroalimentare e che sulla vicenda si sono in- 
iiescati una serie di inquietanti fenomeni sui 
quali è in atto un’attenta indagine amministra­
tiva e giudiziaria mirante a verificare la rego­
larità dell’ intero procedimento;

per sapere:

— se risulti vero che la valutazione finale 
dei terreni su cui dovrà sorgere l ’opera sareb­
be stata sovradimensionata rispetto alle correnti 
stime di mercato;

— se sia vero che la condizione delle aree 
non è particolarmente indicata per l ’uso stabi­
lito dato che essa presenterebbe notevoli, pro­
blemi geologici e strutturali;

— se sia vero che sulla superficie trattata 
vi fossero o meno impiantate culture varie ed 
agrumeti in particolare;

— se, nella differenza tra il valore reale 
ed il costo dei terreni in questione, sia possi­
bile collocare eventuali operazioni speculative, 
dai cui proventi sarebbe stato tratto il danaro 
necessario a compiere iniziative illecite miran­
ti ad agevolare la realizzazione dell’opera o a 
corrompere quanti vi si sarebbero opposti;

— quali siano stati gli organi istituzionali 
(comunali, regionali e nazionali) interessati al­
l’iniziativa, in quali periodi e chi abbia opera­
to in direzione della positiva definizione della 
stessa seppure con modalità che sembrerebbe­
ro non del tutto regolari;

— se, alla luce degli elementi indicati, non 
sia opportuno avviare un’approfondita indagi­
ne in merito» (1427).

Fleres .

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

PARISI, A ssessore p e r  la C ooperazione, il 
com m ercio, l ’ariig ianato e la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la vicenda sol­
levata con le interrogazioni numero 1380 e nu­
mero 1427 è una delle più intricate e complesse 
della vita regionale. Per cui, siccome in esse 
mi si chiede anche un riassunto, un riepilogo

di tutte le procedure avviate in questi anni fi­
no ad oggi, io sarò un po’ lungo, ma voglio 
essere dettagliato perché credo che sia la pri­
ma volta che in maniera completa l ’Assemblea 
regionale siciliana viene a conoscenza di tutto 
Viter e di tutte le procedure e non soltanto dei 
fatti eclatanti andati sulla stampa; iter e pro­
cedure su cui però già si può rilevare tutta una 
serie di anomalie sin dalla partenza, che poi 
spiegano il forte contrasto che vi è attorno a 
questa questione.

In data 8 marzo 1989 veniva costituita la So­
cietà consortile per azioni denominata Mercati 
Agroalimentari Sicilia, con l’intervento dell’av­
vocato Salvatore Lombardo nella qualità di As­
sessore regionale per la Cooperazione, il com­
mercio, l ’artigianato e la pesca prò tempore, 
in rappresentanza della Regione siciliana, uni­
tamente al dottor Domenico Cavallaro, inter­
venuto nella qualità di Presidente della Feder- 
mercati. Federazione nazionale operatori gros­
sisti mercati agricoli e alimentari. Lo statuto 
di detto consorzio è stato approvato dal Presi­
dente della Regione siciliana con decreto nu­
mero 27 del 15 febbraio 1989, mentre il capi­
tale sociale, fissato in lire 300 milioni, era rap­
presentato da numero 3 .000 azioni di lire 100 
mila ciascuna, delle quali 2 .100  di serie A e 
numero 900 di serie B . La Regione sottoscri­
veva le azioni di serie A, la Federmercati, in­
vece, sottoscriveva le azioni di serie B.

Nell’atto costitutivo veniva convenuto che pet 
i primi 5 anni l’amministrazione del Consor­
zio venisse affidata ad un consiglio di ammi­
nistrazione composto da 5 membri e precisa­
mente dal professor Elio Rossitto, dall’axvo- 
cato Luigi Mazzei, dal dottor Mario Chiaren- 
za, dalfavvocato Luigi Vetri, dal dottor DO' 
menico Cavallaro.

Vorrei ricordare che, secondo il codice ci 
vile, la vigenza è non di cinque anni, ma ’ 
3 anni. Prima anomalia.

Presidente venne nominato il professor Ro® 
sitto, mentre vicepresidente con funzioni vica 
rie e vicepresidente vennero nominati rispet 
vamente l ’avvocato Mazzei e il dot 
Chiarenza. ,

A comporre il collegio sindacale vennero 
signati, quali sindaci effettivi, il ragioniere^ 
rico Truscelli, il dottor Michele Lanteri, il 
tor Salvatore Sciacchitano, il dottor Coa®
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Valenti, il dottor Agostino Porretto, mentre 
quali sindaci supplenti il ragioniere Carlo La 
Barbera e il dottor Antonino De Simone.

Con l’atto costitutivo i comparenti s ’impe* 
gnavano a cedere parte delle loro azioni rispet­
tivamente ad enti pubblici e ad associazioni nel 
rispetto delle categorie di azioni.previste nello 
statuto sociale.

Risulta altresì che alcune azioni della Feder- 
mercati venivano successivamente trasferite a 
soci privali, secondo le seguenti modalità:

1) 16 aprile 1990 numero 100 azioni girate 
alla cooperativa scaricatori Sant’Agata S .r .l., 
con sede in Catania;

2) 19 giugno 1990 numero 90 azioni girate 
alla Ortofrutticola 20ÌOO, cooperativa S .r .l., con 
sede in Messina;

3) 19 giugno 1990 numero 150 azioni gi­
rate al Consorzio grossisti ortofrutticoli di
Palermo;

4) 20 giugno 1990 numero 150 azioni gi­
rate al Sindacato operatori mercato agroalimen­
tare di Catania.

L'Amministrazione, con note del 14 giugno 
1989 e del 20 ottobre 1990, partecipava agli 
enti camerali siciliani e alle organizzazioni pro­
fessionali più rappresentative l ’ iniziativa della 
Regione, sollecitando la concreta adesione azio­
naria alla Società consortile.

A tale invito rispondeva solo l ’Uci, Unione 
coltivatori italiani.

Risulta altresì che avevano dato la loro ade­
sione alla società consortile le Camere di com­
mercio di Siracusa, Enna, Trapani, Catania, ma 
ble adesione non ha avuto sviluppi ulteriori, 
mentre la Camera di commercio di Palermo 
provvedeva alla costituzione di un’autonoma 
società.

In data 7 ottobre 1989, la Società consortile 
Cercati agroalimentari Sicilia, nella persona del 
stio legale rappresentante, fece pervenire a que­
sto Assessorato un’istanza tendente ad ottene- 

linanziamenti per la realizzazione di tre mer- 
J3ti aH’ingrosso ubicati a Catania, Palermo e 
tossina.

Li data 10 ottobre 1989 il gruppo competen­
te, coordinato dal dottor Giovanni Bonsigno- 
’e, trasmetteva all’Assessore pro-tempore una

relazione dalla quale si evinceva l ’impossibili­
tà di accoglimento della richiesta della Società 
consortile, poiché il finanziamento per i mer­
cati all’ingrosso poteva essere concesso solo ai 
sensi della normativa statale, legge numero 41 
del 1986, e non con la legge regionale nume­
ro 23/86, la quale prevede finanziamenti per 
la realizzazione di centri commerciali all’ingros­
so e non di mercati all’ingrosso.

Inoltre, l ’ufficio faceva rilevare che non si 
poteva prescindere, per qualsiasi forma di in­
tervento finanziario regionale destinato alla rea­
lizzazione di opere e strutture a carattere pub­
blico, dal l’osservanza delle norme che regola­
no l ’esecuzione dei lavori pubblici in Sicilia, 
come la legge regionale numero 21/85, allora 
vigente.

Debbo ricordare che attorno a questo docu­
mento del dottor Giovanni Bonsignore, si mi­
se in moto un contrasto con l ’Assessore del 
tempo che portò poi al trasferimento ad altro 
Assessorato, con decisione che maturò in po­
che ore, del dottor Bonsignore stesso.

In data 17 gennaio 1990 pervenne all’Asses­
sorato la delibera numero 419 del 27 novem­
bre 1989 della Giunta regionale, che acconsen­
tiva all’utilizzo degli stanziamenti recati dal­
l’articolo 22 della legge regionale numero 23 
del 1986 per finalità concernenti attività volte 
alla realizzazione di mercati all’ingrosso.

La Giunta, cioè, faceva quello che Bonsi­
gnore aveva ritenuto non possibile farsi.

Facendo riferimento ad una relazione dell’As­
sessore per la Cooperazione pro-tempore, la 
Società consortile, in data 20 marzo 1990, tra­
smetteva il piano delle necessità finanziarie da 
destinare ai primi interventi relativi alla pro­
gettazione di massima per i consorzi di Cata­
nia, Palermo e Messina.

In data 5 maggio 1990 fu allora richiesto pa­
rere al Consiglio di giustizia amministrativa per 
la Regione siciliana in ordine alla interpreta­
zione degli articoli 21 e 22 della legge regio­
nale numero 23 del 1986.

Dal suddetto parere emerge che, sulla base 
di una interpretazione sistematica e logica del­
la legge citata, il legislatore regionale abbia in­
teso utilizzare il termine «centro commerciale 
alTingrosso» in senso estensivo ricomprenden­
dovi pertanto anche i mercati agroalimentari al- 
l’ingrosso. Quindi il Consiglio di giustizia am-

soconii, f. 937 (500)
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minislrativa sostiene che con quel capitolo la 
Regione intendeva finanziare oltre che i centri 
commerciali anche i mercati agroalimentari. 
Espressi a mio tempo in un dibattito la mia 
perplessità su questo parere. M a non è questo 
tuttavia il parere più importante del Cga, sarà 
il prossimo.

Quanto all’acquisto delle aree occorrenti per 
la realizzazione dei mercati di cui trattasi, il 
Cga affermava la non finanziabilità ai sensi del­
la citata legge in quanto le spese per l ’acqui­
sto dei terreni non possono rientrare nel con­
cetto di realizzazione dell’opera poiché in realtà 
si tratta di oneri antecedenti all’esecuzione dei 
lavori. In questo stesso parere però il Cga 
obietta la non finanziabilità ai sensi della leg­
ge numero 23 dei progetti, perché in realtà si 
tratta di opere antecedenti alla esecuzione dei 
lavori.

In data 18 aprile 1990 la Società consortile 
convocava l’assemblea straordinaria degli 
azionisti.

In detta seduta furono deliberati sia il tra­
sferimento della sede della società da Palermo 
a Catania, sia altre modifiche statutarie.

In data 4 luglio 1990 la Società consortile 
trasmetteva numero 3 istanze per l’ammissibi­
lità ai benefici della legge nazionale 41/86 per 
la realizzazione dei mercati agroalimentari al- 
ringrosso di Messina, Catania e Palermo.

Il Comitato consultivo per il commercio, nel 
la seduta del 17 luglio 1990, esprimeva parere 
favorevole all’ inoltro dei progetti della Socie­
tà consortile al Ministero competente.

Con delibera numero 265 dell’ l agosto 1990 
la Giunta regionale di governo esprimeva pa­
rere favorevole all’ inoltro delle istanze al com 
petente ministero dell’Industria, commercio ( 
artigianato per l’ammissione ai benefici previ­
sti dalla legge numero 41/86. L ’inoltro avven­
ne con nota numero 2094 dell’ l agosto 1990.

Le agevolazioni della suddetta legge non co­
prono l’ammontare complessivo dell’investi­
mento che va a realizzarsi.

Per la quota restante, in caso di ammissione 
dei progetti presentati ai benefici della legge 
numero 41/86, si pone la necessità di un in­
tervento di adeguate capitalizzazioni. Pertanto 
è stato richiesto parere al Cga in ordine alla 
possibilità di utilizzare risorse finanziarie, ai 
sensi della legge regionale numero 23/86, per

l’ intervento di ricapitalizzazione che la Regio­
ne siciliana sarebbe stata inevitabilmente chia­
mata ad affrontare quale socio maggioritario 
dalla Società consortile. Ricorderete che il ca­
pitale sociale era soltanto di 300 milioni.

Con delibera numero 440 del 19 novembre 
1990 la Giunta regionale di governo autoriz­
zava l ’assessore regionale per la Cooperazio­
ne pro-tempore, quale rappresentante della Re­
gione, a partecipare all’assemblea straordina- ' 
ria della Società consortile per sottoscrivere 
nuove azioni al fine di elevare il capitale so­
ciale all’ammontare ritenuto necessario per ade­
guarlo all’entità dell’investimento previsto per 
la realizzazione dei mercati agroalimentari in 
Sicilia, subordinando l’effettivo versamento del­
le relative risorse finanziarie al parere del Cga 
in ordine alla utilizzabilità degli stanziamenti 
di cui alla legge regionale numero 23/86.

Il Cga, con il parere numero 397, reso nel­
l’adunanza del 20 novembre 1990, ritenne che 
non era possibile l’utilizzo delle risorse finan­
ziarie di cui alla legge regionale numerò 23/86 
per la ricapitalizzazione della Spa Mercati 
agroalimentari Sicilia.

L ’assessore per il Territorio e l’ambiente, con 
decreto numero 1409 del 20 dicembre 1990, 
autorizzava, ai sensi e per gli effetti dell’arti­
colo 7 della legge regionale numero 65 del 
1981, il progetto per la realizzazione del Mer­
cato agroalimentare all’ingrosso, in variante alle 
previsioni urbanistiche del piano regolatore vi­
gente nella città di Catania.

Il ministero dell’Industria, con proprio de­
creto del 21 dicembre 1990, disponeva l’a®' 
missione al finanziamento del Mercato agfô - 
limentare di Catania, nonché l ’ammissione  ̂
futuro finanziamento dei progetti relativi ale 
strutture di Palermo e Messina.

L ’Assessore per la Cooperazione pro-tem^f® 
richiese alla Giunta regionale di governo I au­
torizzazione al trasferimento delle somme g>a 
impegnate con decreto assessoriale numero 
2522/89 del 30 dicembre 1989, per compì®*' 
sive lire 35.740 milioni, a favore della Soci® 
tà consortile, ai sensi della legge regionale n® 
mero 23786. ^

L ’autorizzazione fii concessa dalla Giunta ® 
delibera numero 2 del 14 febbraio 1991, ® 
decreto assessoriale del 7 marzo 1991 e sta 
disposto il trasferimento delle somme a fav®
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conto aumento del capitaledel Consorzio in 
sociale.

Il Ministero del Tesoro, con decreto del 27 
aprile 1991, autorizzava ad aumentare il capi- 
tale sociale fino a 40 miliardi, in conformità 
alla deliberazione assunta dall’assemblea straor­
dinaria dei soci del 23 novembre 1990 

Il 22 gennaio 1992 da parte della Procura 
generale della Corte dei conti veniva richiesta 
la tiasmissione del decreto assessOriale nume­
ro 243/X/91 del 7 marzo 1991 e il bilancio 
consuntivo dei mercati agroalimentari dell’an- 
1)0 1991.

L Amministrazione trasmetteva soltanto il de­
creto assessoriale richiesto senza potere trasmet­
tere il bilancio consuntivo del 1991 poiché non 
pervenuto.

Il presidente del Consorzio, con nota del 9 
■iiaggio 1992, siamo ormai vicini ai nostri gior­
ni, comunicava che la documentazione richie­
sta era in possesso della Presidenza della 
Kegione.

L ufficio di Gabinetto dell’Assessorato, con 
noia numero 0341 del 10 giugno 1992, rima- 
sia piiva di riscontro, sollecitava l ’intervento 
nel Presidente della Regione ai fini della par­
tecipazione di un rappresentante della Regione 
medesima alle riunioni dell’assemblea ordina- 
■"•a e straordinaria, che avrebbero dovuto trat­
are I approvazione del bilancio, il rinnovo del 
0 egio sindacale, l ’aumento del capitale so­
lale e le modifiche statutarie. Anche se que- 
n iichiesta rimase priva di riscontro, tuttavia 
rappresentante dell’Assessorato partecipò il 

-̂ giugno 1992 aH’assemblea dei soci; lo an- 
ipo perché vi è poi tutta una storia in riferi­

mento alle azioni che rappresentano il capitale 
sociale della Regione.

La Procura generale della Corte dei conti, 
la, Ottobre 1992, tornava a richiedere 

rasmissione delle copie del bilancio consun- 
n ° Società consortile per Panno 1991,

i  società di cui trattasi non figuravano né il bi­
lancio consuntivo per l ’anno 1991 né il pre­
ventivo del 1992, riferendo altresì che manca­
vano notizie circa l ’attività svolta dal Con­
sorzio.

A .R. del 25 novembre 
lyyz, indirizzata al presidente della Società ed 
al presidente del collegio sindacale della stes­
sa e per conoscenza alla Procura generale del­
la Corte dei conti si diffidava formalmente il 

I rappresentante legale del consorzio perché for­
nisse entro brevissimo tempo:

a) i bilanci consuntivi relativi agli anni 1990 
c 1991’

b) copia dello statuto contenente le varia­
zioni deliberate dall’assemblea straordinaria;

c) ] elenco completo degli amministratori e 
dei smdaci in carica;

‘'oiiché 
di preventivo 1992, chiedendo altresì 

quale fosse stata l ’attività svolta 
ne in oggetto, nonché la trasmissio-
Die ■ ‘̂ ’̂̂ ûgliato elenco di tutti i trasferi- 
. all di tondi operati dall’Amministrazione del- 

m̂ essa società.
rato ” 18 novembre 1992 l’Assesso-
Corf alla Procura generale della

e dei conti che nel fascicolo relativo alla

d) copia autentica delle eventuali delibera­
zioni di ammissione dei nuovi soci.
A  ̂ dicembre 1992 perveniva la nota
de 30 novembre 1992 con cui il presidente 
della società, professor Elio Rossitto, trasmet­
teva alcuni atti riguardanti il consorzio, dai qua- 

l ’altro, che in data 2 marzo 
1982 -  risaliamo al 1982 -  con delibera nu­
mero 4754 la giunta municipale di Catania ave­
va affidato, senza corrispettivo, alla Federmer- 
cati di Roma lo studio per la realizzazione a 
Catania di un Centro agroalimentare, mentre 
al direttore del Mercato ortofrutticolo all’ingros- 
so veniva dato l’incarico di effettuare un pre­
liminare studio relativo alla scelta dell’area (let­
tera del 16 ottobre 1982).

La Federmercati rispondeva positivamente, 
anche attraverso la predisposizione di un pia­
no di lavoro operativo, consigliando di affida­
re la costruzione del centro alla Italimpianti Spa 
di Genova, società di impiantistica del gruppo 
In , mentre il direttore del Mercato ortofrutti­
colo all’ingrosso indicava, quale area dove si 
potesse ubicare il centro, quella ricadente al 
foglio 46, di proprietà della ditta Azienda agri­
cola lungetto Srl, esteso are 113,47. L ’Italim- 
pianti precisava i contenuti deH’intervento pre­
vedendo una spesa di lire 250 milioni p^r gli 
studi e la progettazione di base.
,, ‘l' Catania giudicava positivamente
1 offerta Italimpianti, tanto da deliberare Taf-
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fidamento dell’ incarico per lo studio e la pro­
gettazione di base del Centro alla stessa Ita- 
limpianti, autorizzando la spesa di lire 250 
milioni.

Anche la Camera di commercio di Catania 
manifestava la volontà di inserirsi nel progetto 
(lettera del 12 ottobre 1987). ^

Ricevuto l’incarico, l ’Italimpianti si metteva 
al lavoro e, in data 18 febbraio 1988, presen­
tava un elaborato tecnico con le caratteristiche 
generali del Centro...

DI MARTINO. In che data...?

PARISI, A ss es so re  p e r  la C o o p era z io n e , il 
co m m ercio , l 'artigianato  e  la p e s c a . 18 feb­
braio 1988.

DI MARTINO. ... prima, cioè, che venisse 
costituito il Consorzio?

PARISI. A ss es so re  p e r  la C o o p era z io n e , il 
com iiiercìo, l'artigianato  e  la p esca . Si, era per 
conto del Comune di Catania.

L ’ulteriore documentazione tornita dal pro­
fessore Rossitto fa riferimento aH’Italimpa di 
Roma a cui, a questo punto, la Società con­
sortile «Mercati agroalimentari Sicilia» nel̂  frat­
tempo costituitasi (8 marzo 1989) ad iniziativa 
della Regione siciliana e della Federmercati, 
aveva affidalo l’incarico per lo studio e la pro­
gettazione di massima del Centro.

Quindi l’Italimpianti era stata incaricata dal 
comune, e poi interviene la Società la quale 
incarica l’Italimpa.

1! Comune di Catania confermava la scelta 
dell’area di contrada lungetto (telegramma del 
23 marzo 1989), si esprimeva positivamente per 
la variante al piano regolatore generale neces­
sario per cambiare destinazione d’uso all area 
interessata da verde agricolo a zona commer­
ciale (delibera numero 19 del 16 novembre 
1990) e nello stesso tempo decideva la sotto 
scrizione dell’ l per cento del capitale sociale 
per l’ importo di lire 3 milioni al fine di aderi­
re al Consorzio.

11 5 dicembre 1992 perveniva a questo As­
sessorato ulteriore parte della documentazione 
richiesta il 25 novembre 1992.

In data 8 gennaio 1993 l’Amministrazione 
trasmetteva alla Procura generale della Corte

dei conti di Palermo i bilanci relativi agli armi 
1990 e 1991.

Con successivo decreto del 30 gennaio 1993 
il Presidente della Regione, di concerto con 
l’Assessore regionale per la Cooperazione, il 
commercio, l ’artigianato e la pesca, preso atto 
dei gravi contrasti manifestatisi in seno al con­
siglio di amministrazione, provvedeva a revo­
care il professore Elio Rossitto, l ’avvocato Lui­
gi "Vetri, l’avvocato Luigi Mazzei e l ’ingegne­
re Giuseppe Zappalà dalla carica di ammini­
stratori della Società consortile per azioni Mer­
cati Agroalimentari Sicilia ed a nominare, in 
sostituzione, l ’avvocalo Filippo Pollicino, di­
rettore regionale, l ’avvocato Anna Maria Am- 
mannato, direttore dell’ufficio legislativo e le­
gale della Regione, il dottor Giuseppe Grado, 
direttore regionale e il dottor Salvatore Rug- 
geri, dirigente superiore dell’Amministrazione 
regionale; nominava altresì presidente della pre­
detta Società consortile l ’avvocato F ilip ^  Pol­
licino, vicepresidente con funzioni vicarie 1 av­
vocato Annamaria Ammannato e vicepresidente 
il dottor Giuseppe Grado.

Con nota del 6 febbraio 1993 il presidente 
del collegio sindacale della società, dottor An­
tonio Artimagnella, segnalava, come da dispo 
sizioni del sopracitato decreto, al presidente e 
al consiglio di amministrazione, la necessita i 
astenersi dal compimento di qualsiasi atto in 
nome e per conto della società, invitando gn 
stessi a convocare urgentemente l’assemblea dei 
soci per l’adozione dei provvedimenti di rita 
In data 24 febbraio 1993, perveniva a quest 
assessorato lettera del destituito presidente dê  
Società consortile, con cui, oltre a 
alcune considerazioni, trasmetteva copia . 
pagina del libro soci in cui figurano le seguen 
annotazioni:

1) In data 9 marzo 1991 si dà atto che 
situazione della compagine sociale è la ® 
guehte:

a) Regione siciliana 2 .100  azioni,

b) Federmercati 270 azioni;

c) Cooperativa «Scaricatori S. Agata» 
azioni;

d ) «Ortofrutticola» 290 azioni;

lOO
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e) Consorzio grossisti di Palermo 150
azioni;

f )  Sindacato operatori mercato agricolo di 
Catania 150 azioni;

g) COMAC «Cooperativa Mercato Agrico­
lo di Catania» 40 azioni;

h) Federazione regionale del commercio e 
turismo Sicilia 100 azioni.

2) In data 27 giugno 1991 si rende noto 
die con atto del 23 dicembre 1990, in notaio 
Riggio, si è deliberato l’aumento del capitale 
sociale sino a lire 40 miliardi da sottoscrivere 
entro il 30 giugno 1991. La Regione siciliana 
ha sottoscritto 277 .900  azioni da lire 100.000 
in data 21 giugno 1991.

Pertanto, alla data del 27 giugno 1991, dalle 
sopradette annotazioni la situazione societaria 
risulta la seguente:

a) Regione siciliana 280.000 azioni, pari al 
99,68 per cento del capitale sociale;

b) Federmercati, 0,096 del capitale sociale;

c) Cooperativa Scaric. S. Agata, 0,035 del 
capitale sociale;

d) Ortofrutticola 2000 Società Cooperativa
id. 0,032 del capitale sociale;

e) Consorzio Grossisti Ortofrutticoli di Pa­
lermo 0,053 del capitale sociale;

J) Sindacato Operatori Mercato Agricolo di 
Catania 0,053 del capitale sociale;

g) Cornac Cooperativa Operatori Mercato 
Agricolo di Catania 0 ,014 del capitale sociale;

b) Federazione Regionale Comm. e Turi- 
'̂110 Sicilia Palermo 0,035 del capitale sociale.

In diita 22 febbraio 1993 — ritorniamo a po-
tempo fa il Ministero dell’Industria, del 

*̂ onimcrcio e dell’artigianato, con raccomandata 
•̂R- indirizzata ai Mercati agroalimentari di 
'̂t̂ 'lia, airirfis, Mediocredito di Palermo ed 

‘'Ila Regione siciliana. Assessorato del Com­
mercio, comunicava che. con decreto ministe- 
riale del 30 gennaio 1993 erano stati concessi 
'Contributi di cui all’articolo 11, commi 15 e 
o> della legge numero 41/1986, già previsti

con il decreto 21 dicembre 1990, pari a lire 
165 miliardi 75 milioni 627 mila, con la pre­
scrizione di procedere alla gara pubblica in base 
alla direttiva Cipe, e di procedere, quindi, ad 
alcuni adeguamenti progettuali secondo la nor­
mativa Cee, informando, altresì, che i lavori 
dovevano avere inizio entro 150 giorni dada 
comunicazione dell’avvenuta registrazione del 
decreto di finanziamento da parte della Corte 
dei conti.

3) Con decreto assessoriale numero 
2522/X/99 del 30 dicembre 1989, come si è 
già detto, l ’Assessore pro-tempore per la Coo­
perazione assumeva l’impegno di spesa di lire 
35 miliardi 740 milioni sul capitolo 75419 del 
bilancio della Regione siciliana, esercizio fi­
nanziario 1989, per le finalità di cui al capo 
V della legge regionale numero 23 del 9 mag­
gio 1986, che ha sostituito il titolo V della leg­
ge regionale numero 23 del 4 agosto 1978.

Con atto numero 80 del 19 febbraio 1990 
la Corte dei conti restituiva all’Assessorato il 
decreto assessoriale 2522 del 30 dicembre 1989 
relativo all’impegno di lire 35.740 milioni sul 
capitolo 75419 esercizio finanziario 1989 «... 
in quanto nella fattispecie non si verificano le 
condizioni previste dall’articolo 11, secondo 
comma, della legge regionale numero 47 del 
1977 per la legittima assunzione dell’impegno 
di spesa».

L ’amministrazione, in risposta al rilievo for­
mulato dalla Corte dei conti, trasmetteva alla 
stessa Corte il decreto assessoriale del 30 di­
cembre 1989 unitamente al decreto assessoria­
le del 7 marzo 1991, con preghiera di regi­
strazione, essendosi iniziato e completato 1’/- 
ter di cui aH’articolo 11, secondo comma, della 
legge numero AH 1911. Il decreto veniva am­
messo a registrazione in data 27 maggio 1991, 
unitamente al decreto numero 243 del 1991.

Con quest’ultimo provvedimento, a fronte 
deirimpegno originario di lire 35.740 milioni, 
veniva operato il concreto trasferimento al con­
sorzio della somma di lire 27 miliardi 790 mi­
lioni che, uniti a lire 210 milioni, precedente- 
mente trasferiti, andavano a coprire l ’intera 
quota di capitale sociale a carico dell’Ammi­
nistrazione regionale, pari al 70 per cento di 
40 miliardi, somma risultante dalla ricapitaliz-
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zazione autorizzata dairassemblea straordina­
ria del Consorzio.

Devesi, però, rilevare che il suddetto decre­
to è stato adottato dall’Assessore pro-tempore 
a seguito della deliberazione numero 2 del 14 
febbraio 1991 della Giunta regionale, con la 
quale la Giunta medesima autorizzava l’Asses 
sore in tal senso, sebbene — come abbiamo 
detto prima — il Consiglio di giustizia ammi­
nistrativa, nell’adunanza del 20 novembre 1990, 
con parere numero 397/90, richiesto di espri­
mersi in maniera puntuale se fosse possibile 
operare trasferimenti di somme ai fini della ri 
capitalizzazione, avesse nettamente escluso una 
tale possibilità, con riferimento agli appositi 
stanziamenti previsti dalla legge regionale nu­
mero 23 del 1986, per cui questo trasferimen­
to la Giunta regionale dell’epoca lo ha realiz­
zato in difformità dal parere espresso dal Con 
siglio di giustizia amministrativa.

Per ciò che concerne i modi di utilizzazione 
del finanziamento pubblico di cui all’interro 
gazione in oggetto, si rimanda agli allegati con 
suntivi 1990 e 1991 della Società, dai quali può 
evincersi che parte del capitale sociale, che è 
pari a lire 28 miliardi, è stato utilizzato per 
lire 12 miliardi e 300 milioni per l’acquisto 
dei terreni ove realizzare gli impianti, per lire 
1 miliardo e 550 milioni per l’accensione di 
conti correnti, per lire 10 miliardi per l ’acqui­
sto di titoli.

Si registra inoltre una perdita di esercizio per 
l’anno 1991, pari a lire 120 milioni.

Copia del bilancio in questione verrà comun 
que ibrnita ai colleghi che ne facciano richiesta. 

Debbo qui aggiungere, adesso non più
traverso le carte scritte, alcune considerazioni 
e dare ancora alcune notizie.

Nella sua interrogazione l’onorevole Fleres 
si riferisce in particolare al problema dei ter­
reni su cui dovrà sorgere il complesso del Mer 
calo agroalimentare di Catania, e chiede all’As­
sessore se è a conoscenza che questo terreno 
sia stato pagato in larga parte — credo 60 et 
tari su 90 — come terreno agrumetato, mentre 
a quanto pare risulterebbe, da notizie raccol 
te, che tale terreno non sarebbe agrumetato. 
Debbo allora comunicare questo all’Assemblea 
anche per spiegare meglio il perché dell’ini­
ziativa del Presidente della Regione e dell’As­
sessore pro-tempore che sarei io, della revoca

della rappresentanza della Regione ai consiglieri 
di amministrazione Rossitto e agli altri.

Nei primi di novembre dell’anno scorso, es­
sendo io già in carica da qualche mese, rice­
vevo in Assessorato un plico di carte, in carta 
intestata, da parte deH’avvocato Luigi Mazzei, 
vicepresidente vicario del consorzio agroalimen­
tare; si trattava di una lettera rivolta a me, una 
rivolta al Ministro Guarino e poi di tutta una 
serie di verbali scritti a mano del consiglio di 
amministrazione dei Mercati agroalimentari.

Debbo dire che queste missive erano datate 
(scritte a macchina) 4 agosto, ma io le ho ri­
cevute il 21 novembre.

In queste lettere e nei verbali, uno dei punti 
fondamentali che l’avvocato Mazzei denuncia­
va rispetto al presidente Rossitto, era proprio 
la questione dell’esproprio dei terreni, che, con 
frase virgolettata, secondo l ’avvocato Mazzei 
«erano terreni che non avevano mai visto una 
pianticina di agrumi» (queste son cose scritte 
in queste carte e anche nei verbali del consi­
glio di amministrazione). Telefonai aH’avvocato 
Mazzei per sapere se effettivamente queste carte 
erano sue, invitandolo a venirle a vedere. Ven­
ne la sera, le riconobbe ed io però chiesi co­
me mai mi fossero arrivate a novembre essen­
do state scritte, almeno questa era la data scritta 
a macchina, il 4 agosto.

Nell’attesa che arrivasse l ’avvocato Mazzei, 
diedi disposizioni al Gabinetto e ai vari uffici 
di accertare se eventualmente queste carte fos­
sero arrivate ad agosto e non fossero state, pc( 
un disguido, trasmesse al mio ufficio; in tutti 
gli uffici dell’Assessorato, dal Gabinetto, al 
Gruppo commercio, alla Direzione, non risul­
tò traccia di queste carte. L ’avvocato Mazzei 
continuava a sostenere di avere spedito le car­
te, che ad ogni modo le riconosceva, e cne 
contenevano una forte denuncia sia in merito 
alla questione da lei proposta, onorevole Fle­
res, ossia l’esproprio dei terreni stessi e il ti 

I po di valutazione dei terreni stessi, e sia an- 
I che in merito all’appalto per il quale è insor a 

una polemica fra il vicepresidente Mazzei e i 
presidente Rossitto in ordine alla trasparenza 
della relativa gara, gara su bando fissato dâ  
Ministero degli Interni e da una commission 
presieduta, credo, dal Presidente del Consigli^ 
di Stato, Crisci, se non sbaglio. Contem^z^^ 
neamente, nelle stesse ore o giorni il Presiden
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Campione riceveva dal presidente del Consor­
zio professore Elio Rossitto, altre lettere e al 

■tre missive di attacco aH’avvocato Mazzei, nelle 
quali quest’ultimo, oltre a essere ricordato co­
me personaggio citato nelle dichiarazioni dei 
pentiti Li Pera ed altri per essere uso a ma- 
neggiare appalti — queste le cose scritte da 
Rossitto in queste lettere — veniva indicato co­
me l'autore di una forma di appalto poco tra­
sparente, e questo quasi in combutta, con il 
Ministro dell’Industria; alla fine il Rossitto 
chiedeva che la Regione lo aiutasse a liberarsi 
dell’avvocato Mazzei. Nelle settimane seguen­
ti i due personaggi in parte continuarono a 
scambiarsi vicendevolmente lettere di questo te­
nore, nelle quali rinfacciavano l ’uno all’altro 
rapporti obliqui con personaggi dell’imprendi- 
toria, non sempre trasparenti, e l ’uno e l ’altro 
scrivevano al Presidente della Regione lettere 
nelle quali si accusavano a vicenda.

Di fronte a questo quadro di scontro e an­
che di lacerazione, il Presidente della Regione, 
ecl io decidevamo, da un lato, di spedire tutte 
te carte in nostro possesso alla Procura della 
Repubblica di Catania, dove credo si sia aper 
ta un’indagine visto che, come poi ho appreso 
dai giornali, il professore Rossitto era sotto in­
tercettazione telefonica. Spedimmo tutte le carte 
alla Procura della Repubblica di Catania e nel 
contempo decidemmo, come ho già letto nella 
parte scritta della relazione, di sostituire il pro- 
tessore Rossitto e l’avvocato Mazzei con due 
Lnzionari regionali, previa comunicazione al­
te Giunta di governo.

Debbo ancora aggiungere che ad oggi i fun­
zionari regionali non si sono ancora potuti in­
sediare nel consiglio di amministrazione dei 
Mercati agroalimentari, per due ragioni: la pri- 
ma è che il primo decreto fatto dal presidente 
® da me, in base anche a consultazioni con 
esperti e con gli uffici, è stato considerato in 

secondo momento non conforme alle pro­
cedure del codice civile per cui si è voluto ri- 
ternare su un provvedimento corretto che è 
Qtiello con il quale la Regione, in quanto de- 
eiitrice della quasi totalità del capitale socia- 

chiede al presidente del Consorzio e al pre­
cidente dei sindaci di convocare Passemblea per 

êvocare i vecchi amministratori e inserire i 
nuovi.

Solianto oggi, dopo due mesi circa dalla ri­
chiesta di questa convocazione, mi è stato co­

municato — ho cercato di dare all’Aula le ul­
timissime notizie — che il presidente del Con­
sorzio e il presidente dei sindaci hanno comu­
nicato per fax di avere convocato l ’assemblea 
dei soci per i prossimi giorni, con all’ordine 
del giorno la nostra richiesta, sottolineando — 
e credo che questo sia giusto — che il rappre­
sentante della Regione che andrà a chiedere la 
revoca e a proporre, come nuovi amministra­
tori, i funzionari di cui abbiamo parlato, sia 
munito delle azioni.

Ebbene, debbo comunicare all’Assemblea re­
gionale una cosa gravissima: che a tutt’oggi 
né alla Presidenza della Regione, né all’Asses­
sorato della Cooperazione si riescono a trova­
re le azioni della Regione per i 28 miliardi cir­
ca di cui è detentrice.

Le azioni sono state emesse, e un compo­
nente del Gabinetto dell’Assessorato della Coo­
perazione che il 12 di giugno — prima che io 
mi insediassi, per essere chiari — ha parteci­
pato a un consiglio d’amministrazione del Con­
sorzio agroalimentare, ha dichiarato di averle 
consegnate al Direttore dell’Assessorato della 
Cooperazlone pro-tempore, il quale a sua vol­
ta asserisce di non ricordare niente. Ad ogni 
modo, fra non ricordi e mancate segnalazioni 
nel registro del Gabinetto passato e anche nel 
registro della direzione, il fatto è che, a que­
sto momento, le azioni intestate al Presidente 
della Regione, che è titolare di questo capita­
le, non sono state trovate; e quindi comunico 
all Aula che stiamo procedendo a denunciare 
alla Procura della Repubblica la loro scomparsa 
o il mancato ritrovamento. Io non so se dietro 
a questa scomparsa vi sia lassismo, distrazio­
ne, irresponsabilità dei funzionari regionali che 
furono incaricati, o c ’è qualche altra cosa; non 
lo posso dire: so che senza queste azioni la 
Regione non può presentarsi alla assemblea dei 
soci per procedere alla sostituzione, alla revo­
ca e all’inserimento dei nuovi amministratori.

Tutto questo, onorevoli colleghi, conclude in 
questo momento una vicenda iniziata male, con­
tinuata peggio e, come è noto, segnata nel frat­
tempo anche da tragedie, come quella di Bon- 
signore, una vicenda che solleva grosse inquie­
tudini, grossi problemi su cui io credo dovrà 
fare piena luce il Governo, e innanzitutto, a 
questo punto, la Magistratura.
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PRESID EN TE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Bono per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta dell’Assessore.

BONO. Signor Presidente, davanti a cotanta 
mole di argomenti il doversi dichiarare soddi­
sfatto o meno è ben poca cosa.

All’ inizio della sua risposta, l ’onorevole Pa­
risi ha dichiarato che questa è una tra le più 
intricale e complesse vicende che abbiano ca­
ratterizzato dalla sua fondazione la vita della 
Regione.

10 credo che l’onorevole Assessore sia stato 
riduttivo nel definire intricata e complessa que­
sta vicenda.

Alla luce di quanto ha dichiarato e alla luce 
di quanto sospettato da me e dai colleghi del 
Movimento sociale italiano quando abbiamo 
presentato la interrogazione, questa è infatti una 
vicenda di gravissimo malcostume che attiene 
e rientra in un quadro, ormai fin troppo bene 
conosciuto purtroppo, del modo di opierare della 
nostra istituzione.

È uno spaccato estremamente realistico e gra­
ve di uno degli episodi che contraddistinguo­
no meglio il livello di degrado della nostra 
Regione.

Ripercorrendo velocemente alcuni aspetti sa­
lienti della risposta, devo anzitutto sottolinea­
re il punto che riguarda l’utilizzo delle somme 
di cui al capìtolo 75419 deH’esercizio 1989, 
per l’ importo di lire 35 miliardi 740 milioni, 
con un decreto dell’assessore per la Coopera­
zione che prima viene respinto dalla Corte dei 
conti e poi riproposto e registrato, come sot­
tolineava lei, onorevole Assessore, malgrado
11 parere contrario e la illegittimità rilevata e 
sottoscritta da parte del Consiglio di giustizia 
amministrativa.

Vero è che il Consiglio di giustizia amnii- 
nistrativa molto spesso si lascia andare ad in­
terpretazioni «a fisarmonica» a seconda di co­
me vengono formulate le domande e a secon­
do soprattutto di chi le formula. Però è anche 
vero che nella vicenda il parere era stato chie­
sto dal Governo e il Consiglio di giustizia am­
ministrativa a quel Governo aveva risposto che 
non era possibile l’utilizzo dei fondi di cui al­
la legge numero 23/86. Ciò malgrado, la Giun­
ta, nel suo complesso, autorizza l’assessore del 
la Cooperazione.

Questa è una delle chiavi di interpretazione 
della vicenda che denota come su tutta questa 
materia ci sia stata la convergente volontà di 
proseguire su una strada illegittima e financo 
illegale da parte dell’ intero Governo della Re­
gione. Una cosa che noi non possiamo che de­
nunciare e stigmatizzare, una cosa che, in sè, 
è molto più grave dal punto di vista della va­
lutazione politica, delle stesse vicende che poi 
hanno contraddistinto la storia all’ interno del 
Consiglio di amministrazione dei rapporti estre­
mamente difficili tra il Presidente Rossitto e 
il vicepresidente Mazzei. E  questo secondo 
aspetto, su cui per un attimo mi soffermerò 
per esprimere qualche rilievo, costituisce un fat­
to grave, anche penalmente rilevante, in rap­
porto a quelle che sono state le accuse reci­
proche che i due personaggi si sono scambiati 
sui temi che sono stati utilizzati nello scontro 
verbale; ma è niente a confronto dell’atteggia­
mento di un Governo che fin dall’ inizio inter­
preta in maniera forzata una norma di legge 
regionale, per fare un utilizzo non corretto delle 
somme regionali, arrivando perfino a violare 
un parere del Consiglio di giustizia ammini­
strativa.

E  per quanto attiene, poi, alla questione cui 
accennavo dei rapporti tra i due personaggi, 
io ritengo che in tutta questa vicenda ci sia stato 
un colpevole ritardo da parte del Governo. Per 
settimane, se non per mesi, sulla stampa due 
personaggi — il professore Rossitto e 1 avvo 
cato Mazzei — infatti hanno rallegrato l’opi­
nione pubblica siciliana e nazionale su questi 
temi.

Io ricordo all’onorevole Assessore che 1 in­
terrogazione che ha presentato il gruppo de 
Movimento sociale italiano è del 27 gennaio 
1993, e qualche giorno dopo, esattamente in 
data 6 febbraio ultimo scorso, il Governo ha 
provveduto alla surroga del Consiglio di nm 
ministrazione in carica. ,

Quindi siamo, sotto questo aspetto, in quf*' 
che modo soddisfatti di avere contribuito a scio­
gliere un nodo in ordine all’atteggiamento aŝ  
sunto dal Governo, che aveva il dovere di in 
tervenire su una vicenda che vedeva, in un o ̂  
ganismo a prevalente capitale regionale, un p*"®̂ 
sidente di nomina regionale accusato di 
comprato dei terreni che dovevanrf essere ag 
meti ma sembra che agrumeti non siano, an
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onorevole Assessore, si può affermare con una 
certa ragionevole sicurezza che agrumeti non 
sono.

Lei questo non lo ha detto in maniera chia 
ra, c ’è un’ inchiesta della Magistratura, ma il 
Governo non aveva difficoltà ad andare a ve­
rificare se negli agrumeti c ’erano gli alberi.

PARISI, A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
commercio, Vartigianato e  la  p esca . Si dice 
che sono stati spiantati, quindi non ci sono.

BONO. Comunque il presidente veniva ac 
oisato di avere comprato per agrumetati terre­
ni che agrumetati non erano, dal suo vicepre­
sidente, a sua volta accusato di essere colluso 
con la mafia o con soggetti ai margini di una 
sfera sicuramente non trasparente e non accet­
tabile.

Un’altra cosa gravissima che lei ha dichia­
rato, e gliene diamo atto per averlo fatto, è 
che ancora i funzionari regionali di nuova no­
mina non sono stati insediati nella gestione, for­
se lo saranno fra qualche giorno.

Infine la cosa ancora più grave, e prendia­
mo atto che lei ha inteso subito investire del 
problema la Magistratura, è che non si reperi­
scono le azioni di proprietà della Regione. Ora, 
óiiorevole Assessore, a lei che è stato per tan­
ti anni all’opposizione e si è trovato più volte 
nel ruolo che adesso svolgo io, mi verrebbe 
''oglia, in ordine all’obbligo che ho di dichia­
rarmi soddisfatto o meno della mia risposta, 
di rivolgere una domanda: lei come si dichia­
rerebbe di fronte a questo tipo di risposta? Per­
ché da un lato le do atto, onorevole Assesso­
re, che a tutti e tre i quesiti della mia interro­
gazione lei ha risposto con dovizia di partico­
lari e senza riserve mentali. Ha risposto al pri- 
ato punto, laddove chiedevamo le motivazioni 
che hanno indotto il Governo della Regione a 
rigirare la delega alta propria rappresentanza in 
seno al consorzio agroalimentare; ha risposto 
al secondo punto: «se non ritengano urgente 
a indifferibile riferire in Assemblea sui conte­
ntiti della vicenda che ha accompagnato fin dal 
suo inizio la realizzazione della predetta ope- 
‘'a...» e lei è partilo dalla costituzione del Con­
sorzio; ed ha risposto puntualmente anche al- 
oltima domanda: se e in che modo è stata

utilizzata la somma di 37 miliardi e se non fos­
se stata illegittimamente usata. Però, alla fine 
di questa risposta, rimane il fatto che un Go­
verno della Regione che lei rappresenta nella 
continuità, è stato sostanzialmente elemento 
fondante della costituzione di questa illegit­
timità.

PARISI, A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
comm ercio, l ’artigianato e  la pesca . Veramente 
questa amministrazione in questo caso è di rot­
tura non di contiguità.

BONO. E però mi chiedo, alla fine di un 
discorso di questo tipo, di un ragionamento di 
questo tipo: può ritenersi soddisfatto un depu­
tato di opposizione che pure avendo sollevato 
una questione e pur avendo avuto puntuali ri­
sposte nel merito della questione, alla fine ve­
de il Governo e lo stesso Parlamento conclu­
dere che ci troviamo di fronte ad una situazio­
ne che è apparentemente senza soluzione, sen­
za uno sbocco?

Siamo in attesa del parere della Magistratura 
per quanto riguarda le responsabilità e non sap­
piamo, per quanto attiene allo sviluppo futuro 
di questa questione, se tutta la mole di illegitti­
mità che sono state rilevate siano un fatto or­
mai definitivamente superato o dovremo anco­
ra pagare dei prezzi e quali prezzi per il futuro.

Pertanto io, dovendomi dichiarare alla fine 
di questo lungo discorso in qualche modo, mi 
dichiaro parzialmente soddisfatto, perché pren­
do atto dello sforzo che l’Assessore ha fatto 
per introdurre elementi di chiarezza su una vi­
cenda estremamente inquietante, che però va 
presa come vicenda emblematica di tante altre 
che ancora non sono venute alla luce e che 
aspettano di essere individuate e scoperte. E 
nel dichiararmi parzialmente soddisfatto, espri­
mo l ’auspicio che almeno su questa vicenda si 
possa mettere una parola fine per quanto attie­
ne alle diffuse illegittimità che l’hanno contrad­
distinta, e si possa andare alla realizzazione del- 
’opera in maniera che non ci siano più dubbi 

ed incertezze suH’iter procedurale che la Re­
gione si è data.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Fleres per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta dell’Assessore.

fe.1! f. 938 (500)
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FL E R E S. Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, la relazione dell’Assessore ci ha lasciati 
profondamente perplessi e molto preoccupati, 
anche perché è andata ben oltre le preoccupa­
zioni che già emergevano negli atti ispettivi, 
sia a mia firma che a firma dei deputati del 
Movimento sociale.

Questo conferma quanto sia necessario esse­
re molto attenti e cauti su un argomento che 
ha sollevato e che continua a sollevare episodi 
di inaudita gravità per la rilevanza che essi pos­
sono avere non tanto e non solo sul piano del­
la efficacia e deird'ficienza dell’ intervento della 
Regione in materia di sviluppo delle attività 
commerciali e agricole, quanto invece rispetto 
alle connessioni che episodi criminosi come 
questo hanno con il clima, con le condizioni 
di disagio in cui vive la Sicilia rispetto al re­
sto del Paese, vorrei dire del mondo intero.

Signor Presidente, onorevole Assessore, io 
sono convinto che sia necessario approfondire 
ulteriormente, non so se la sede possa essere 
limitata all’Aula parlamentare, gli episodi e i 
fatti testé denunciati dall’onorevole Assessore. 
Ritengo, anzitutto, che vada fatta una conside­
razione; il valore del terreno, indicato in 12 
miliardi e 300 milioni, significa che quel ter­
reno è stato pagato circa 130 milioni per etta­
ro. E anche se qi êl terreno fosse stato, come 
pare non sia stato, coltivato e dunque perfetta­
mente produttivo come agrumeto o altro, que­
sta cifra rappresenta un valore enorme attorno 
al quale possono essersi verificati episodi su 
cui è necessario certamente un ulteriore appro­
fondimento; cosi come un approfondimento va 
fatto e va compiuto in ordine alle relazioni geo­
logiche che sono state fornite su quel terreno 
sotto il cui suolo a pochi centimetri è possibi 
le trovare acqua e che, dunque, difficilmente 
si presta alla realizzazione di un’opera come 
quella di cui stiamo discutendo.

Signor Presidente, io non so se quello che 
sto per dire è rituale, ma non riesco a dichia­
rarmi né soddisfatto né insoddisfatto della ri 
sposta deH’onorevole Parisi; mi dichiaro sicu­
ramente preoccupato per le cose che ho senti­
to, perché sono convinto che con 12 miliardi 
e 300 milioni, onorevole Assessore, onorevoli 
colleglli, è possibile comprare molto, forse 
tutto.

PRESID EN TE. La seduta è sospesa per cin­
que minuti.

(La seduta, sosp esa  a lle  o r e  18 ,50 , è  ripresa 
a lle  o r e  18,55).

LOMBARDO SAL’VATORE. Chiedo di par­
lare, ai sensi dell’articolo 105 del Regolamen­
to interno.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà,

LOM BARDO SA LVA TORE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, io debbo dire molto 
brevemente che non sarei intervenuto, non 
avendo ascoltato la prima parte, se a conclu­
sione del suo intervento l’Assessore non aves­
se fatto un breve richiamo a quanto esposto 
all’inizio. Al riguardo mi sia consentito di 
esprimere la mia opinione, che poi è il. mio 
dissenso.

Sul fatto che questa vicenda sia iniziata ma­
le e si sia sviluppata malissimo nessuno è più 
d’accordo di me. Se mi è eonsentito, io nii 
sento un po’ come l ’inventore dell’aspirina che 
si vede portato in giudizio perché c ’è qualcu­
no che ne abusa e muore per effetto dei barbi­
turici. Io rivendico il merito politico della na­
scita del Consorzio agroalimentare, è documen­
talmente dimostrato che il merito tecnico fu del 
dirigente coordinatore del settore del commer­
cio dell’epoca, che era il dottor Giovanni Bon- 
signore. Il Consorzio rappresentava in quel mo­
mento una risposta seria ed adeguata al gran­
de bisogno di questa Regione di dotarsi di g,taD 
di strutture commerciali; che fosse uno stru­
mento valido è dimostrato peraltro dalla con- 
seguenziale ricaduta economica che ad opera 
dello Stato si è determinata con lo staiiziamento 
per Catania e con le promesse di stanziamento 
per gli altri grandi mercati. Questa circostan 
za ho voluto precisare, poi ne preciserò un a 
tra, perché, onorevoli colleghi, viviamo una 
stagione nella quale sembra sia diventato ° 
sport preferito quello di gettare intanto 
lata di fango e poi non sentire neanche il ‘ 
sogno di scusarsi se gli schizzi di fango hann 
colpito chi non aveva titolo per essere colpi 

Personalmente, sono del parere che su que 
sta vicenda il Governo della Regione dovre
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proniLiovere una seria commissione d’indagine 
e d’inchiesta, che intanto accerti amministrati 
vaniente quelle che sono state le gravissime ca 
renze, per non dire altro, che nel corso del 
tempo si sono determinate. Ciò detto, deside 
ro portare all’Aula una testimonianza; il 5 agO' 
sto del 1992, al piano terra di questo palazzo 
incontrando l’Assessore per la Cooperazione 
onorevole Gianni Parisi, io informavo che l ’av­
vocato Luigi Mazzei gli aveva indirizzato una 
lettera raccomandata, con ricevuta di ritorno, 
nella quale venivano formulate delle pesanti de­
nunce delle quali l ’onorevole Parisi ha finito 
di parlare poco fa. Che la lettera fosse una rac­
comandata con ricevuta di ritorno, è stato di­
mostrato nel mese di novembre dall’avvocato 
Mazzei quando finalmente è riuscito ad avere 
udienza e a mostrare J  documenti che testimo­
niavano questa circostanza. Il fatto che queste 
cose non siano state messe nel dovuto rilievo, 
e ancora una volta si sia fatto, in maniera in­
discriminata, di tutte le erbe un fascio, è un 
fatto che mi rattrista e mi addolora profon 
damente.

PARISI, A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
commercio, l ’artigianato e  la  p esca .  Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Pa r i s i , A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
commercio, Vartigianato e  la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, debbo purtrop­
po reintervenire perché le cose dette dall’ono­
revole Lombardo mi spingono a dover fare del­
ie precisazioni. In primo luogo, è nata male, 
e è diventata male dopo, la storia del Mercato 
^groalimentare — secondo me è nato male e 
poi è diventato sempre peggio — perché alla 
ease della sua nascita c ’è la forzatura fatta per 
'i trasferimento dei fondi della legge numero 

a cui si era opposto Bonsignore e a cui 
Poq come abbiamo visto, si era opposta...

l o m b a r d o  s a l v a t o r e , è  falso.

Pa r i s i , A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
’̂ cmmiercio, l ’artigianato e  la  pesca . È falso 

perché le porterò il rapporto di Bonsignore.

Lo m b a r d o  s a l v a t o r e , è  falso, a s -
'̂̂ ssore! Lei dice coscientemente il falso.

PARISI, A ssessore p e r  la  cooperaz ion e, il 
ccom m ercio, l ’artigianato e  la  p esca . Il rap­
porto di Bonsignore lo abbiamo tutti, è agli 
atti degli uffici, glielo spedirò; lei lo dovrebbe 
conoscere perché era Assessore in quel 
momento.

LOMBARDO SALVATORE. È  falso! Ci so­
no sentenze della magistratura penale. Lei af­
ferma il falso!

PARISI, A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
com m ercio, l ’artigianato e  la  p esca . Lei sta 
facendo una sceneggiata, onorevole Lombar­
do. Qui non c ’entra niente la magistratura pe­
nale. Stia calmo un momento. Qui stiamo par­
lando del fatto che Bonsignore si è opposto con 
un suo documento, che è agli atti dell’Asses­
sorato e che è in possesso anche della magi­
stratura, al trasferimento di quei fondi. Quin­
di, che cosa c ’entri il penale io non lo so; e 
poi questa sua posizione è stata riconfermata, 
come abbiamo visto, dallo stesso Consiglio di 
giustizia amministrativa, in merito aH’utilizza- 
bilità, però ai fini deU’aumento del capitale so­
ciale. Primo. Quindi è nata con questo segno 
questa storia, e poi è diventato sempre peg­
gio. Seconda questione. L ’onorevole Lombar­
do, in uno dei giorni di agosto, non appena 
ci siamo qui insediati, non mi ha detto tutte 
questo cose che dice lui, ma mi ha soltanto 
detto: hai ricevuto una lettera o delle carte di 
Gino Mazzei? Io tra l ’altro neanche sapevo chi 
fosse questo Gino Mazzei, ad ogni modo ho 
detto: quali carte? Finora non le ho ricevute.

Le ho ricevute a novembre, e nella lettera 
che ho spedito ai magistrati c ’è scritto in qua­
le giorno l’ho ricevute. È vero che Mazzei so­
stiene di averle spedite il 4 agosto o il 5, ed 
ha allegato una fotocopia di una ricevuta di rac­
comandata; purtroppo, però, onorevole Lom­
bardo, è una raccomandata senza ricevuta di 
ritorno, è una semplice raccomandata, ma ad 
ogni modo non è importante.

Io ho fatto fare tutte le indagini, l ’ho già det­
to, non appena ho ricevuto quelle carte, visto 
che c ’era scritto 4 agosto, negli uffici, nel Ga­
binetto, ovunque. Di quelle carte non c ’era 
traccia; poi, che cosa sia successo non lo so.
Io non posso comunque escludere che Mazzei 
le abbia spedite e che dentro l ’Assessorato sia 
successa qualche cosa, ed ho fatto fare un’in­



Resoconti Pa ria me 11 lari -  7070 Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 131“ SEDUTA , 2 7  A p r i l e  1993

dagine interna al Capo di Gabinetto. Quindi 
le cose che denunzia Mazzei in quelle lettere, 
sono solo una parte delle accuse, riguardano 
il terreno; poi ci sono tante altre cose di cui 
parla Rossitto, però non si parla del fatto che, 
per esempio, i fondi furono trasferiti nonostante 
il parere contrarlo del Cga, e che nell’atto di 
formazione, alla presenza sua, caro onorevole 
Lombardo, si è deciso che il Consorzio avrebbe 
avuto una durata di cinque anni mentre per il 
codice civile ha una durata di tre anni; e l ’ho 
detto all’ inizio, forse lei non c ’era...

LOMBARDO SA LVA TORE. È  stato auto­
rizzato dal Tribunale!

PARISI, A ss es so re  p e r  la C o  o p era z io n e , il 
co m m ercio , l 'a rtig ia n a to  e  la p esc a . E tutto 
in regola, con i bolli, però il codice civile parla 
di tre anni. Ad ogni modo, non voglio ripete­
re quello che ho detto durante la relazione. 
Credo di essere stato molto delicato nei suoi 
confronti, onorevole Lombardo, se avessi vo­
luto avrei potuto usare parole più pesanti. Quin­
di, il suo intervento mi è sembrato fuori luogo.

LOMBARDO SALVATORE. La invito ad 
essere più pesante, onorevole Assessore! Non 
sia omertoso!

PRESIDENTE. Si passa alla trattazione de­
gli atti ispettivi relativi alla Siciltrading: inter­
rogazioni numeri 190, 542, 548 e 823; inter­
pellanze numeri 189 e 228. Facciamo una di­
scussione unificata in maniera tale da potere 
avere la possibilità di recuperare un po’ di 
tempo.

Invito il deputato segretario a dare lettura dei 
predetti atti ispettivi.

PIRO. Gii interpellanti si rimettono al testo 
scritto, signor Presidente.

PLUMARI, s e g re ta rio :

In terro ga zio n i:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per rAgricoltura ed all’Assessore per la coo­
pcrazione, per sapere:

— quanto costerà alla Regione la parteci­
pazione alla mostra di beni di consumo Byt

Italia ’91, che si svolgerà a Mosca fino al 21 
ottobre;

— con quali e quanti rappresentanti la Re­
gione sarà presente a tale manifestazione e con 
quale criterio sia stata selezionata la dele­
gazione;

— quale resa produca in concreto tale atti­
vità promozionale, atteso che già l’anno scor­
so, a febbraio, la Sicilia fu presente a Mosca 
nel contesto di Agritalia ’90;

— quale ruolo esattamente in questa vicen­
da abbia la Siciltrading e fino a che punto es­
sa interpreti in concreto e correttamente le li­
nee promozionali decise dall’Assessorato della 
Cooperazione per passare dalla pura e sempli­
ce politica dell’immagine alla fase operativa 
della commercializzazione e della vendita;

— quanto sia costata a tutt’oggi alla Re­
gione e quanto abbia reso realmente la pro­
mozione dei prodotti siciliani sui territori na­
zionali ed all’estero» (190).

Crtstaldt - Bono - P aolone - 
Ragno - Virga.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, premesso che:

— il Governo regionale intende incremen­
tare per l’esercizio finanziario 1992 le dispo­
nibilità di cui al capitolo 35312 del bilancio 
della Regione siciliana, portando a complessi­
ve lire 17.500 milioni i fondi da destinarsi al' 
la propaganda dei prodotti siciliani sui mercati 
nazionali ed esteri;

— altresì, dal 1989 tale attività di propa­
ganda è integralmente svolta dalla “ Siciltra­
ding” sulla base di piani generali di interven­
to promozionale, predisposti con cadenza an­
nuale dall’Assessorato della cooperazione;

considerato che gli standard qualitativi e di 
economicità degli interventi promozionali tcs. 
lizzati dalla “ Siciltrading” sono facilment® 
evincibili dal fatto che, esempio fra i tanti cn® 
pótrebbero farsi, l’attività di promozione de 
pescespada affumicato svolta a Mosca, in ee 
casione della manifestazione “ B Y T  ’91 > ®
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determinato una spesa a carico del bilancio del­
la Regione di circa 350 milioni, utilizzati in 
parte anche per il noleggio di un intero aereo 
charter, per consentire la partecipazione anche 
di soggetti del tutto estranei aH’Amministrazio- 
ne regionale ed alla stessa “ Siciltrading” ;

per sapere se risponda al vero che:

— negli ultimi mesi i funzionari incaricati 
deH’esame dei progetti di promozione predi­
sposti dalla “ Siciltrading” hanno più volte evi­
denziato, con rapporti scritti, le disfunzioni, le 
irregolarità, le vere e proprie illegalità che sa­
rebbero contenute in tali progetti, cui si sarebbe 
spesso dato corso in assenza della prescritta au­
torizzazione assessòriale ed in contrasto con le 
direttive generali e con quelle relative alle sin­
gole manifestazioni, impartite dall’Assessorato 
medesimo;

— a causa di tali rapporti di servizio e del­
la complessiva azione di tutela della pubblica 
Amministrazione svolta dai funzionari predet­
ti, si sarebbe instaurato nei confronti degli stes­
si, ad opera della “ Siciltrading” , un vero e 
proprio clima di intimidazione, sostanziatosi in 
velate minacce ed in paradossali inviti a rispet­
tare la legge numero 10 del 1991 sulla tra­
sparenza;

- -  invece di intervenire sulla “ Siciltrading” 
sanzionandone Tatteggiamento, l’Assessorato 
abbia omesso di visionarne i rendiconti, scio­
gliendo la Commissione a suo tempo istituita 
per l’esame degli stessi;

per sapere altresì:

~  se non ritenga il Governo regionale che 
£ disfunzioni denunciate dai rapporti di servi­

gio sopra citati, le quali potrebbero avere rile- 
t̂ anza penale, determinino l’obbligo per il ver­
ace delPAssessorato di riferire in materia al- 

Autorità giudiziaria, ai sensi delt’articolo 361 
e.p.;

. se non ritenga il Governo legionale che 
Iti Ogni caso le “ performances” della “ Sicil- 
rading” , oggetto già altre volte di ripetuti atti 

‘Spettivi di questo gruppo, inducano ad addi- 
''enire ad una immediata risoluzione della con­

venzione stipulata dall’Amministrazione regio­
nale con la società stessa» (542).

Speziale.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, 1 artigianato e la pesca, premesso che:

nel corso dell’anno 1989 l’Assessorato ha 
stipulato una convenzione con la Siciltrading 
S.p.A. alla quale e stato affidato lo svolgimen­
to di tutta 1 attività di sviluppo della propagan­
da dei prodotti siciliani in Italia e all’estero;

per l’anno 1990 è stato previsto un pia­
no promozionale per 11,6 miliardi, portato per 
l’anno 1991 a 13,5 miliardi e che le iniziative 
ivi inserite hanno alimentato un’immagine di 
sperpero, di inefficienza, di approssimazione 
gestionale e amministrativa dell’intera Regio­
ne siciliana, per la scarsa qualità delle iniziati­
ve promozionali, per 1 assenza dì una seria va­
lutazione costi-benefici, per lo scarsissimo ri­
gore nelle procedure che hanno portato la Si­
ciltrading a pagare prevalentemente compensi, 
viaggi e consulenze;

tra i tanti esempi di sprechi e di proce­
dure poco ortodosse si possono citare; il caso 
della B Y T  ’91 di Mosca per la quale la Sicil­
trading ha predisposto un progetto del costo 
di 360 milioni e che prevedeva la partecipa­
zione in prevalenza di imprese che producono 
articoli a carattere industriale e non siciliani 
e che ha comportato anche il noleggio di un 
volo charter;

— per la campagna promozionale del pe­
sce spada affumicato sono stati spesi circa 350 
milioni per alcune serate di intrattenimento in 
ristoranti di varie citta europee e americane;

— la Siciltrading ha speso circa 700 milio­
ni per un festival della canzone siciliana con 
inizio a Bronte, in piena campagna elettorale 
per le elezioni regionali;

— a Taormina sono stati spesi 300 milioni 
per una mostra dell’artigianato siciliano orga­
nizzata da altri enti;

— la Siciltrading ha speso 600 milioni per 
noleggiare per 15 giorni una struttura tenso- 
statica già utilizzata per una mostra precedente;
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per sapere; ]

— se risulti a verità che la Siciltrading ha 
presentato rendiconti per le spese effettuate in­
completi, carenti di documentazione, quale la 
certificazione antimafia di alcune ditte, che nes­
sun rendiconto è stato finora approvato e che 
per tale motivo la Siciltrading giustamente non 
può riscuotere il saldo dei finanziamenti nè la 
provvigione deH’8,5 per cento;

— se risulti a verità che la commissione 
di funzionari istituita per l’esame dei rendiconti 
è stata sciolta;

— se risulti a verità che nei confronti dei 
funzionari dell’Assessorato sono esercitate pres­
sioni perché vengano annacquati i controlli da 
effettuare sui progetti predisposti dalla Sicil­
trading;

— in che modo la Siciltrading conduce le 
campagne di promozione dei prodotti biologi­
ci, che contmercializza in proprio, e per le qua­
li sono stati spesi miliardi in Germania e in 
altri paesi europei;

— come sono stati spesi i circa 5 miliardi 
da utilizzare per i progetti integrati in Italia 
e all’estero;

— quali procedure adotta la Siciltrading (so­
cietà costituita da enti pubblici e che ammini­
stra fondi pubblici) nell’affidare a terzi la rea­
lizzazione delle iniziative;

— se risulti a verità che la Siciltrading sta 
esercitando notevoli pressioni perché venga mo­
dificata la convenzione in modo da eonsentire 
alla stessa maggiore spregiudicatezza di 
manovra;

— se non ritenga che si sono determinate 
le condizioni di inadempienza da parte della 
Siciltrading previste dall’articolo 5 della con­
venzione e che pertanto la convenzione stessa 
debba essere risolta;

— se non ritenga — in ogni caso — che 
debbano essere garantiti gli interessi deU’Am- 
ministrazione regionale prioritariamente ed as­
solutamente, piuttosto che quelli di società che

possono anche diventare soggetti di eomodo» 
(548).

PTRO - Battaglia Maria Letizia 
- Bonfanti - Guarnera - Mele.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la Cooperazione, il commercio, l’arti- 
gianato e la pesca, premesso che già altre vol­
te si è rilevato, anche da parte di organi di 
stampa e delle associazioni di categoria, la so­
stanziale inadeguatezza, rispetto al ruolo isti­
tuzionale e funzionale, degli enti fieristici si­
ciliani rivelatisi per molti versi enti privi di 
qualsiasi seria programmazione degli interventi;

per sapere:

— se risponda al vero che l ’Ente Fiera di 
Messina, secondo quanto sarebbe stato rivela­
to dal collegio dei revisori dell’ente stesso, ab­
bia assunto un impegno finanziario notevolis­
simo per la partecipazione alla manifestazione 
“ made in Sicilia in Camerun” , tenutasi in 
Yaoundé (Camerun) e che tale partecipazione, 
per il modo in cui è stata realizzata e per il 
fatto di essere stata posta in essere in assenza 
di una qualsiasi pur elementare forma di pro­
grammazione, si è tradotta in una vera e pro­
pria “ débàcle” d’ immagine e finanziaria 
dell’ente;

— se risponda al vero che analoghe disfun­
zioni si sono registrate in relazione alla mani­
festazione “ Agrimed” , tanto che l ’ente è do 
vuto pervenire alla risoluzione del contratto sti­
pulato con l’ impresa originariamente incarica­
ta di curare la partecipazione dell’ente alla ma­
nifestazione succitata, dopo che, tuttavia, si era 
proceduto ad un ingiustificato esborso di pnb- 
blico denaro a favore dell’ impresa medesima, 
poi risultata inadempiente;

se risponda al vero che, più e più volte, 
il collegio dei revisori abbia rilevato l’ina e 
guatezza della gestione deU’ente, ritenendo  ̂
causa di ingiustificate inadempienze, deUa va 
nificazione dell’azione volta al perseguimen _ 
dei fini istituzionali delFente stesso, nonchê ^̂  
un inammissibile ed intollerabile aggravio 
costi a carico del medesimo;
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se, ancora, risponda al vero che, mal­
grado ciò e malgrado abbia evidenziato nume­
rosissime altre irregolarità gestionali, il colle­
gio dei revisori abbia inspiegabilmente espres- 
so parere favorevole in ordine all’approvazio­
ne del bilancio consuntivo 1991 dell’ente con 
CIO adottando un atto viziato da eccesso di po­
tere per difetto del nesso di conseguenzialità 
tra premesse e conclusioni dell’atto medesimo;

per sapere, ancora;

— se non ritengano che, ove rispondenti al 
vero, le notizie di cui sopra impongano l ’ado­
zione di provvedimenti di controllo sostitutivo 
nei coniTonti del consiglio di amministrazione 

del collegio dei revisori dell’ente, interessan-
roni l’organo giurisdizionale di
controllo della spesa;

se non ritengano di dovere adottare prov- 
edimenti volti ad assicurare che le funzioni 

vigilanza degli enti e delle società (vedi ad
rol7n S .p .A .” ) soggetti al con-
0 0 dell Amministrazione regionale siciliana 
> svolgano con tempestività e puntualità, po-

di tali
1, una reale programma-

deli attività degli enti in questione» (823).

Silvestro - Speziale.
Interpellanze:

«Al Presidente della Regione e all’Assesso- 
per la cooperazione, il commercio, l ’arti- 

vernn P®" ‘=0"0S‘ êre come il Go-
netr • ^  Regione intenda promuovere la pe- 
zion!t‘° " f  P''°dotti siciliani sui mercati na- 
ven, ‘ ^ °̂P° rescissione della con-

nzione con la “ Siciltrading S .p .A .” , socie-
deli'. m i n t e r a m e n t e  pubblico, a seguito 

rdine del giorno approvato dall’Assem- 
vd regionale siciliana il 7 giugno 1992;

atteso che l’I.C .E . (Istituto Commercio 
'ero), come si evince dalPesperienza nega- 

• alcuni anni fa, non può, per
Prnn ' '®‘̂ '*''‘'2'r>nali di carattere nazionale

^P^ '̂d'catamente la produzione si-

V considerato che l’esigenza di efficaci atti- 
‘ Piomozionah è oggi paiticolarmente avver­

ta e sollecitata dal mondo imprenditoriale si- 
ihano per la buona opportunità di esportare 
prodotti siciliani che i nuovi rapporti di cam­

bio delle valute offrono, soprattutto nell’area 
del marco;

per conoscere, pertanto;

— se alla luce delle risultanze della com­
missione d’indagine amministrativa, istituita con

v e ^ im ir ^ ' di promuo­
vere una riorganizzazione e/o rinnovamento de­
gli organi sociali della “ Siciltrading S .p .A .” 
p r  assicurare quella professionalità e compe- 
enza che i tre direttori, componenti la com­

missione, indicano come strumento necessario 
per superare i limiti riscontrati sia da parte del- 
1 Assessorato che della “ Siciltrading” , per una 
piu funzionale gestione dei fondi promozionali;

— se, successivamente al rinnovo degli or­
gani sociali, non si ritenga di dar corso alla
 ̂ ‘ convenzione tra Regione

e Siciltrading S .p .A .” che, facendo t^oro 
delle esperienze fin qui maturate, sia maggior­
mente rispondente alle esigenze dei due con­
traenti nell interesse più generale dell’econo­
mia siciliana;

se non si ritenga altresì improcrastina­
bile 1, avvio di una politica unitaria che rag­
gruppi tutte le attività promozionali della Re­
gione, oggi parcellizzate tra numerosissimi enti 
e prive di ogni forma di coordinamento, e quin­
di potenziare la struttura già esistente in for­
ma di società per anziani, prevedendo l’allar- 
gamento della platea azionaria sia agli enti re­
gionali che hanno competenza in materia, sia 
alle organizzazioni imprenditoriali. Quanto so­
pì a anche al fine di evitare un contenzioso glo­
bale tra la Regione ed un suo braccio operati­
vo e di scongiurare gli ovvi rilievi negativi del­
la pubblica opinione di fronte alla palese inca­
pacità della Regione di gestire le proprie strut­
ture» (189).

Marchione - Di M artino -
Granata - Placenti.

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, considerato che:
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— riR C A C  ha partecipato e partecipa, og­
gi totalmente, al capitale azionario della Sicil- 
trading S .p .A .;

— tale partecipazione non appare coerente 
con i compiti sostanziali di quelFIstituto;

— l ’attività della Siciltrading S.p .A . ha 
comportato notevoli perdite per l’IRCAC an­
che a causa di improvvide iniziative, ampia­
mente criticate in più sedi;

— proprio a causa della sua criticabile atti­
vità, peraltro sottoposta a indagine della magi­
stratura, l’Assemblea regionale ha giustamen­
te chiesto al governo di risolvere la conven­
zione che intestava alla Siciltrading S.p.A . lo 
svolgimento delle attività promozionali dei pro­
dotti siciliani;

— l’Assessorato alla cooperazione ha di 
conseguenza provveduto a risolvere tale con­
venzione;

per conoscere;

■— se risponda al vero che la Siciltrading, 
nella persona del suo Presidente, peraltro vice 
direttore generale dcU’IRCAC, abbia annunciato 
la promozione di un contenzioso civile nei con­
fronti della Regione a causa della risoluzione 
di tale convenzione;

— se ritengano confacente con gli interessi 
dell’erario regionale un simile atteggiamento, 
da parte di un rappresentante di un Istituto a 
totale finanziamento della Regione;

— se il Governo non ritenga di dovere im­
partire apposite direttive all’IRCAC perché lo 
stesso avvii le procedure per lo scioglimento 
della Siciltrading S .p .A ., al fine di evitare ul­
teriori gravi danni per l’erario regionale» (228).

Consiglio - Capodicasa - Cri-
SAFULLt - GULINO - MONTALBA-
No - Silvestro - Speziale.

molto lunga, io sarò breve perché in merito 
alla vicenda relativa alla manifestazione Byt Ita­
lia ’91, sollevata con l’ interrogazione numero 
90, posso dire che l ’Autorità giudiziaria il 29 
giugno 1992 ha proceduto al sequestro di tutti 
gli atti relativi ai rapporti intercorsi fra l’As­
sessorato e la Siciltrading a far data dalla sti­
pula della convenzione, che è del maggio 1989, 
fino al giugno 1992. Quindi non entro nel me­
rito perché tutte le carte riguardanti la Sicil­
trading se le è prese la Magistratura. Devo ri­
cordare che sono state presentate delle inter­
rogazioni che mi chiedono di valutare l’oppor­
tunità della risoluzione della convenzione con 
la Siciltrading, avviando subito le procedure per 
lo scioglimento, nonché di riorganizzare l’atti­
vità promozionale della Regione attraverso una 
nuova convenzione con la Siciltrading stessa.

Debbo, a questo proposito, dire che la con­
venzione con la Siciltrading è stata risolta da 
me con nota numero 00236 del 29 settembre 
1992, e debbo aggiungere anche che la Sicil­
trading, nella persona del suo presidente pro­
tempore, ha citato in giudizio l’Amministrazio­
ne regionale opponendosi all’atto di risoluzio­
ne della convenzione. Devo però sottolineare 
che nel frattempo il consiglio di amministra­
zione deiriRCA C , che come è noto era socio 
di maggioranza della Siciltrading, ha delibera­
to che il rappresentante dello stesso IRC AC in 
seno aH’assemblea dei soci della Siciltrading 
richiedesse, come poi è accaduto, che la stes­
sa assemblea deliberasse in ordine allo scio­
glimento della società e alla sua messa in li­
quidazione; e debbo pure aggiungere che pro­
prio in questi giorni il commissario dell IK- 
CAC, il nuovo commissario, ha provveduto a 
nominare il liquidatore della Siciltrading nel a 
persona del professore Mazzamuto, preside dê - 
la facoltà di giurisprudenza deH’università | 
Palermo. Devo infine ricordare che, trovandosi 
l ’Amministrazione scoperta nel campo de a 
promozione e della propaganda dei prodotti si 

il blocco della legge nu-

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

PARISI, A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
com m ercio, l'artigianato e la p esca . Signor 
Presidente, anche se la storia potrebbe essere

ciliani, sia prima per.  .V* . .  --- ------------- -  -

mero 34 da parte della C EE, che ha blocca^  ̂
tutto sino all’inverno scorso, sia dopo per
risoluzione della convenzione con la Sicura 
ding — che, ricordo sempre, è stata 
per ben due volte con voto unanime dal  ̂
semblea regionale siciliana — abbiamo P‘̂ °. 
veduto ad affidare aU’IC E, Istituto conimer
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estero, lo svolgimento delle attività di propa­
ganda dei prodotti siciliani, sia per l’anno 1992, 
che per 1 anno in corso. Quindi, abbiamo sti­
pulato una convenzione che prevedeva la uti­
lizzazione di due miliardi per il rimanente pe­
riodo del 1992, nonché di 10 miliardi per il 

poi, in base ai risultati, di 
verificare il nostro rapporto con l ’ICE.

Debbo dire che noi stiamo procedendo alla 
attuazione dei programmi e delle scelte insie­
me all ICE con ampie riunioni con i rappre­
sentanti delle varie categorie organizzate, quelli 
dei marmi, quelli del vino, quelli dell’ortofrut- 
ta, dell artigianato e così via.

Siamo però impegnati a svolgere le attività 
necessarie per la formulazione di piani trien­
nali che dovranno regolare, nella maniera più 
proficua possibile e con criteri quanto più pos­
sibili oggettivi, le attività di propaganda che 
SI intestano alla competenza dell’Assessorato. 
Quindi, voglio dire che la fase attuale noi la 
consideriamo una fase di transizione e il ri- 
coiso all ICE è stato dovuto per la necessità 
i coprire intanto un periodo. Faremo l ’espe- 

nenza ma nel contempo stiamo studiando e stia­
mo lavorando per vedere se si può arrivare ad 
altre torme che coinvolgano sempre più i pro­
duttori stessi in questa attività.

DI MARTINO. Io dico che si possono pure 
cambiare gli amministratori, i dirigenti, i fun­
zionari della Siciltrading; è una società rego­
lamentata con norme privatistiche e quindi, co­
me qualunque impresa provata, la società’ può 
cambiare tutto quello che vuole. Voglio dire 
che la scelta di affiancarsi soltanto all’ICE se­
condo me è un grosso errore. Chi ha un mini­
mo di esperienza di promozione dei prodotti 
siciliani sa che DICE, e non può fare diversa- 
mente, deve promuovere tutta la produzione ita­
liana, non può promuovere la produzione sici­
liana, perché andrebbe contro i propri fini isti­
tuzionali. Ora, chi ha un minimo di esperien­
za sa che 1 ICE a li.vello internazionale pro­
muove alcuni prodotti delle grosse imprese, e 
io mi chiedo come potrebbe fare a promuove­
re il vino siciliano rispetto al Chianti o al Ba­
rolo. Il problema è che oggi vi è una grande

p r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Di Martino per dichiararsi soddislàtto 
0 meno della risposta dell’Assessore.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevo- 
j I colleghi, la finalità della interpellanza a mia 
j hrma non riguardava tanto la validità dell’ac- 
, cordo con I ICE, quanto il modo di procedere 
I ® a promozione della produzione siciliana.

Noi riteniamo che questa attività debba es- 
: ĉce svolta da un organismo regionale, si chia- 
! Siciltrading, si chiami in qualunque altro 
I reodo, ma soprattutto da un organismo che pre- 
; jeda la rappresentanza delle forze produttive 

delle imprese siciliane. Perché ho delle per- 
Pessità, onorevole Assessore, sulla vicenda del- 
reffidamento all’ICE? Perché l’IC E ...

Pa r i s i , A ssessore p e r  la  C ooperazione, il 
Commercio, l ’artigianato e la  p esca . In ogni 

una società non si poteva fare in un me- 
® e non si poteva riciclare la Siciltrading...

^  ^  ,  ------------ e t i l e *  ^ l a i i u c

frammentazione, una grossa dispersione di fon­
di per quanto riguarda la promozione.

A livello regionale, noi abbiamo l’Assesso­
rato dell’Agricoltura, che ha un notevole p la ­

fon d  di spesa, abbiamo l’Assessorato della Coo­
perazione e del commercio, abbiamo l ’Istituto 
della vite e del vino, abbiamo le Camere di 
commeicio, abbiamo le province regionali che 
fanno anche loro politica estera, abbiamo PE­
SA, secondo me, a occhio e croce, vi sono 
qualcosa come 150 miliardi che vanno in mil­
le rivoli nella cosiddetta produzione siciliana. 
Secondo me qui il Governo, e lei, onorevole 
Parisi, per conto del Governo, deve avere un 
momento di riflessione, perché così non si fa 
promozione della produzione siciliana.

Noi proponiamo che si crei possibilmente una 
società a capitale misto, pubblico e privato, a 
gestione privata, dotata di un proprio conto eco­
nomico e in grado di promuovere la produzio­
ne isolana al di fuori degli schemi assistenzia- 
hstici. La Regione deve soltanto istituire l ’or­
ganismo societario di cui sopra. Per queste con­
siderazioni, se l’onorevole Assessore ci assi­
cura che porterà avanti l ’iniziativa per coordi­
nare l’attività di promozione nella Regione si­
ciliana, posso dichiararnri soddisfatto. Se do­
vesse infatti andare avanti così, in maniera 
frammentaria, a spinta, a singhiozzo, ritengo 
che non apporteremmo alcun vantaggio all’e­
conomia siciliana, ma faremmo soltanto spre­
co di risorse della Regione. E oggi tutto ci pos-

Rc'■mconii. f. 939
(500)
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siamo permettere, tranne che lo spreco delle 
pubbliche risorse.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cristaldi per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta dell’Assessore.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il nostro atto ispettivo porta la data 
del 9  ottobre 1991 ed era stato presentato al­
l’indomani di un’ennesima iniziativa portata 
avanti dalla Siciltrading e che aveva suscitato 
una serie di polemiche.

Da un lato prendiamo atto della risoluzione 
della convenzione con la Siciltrading e, dal­
l’altro, non vogliamo entrare nei particolari 
stante che la vicenda è ormai alPattenzione del­
l’Autorità giudiziaria, e noi possiamo portare 
soltanto argomentazioni di carattere politico, 
pur dovendo ricordare a me stesso le durissi­
me polemiche che si sono registrate in Aula 
su questa vicenda. Per la verità il nostro atto 
ispettivo non si ferma soltanto alla manifesta­
zione Byt ’91, ma trae spunto da essa per sol­
levare un problema molto più vasto, legato ah 
la politica della propaganda dei prodotti sici­
liani. Con questo atto ispettivo chiedevamo an­
che notizie specifiche, perché la stessa rispo­
sta dell’Assessore, che con soddisfazione ci dice 
della risoluzione della convenzione con la Si- 
ciltrading, omette di dire comunque quanto è 
costata la operazione.

Noi facevamo un’esatta richiesta con la no­
stra interrogazione, e cioè chiedevamo quanto 
sia costata a tutt’oggi alla Regione e quanto ab­
bia reso realmente la promozione deî  prodotti 
siciliani sul territorio nazionale e all’estero.

PARISI, A ssesso re p e r  la C ooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca . Onorevole 
Cristaldi, le posso dire che, non appena mi so­
no insediato all’Assessorato, ho subito dispo­
sto che si preparassero le risposte agli atti ispet­
tivi sulla Siciltrading, ma sull’argomento non 
è stato possibile trovare alcun documento per­
ché tutte le carte erano state sequestrate dal­
l’Autorità giudiziaria, che ancora oggi non per­
mette di fare le fotocopie.

Non ho potuto quindi trovare neanche un fo­
glio per valutare quanto sia costata 1 operazio­
ne all’Amministrazione regionale.

CRISTALDI. Di questo ne prendo atto, ono­
revole Assessore, anche se mi permetto di sot­
tolineare che comunque le somme che si spen­
dono passano, credo, attraverso mandati, de­
creti, disposizioni. M a evidentemente il pro­
blema è che in Sicilia diventa quasi impossibi­
le quantificare il costo di una certa iniziativa, 
di una certa promozione; e se è difficile quan­
tificare, immagino come sia ancora più diffi­
cile mettere in rapporto il costo e il beneficio.

Noi non siamo d’accordo con la decisione 
del Governo di trasferire all’IC E la competen­
za della promozione dei prodotti siciliani, an­
che se prendiamo atto delle dichiarazioni del­
l ’Assessore secondo le quali si tratterebbe di 
dare una risposta di emergenza; e francamen­
te devo dire che, visti anche i risultati, a no­
stro parere questa emergenza non c ’era e non 
c ’è, perché da quando è stato affidato 1 incari­
co all’IC E non ci sembra che si siano regi­
strati, neanche in prospettiva, dei risultati con­
creti.' E del resto non siamo riusciti a com­
prendere quali siano state le motivazioni che 
abbiano potuto giustificare appunto remergen- 
za di affidare a chicchessia, non soltanto all 1- 
CE, la promozione e la propaganda dei pro­
dotti siciliani senza un preciso criterio, m net­
to contrasto, lo devo dire con franchezza, con 
tutte le cose che si sono dette in quest’Aula, 
soprattutto negli ultimi mesi, circa la pianth- 
cazione, la programmazione, la competenza, a
professionalità. _ .. . x

Naturalmente non voglio ripetere ciò cìc 
stato già detto circa il fatto che abbiamo dato 
al lupo una materia che invece avremmo do­
vuto dare ad altro animale, perché uno dei mas­
simi accusati, per quanto riguarda la progranv 
mazione e la propaganda dei prodotti siciliani- 
almeno è questo il parere della mia forza po
tica, è senz’altro lo Stato. -1111

Se diamo l’ incarico ad un istituto che m 
dei conti non è la Regione -  e anzi in que^ 
caso, per le accuse che abbiamo mosso, 
rappresenta la controparte — dobbiamo 
statare di avere affidato la propaganda dei p 
dotti siciliani ad uno dei tanti oiganismi ĝ ^̂ 
nel tempo hanno operato contro i prodotti 
ciliani. Ci sembra che in questo momento 1̂  ̂
l’altro, dobbiamo dirlo, non ci sia una prop. 
sta concreta da parte del Governo in ma e 

1 di promozione dei prodotti siciliani. Mi si
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trà dire; lei è un parlamentare, non deve ri­
chiedere al Governo la presentazione di una 
iniziativa, presenti un disegno di legge. Ma se 
un atto ispettivo presentato il 9 ottobre 1991 
viene trattato a distanza di tanti mesi, in que­
sto caso di anni, immaginiamo che cosa suc­
cederebbe se aggiungessimo un altro disegno 
di legge ai tanti che abbiamo presentato e che 
sono fermi nelle Commissioni, su una materia 
tra l’altro in cui l ’iniziativa di un singolo grup­
po parlamentare non può incidere minimamente 
sulle scelte del Governo.

Se ci sono delle iniziative, come ci devono 
essere iniziative, in favore dei prodotti sicilia­
ni, vogliamo capire come bisogna operare in 
tal senso. Certamente non incoraggiando la pre­
senza dei nostri espositori all’estero perché ci 
fa sorridere, lo dico con tutta franchezza, ve­
dere in Germania o in Belgio o in Inghilterra 
degli siands propagandistici dei prodotti sici­
liani, sorridiamo, perché si tratta solamente di 
un fatto estremamente scenografico, oserei di­
re coreografico di quel momento, dopo di che 
non ci sono reti di distribuzione, non si sa in 
quali negozi si può comprare il prodotto sici­
liano, non ci sono rivenditori, e soprattutto non 
SI fa la propaganda necessaria per cercare in 
qualche maniera di inserire nei vari mercati eu­
ropei ì prodotti siciliani.

Oia, mi rendo conto che questa è materia 
vasta e complessa e che non tutte le colpe pos­
sono essere addebitate all’attuale Governo, per­
ché ci sono una serie di responsabilità che nel 
tempo hanno investito tutti i Governi che si 
sono succeduti. Ma io penso che il problema 
della promozione dei prodotti siciliani si sa­
rebbe dovuto risolvere, e c ’è ancora il tempo 
per tallo, affidandosi, non so, ad una agenzia 
appositamente costituita, o magari rivolgendo­
ci a quelle esistenti, famose nel mondo, che 
cono nelle condizioni non soltanto di propa­
gandare l’ immagine, ma di assicurare anche il 
teperimento delle società capaci di distribuire 

di vendere il prodotto. Se non si procede in 
t e t o  senso, rischiamo di spendere del dena- 
îo inutilmente.

Ecco le ragioni per le quali ci dichiariamo 
^soddisfatti della risposta del Governo, non 
ôrché la risposta non sia puntuale sui quesiti 
â noi posti, ma perché, proprio per quanto 
guarda gli aspetti propositivi, che il nostro

atto ispettivo intendeva appunto sollecitare, la 
risposta del Governo non permette di indivi­
duare quali obiettivi possano essere raggiunti.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta dell’Assessore.

PIRO. Signor Presidente, onorevole Asses­
sore, noi prendiamo atto anche con soddisfa­
zione delle decisioni già assunte, da qualche 
tempo in verità, da parte del Governo, relati­
ve al mancato rinnovo, se non altro, della con­
venzione con la Siciltrading e anche della de­
cisione assunta dall’IRCAC di procedere alla 
liquidazione della società.

Uno dei punti, infatti, di critica maggiore nei 
confronti di questa iniziativa era questo ruolo 
improprio, a nostro avviso, assunto dall’IR- 
CAC, cioè quello di dare vita a società che 
poi sostanzialmente agiscono in regime di di­
ritto privato.

Tuttavia noi dobbiamo manifestare una cer­
ta insoddisfazione per il fatto che nel tempo, 
e segnatamente con l ’interrogazione che qui 
viene trattata, erano stati posti degli interroga­
tivi rispetto al complesso dell’attività della Si­
ciltrading, in ordine alla quale tre questioni ci 
sembravano evidenti. La prima era che la Si­
ciltrading agiva nella qualità di funzionario de­
legato della Regione ma non aveva adempiuto 
in nessun modo ad alcuno degli obblighi che 
da questa sua posizione giuridica derivavano; 
non aveva infatti presentato rendiconti, non in­
tendeva soggiacere alle regole che un funzio­
nario delegato, che quindi ha l’obbligo di agi­
re in regime di diritto pubblico, deve osserva­
re in relazione agli appalti, in relazione a tutta 
la sua attività.

La seconda questione riguardava il merito.
la qualità delle iniziative che erano state pro­
mosse in relazione soprattutto alle spese che 
erano state effettuate e alle modalità con cui 
erano state effettuate.

La terza questione era relativa al ruolo am­
biguo che la Siciltrading aveva in relazione, nel­
lo specifico, alla commercializzazione dei pro­
dotti biologici, perché essa assumeva contem­
poraneamente le funzioni di commercializzazione 
e quelle di propaganda in un settore di grande 
delicatezza che è in continua espansione
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sicuramente sui mercati internazionali e rispetto 
al quale la Sicilia ha enormi potenzialità, o al­
meno le aveva, che in parte sono ancora uti­
lizzabili ma che, come è ovvio laddove esìsto­
no mercati appetibili sul piano internazionale, 
rischia di vedere vanificare; anche perché la 
Siciltrading ha agito nel passato in questo set­
tore come un «ippopotamo in una cristalleria», 
commercializzando e propagandando prodotti 
che di biologico non avevano nulla, contribuen­
do a proiettare una immagine negativa, «da ma­
gliari» direbbe l’Assessore Parisi, della nostra 
Isola, a tutto danno, peraltro, dei produttori 
— che sono tanti e fanno un ottimo lavoro 
biologici che esistono nella nostra Regione.

La nostra insoddisfazione nasce dal fatto che 
non riusciamo ad avere, onorevole Parisi, dal 
Governo risposte più puntuali rispetto a que­
ste questioni. Io le faccio una richiesta, il Go 
verno, credo per bocca del Presidente della Re­
gione, in un dibattito d’Aula annunciò la co­
stituzione, da parte del Governo stesso, di una 
commissione d’ inchiesta interna sulla attività 
della Siciltrading e garantì che avrebbe fornito 
all’Assemblea le risultanze di questa inchiesta 
unitamente alle decisioni del Governo. Ora, lei 
ci ha dato le decisioni, io la vorrei invitare 
a fornire all’Assemblea, a depositare o a fare 
avere comunque agli interroganti, le risultan­
ze dei lavori di questa commissione...

PARISI, A ss es so re  p e r  la C o o p era z io n e , il 
co m m ercio , l ’a rtigia na to  e  la p e s c a . Ma lei si 
riferisce all’ indagine dei tre direttori? Se riu­
scirò a reperirla...

PIRO. Esatto; di questa indagine non abbia­
mo mai avuto notizie. Perché credo che anche 
per soddisfazione di tutti coloro che per tanto 
tempo hanno allrontato la questione, hanno an­
che affrontato una battaglia politica...

PARISI, A ss es so re  p e r  la C o o p era z io n e , il 
co m m ercio , l ’a riig ia n a to  e  la p e s c a . Posso di­
re che questa relazione è un po’ contradditto­
ria, l’ho letta a suo tempo.

PIRO. ... anche per averne contezza; non 
c ’è dubbio che rispetto poi alla decisione fina­
le, che è cjuello che conta, il giudizio non può 
che essere positivo. Noi abbiamo sollecitato per 
tanto tempo la liquidazione di questa conven­

zione, e quindi non possiamo che prenderne 
atto con soddisfazione.

L ’altra questione che volevo sollevare, e con­
cludo, ne abbiamo già parlato in Commissio­
ne «Finanza» durante l’esame del bilancio, è 
quella relativa al personale. Ci sono alcune so­
cietà, come la Siciltrading, probabilmente af­
fronteremo tra poco anche la questione della 
Sirap, che vanno in liquidazione o cessano la 
loro attività, che è attività strettamente connessa 
ad un mandato che viene da parte della Re­
gione; ci sono lavoratori che naturalmente non 
hanno responsabilità dirette in quello che è suc­
cesso e del cui destino in qualche modo, io 
credo, bisogna farsi carico nei limiti del pos­
sibile.

Credo anzi che occorra fare ogni sforzo pos­
sibile, per trovare una soluzione che consenta 
loro il mantenimento del posto di lavoro.

PRESID EN TE. Si passa allo svolgimento 
unificato delle interpellanze numero 210; «Mo­
tivi della mancata revoca della convenzione con 
la Sirap» e numero 224: «Notizie sugli appalti 
gestiti dalla Sirap», degli onorevoli Piro ed 
altri.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PLUM ARI, s e g re ta r io :

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la cooperazione, il commercio, 1 arti­
gianato e la pesca, premesso che:

— l’Assemblea regionale siciliana, nella se­
duta del 7 giugno 1990, ha approvato 
ne del giorno con il quale si impegnava i 
sidente della Regione a revocare il decreto a - 
l ’Assessore per la Cooperazione del 14 "ov 
bre 1988, con cui si approvava la convenz 
ne stipulata con la Sirap avente per oggetto _ 
fidamento a quest’ultima degli interventi m P 
gettazione, realizzazione e gestione delle  ̂
attrezzabili artigianali, nonché ad annu 
qualsiasi provvedimento emanato in or 
detto decreto, in considerazione del tato 
esso tende a fare della Sirap un soggetto 
lizzatore di contributi stanziati da leggi 
nati e nazionali che invece sono riservati e 
sivamente ai comuni;

- -  in questi ultimi giorni, i carabinieri 
no depositato alla Procura di 
porto sulPattività della Sirap, in base a h
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alla spartizione degli appalti affidati da detta 
società avrebbero partecipato anche organizza­
zioni maliose, con il concorso di esponenti po­
litici regionali e nazionali;

per sapere:

— per quali motivi non sia stato dato se­
guito all’ordine del giorno approvato dall’As­
semblea regionale siciliana nella seduta del 7 
giugno 1990 concernente la revoca del decre­
to di convenzione con la Sirap;

— se non si intenda oggi, anche alla luce 
degli ultimi avvertimenti richiamati, procede­
re urgentemente alla revoca di detta conven­
zione» (210). '

PiRO - battaglia M aria Leti­
zia - Bonfanti - Guarnera - 
M ele,

«Al Presidente della Regione, premesso che;

ormai da diverso tempo vengono ripor­
tati da numerosissimi organi di stampa, molti 
dei quali a carattere nazionale, gravissime no­
tizie in merito ad inchieste giudiziarie che coin­
volgono in pieno la gestione di enti regionali 
siciliani, ed in particolare la Siciliana Incenti­
vazioni Reali per le Attività Produttive (SIRAP);

secondo le risultanze di due inchieste 
condotte sul sistema degli appalti pubblici in 
Sicilia, la SIRAP sarebbe al centro di un in­
treccio di interessi tendenti a manovrare la ge­
stione di detti appalti allo scopo di favorire un 
fisuetto numero di imprese e consentire la di­
stribuzione di un ingente flusso di tangenti; le 
tda del sistema, secondo alcune indagini dei 
carabinieri, sarebbero saldamente nelle mani 
delle organizzazioni mafioso;

il sistema funzionerebbe làcendo si che 
certo numero di imprese siano ammesse ad 

da accordo illegale per truccare il risultato delle 
gare d’appalto in modo da far vincere ogni gara 
dii impresa di volta in volta scelta dalle orga­
nizzazioni maliose; l ’intermediazione tra la ma- 
'n e le imprese per l’accesso al sistema, e l’u- 
I izzazione dei sistema burocratico e dei con­

ico li regionali al fine di garantire il risultato 
Jiminoso prefisso, sarebbe effettuata da alcu- 
I esponenti politici, i cui nomi sono stati fatti

dagli organi di stampa, nonché dai funzionari 
regionali;

secondo le dichiarazioni di un imputato 
e le inchieste dei carabinieri, tutti gli appalti 
della Sirap rientrerebbero in tale sistema; le 
imprese coinvolte pagherebbero al sistema 
politico-amministrativo tangenti pari all’8% del­
l’importo dell’appalto, importo che sarebbe suc­
cessivamente gonfiato tramite sovrafatturazio- 
ni e revisioni dei prezzi in modo da garantire 
all’impresa un margine più ampio di profitti 
ed in modo da consentire la spartizione di su- 
bappalti ed incarichi ad un folto sottobosco di 
imprese minori, per lo più legate alla mafia 
locale; i direttori dei lavori garantirebbero la 
certificazione dello stato di avanzamento dei la­
vori in cambio di ulteriori tangenti;

un interessante esempio riguarda l’ap­
palto SIRAP per l ’area artigianale di Treca- 
stagni, aggiudicato, secondo le risultanze del­
l ’inchiesta. in modo fraudolento al gruppo Co­
stanzo;

— un altro esempio di questo tipo di in­
treccio, ma per altro settore, è costituito dal- 
1 appalto per l’ospedale Cannizzaro di Catania, 
del costo previsto di 100 miliardi, appalto vinto 
dallo stesso gruppo Costanzo con ribassi di 
prezzo giudicati sospetti dai carabinieri e con 
procedure amministrative altrettanto sospette, 
tra le quali spicca una variante, che ha allun­
gato i tempi di consegna dei lavori, approvata 
lo stesso giorno in cui i termini di consegna 
sarebbero scaduti costringendo la ditta a paga­
re una pesante penale;

per sapere;

— se non intenda riferire su tutte le proce­
dure che hanno portato al l’affidamento dell’app- 
palto per l’area artigianale di Trecastagni e al­
l’appalto per la costruzione dell’ospedale Can­
nizzaro di Catania;

— se non ritenga di dover portare a cono­
scenza dell’Assemblea l’elenco completo degli 
appalti gestiti dalla Sirap sin dalla sua costitu­
zione, con la relativa indicazione delle ditte ap- 
paltatrici, dei ribassi offerti da tali ditte sulle basi 
d’asta, di ogni altro criterio che abbia portato
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aH’assegnazione di ogni appalto, nonché 1 e- 
lenco dei direttori dei lavori;

— se non ritenga di dover giungere allo 
scioglimento della Sirap, che si è rivelata es­
sere solo un centro di smistamento di appalti 
truccati ed ha quindi arrecato alle finanze re­
gionali unicamente dei danni, e se comunque 
non ritenga di dover adoperarsi per la rimo­
zione dei responsabili coinvolti nelle vicende 
di cui in premessa;

— quali provvedimenti intenda prendere il 
Governo regionale per estirpare daU’ammini- 
strazione regionale le radici di questo perver­
so sistema di illegalità diffusa che lega con 1 u- 
so disinvolto della tangente alcuni settori poli­
tici ed amministrativi regionali ad imprese lo­
cali e nazionali e ad esponenti della criminali­
tà mafiosa» (224).

PiRO - Battaglia Maria Letizia 
- BONFANTI - GUARNERA - MELE.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Piro per illustrare le interpellanze.

PIRO. Mi rimetto al testo scritto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore per rispondere alle inter­
pellanze.

PARISI, A ssessore p e r  la C ooperazione, il 
convnercio, l ’artigianato e  la p esca . Signor 
Presidente, innanzitutto vorrei comunicare al­
l’Aula, poiché una delle due interpellanze, ap­
punto, è intitolata «Notizie sugli appalti», qua­
li sono gli appalti gestiti dalla Sirap, a chi so­
no stati affidati e da chi sono state vinte le 
relative gare.

Area di Castelbuono: Pim Sicilia, lire 13 mi­
liardi e 680 milioni; imprese: Siino S .r.l. So- 
gene S .p .A ., Cataldo Farinella S .p .A ., Toda- 
ro Giacomo.

Come è noto, sia Siino che Cataldo Farinel­
la sono imputati in un processo sugli appalti.

Sinagra; Pim Sicilia, lire 13 miliardi e 690 
milioni; imprese vincitrici; Impianti e costru­
zioni S .r.l., Sigari Antonino, Cooperativa Ed li- 
ter S .r .l., CEA S.p.A.

Alia: legge 64/86, Cassa per il Mezzogior­
no, lire 10 miliardi; imprese: Lodigiani S.p.A. 
e Realval S .r .l .;

San Cipirello; legge 64/86, lire 25 miliardi; 
imprese: Rizzani De E ccher, lacopelli
Procopio.

Petralia Soprana; legge 65/86, lire 40 mi­
liardi; imprese: Cataldo Farinella S .p .A ., Sii­
no S .r .l ., come a Castelbuono.

Trecastagni: legge 64/86, lire 14.000 milio­
ni; imprese; Fratelli Costanzo S .p .A ., Esit 
S .r.l.

Giarre: legge 64/86, lire 25 miliardi e 115 
miioni; imprese: Geosonda S .p .A ., Scuro e Fi­
gli S .n .c . e GDM S .r.l.

Collesano; legge 64/86, lire 49.007.600 mi­
lioni; imprese: Consorzio cooperative costrut­
tori di Bologna capogruppo. Questo appalto è 
decaduto in quanto il Tar proprio recentemen­
te ha deciso di non procedere perché il piano 
particolareggiato non è stato approvato e per­
ché poi c ’è stato un intervento della Sovrin­
tendenza ai monumenti, per cui questa area non 
sarà costruita. Certamente ci sarà un conten­
zioso tra il consorzio vincitore e la Sirap che 
ha — e questa è una delle tante perle di cui 
ora vi parlerò — fatto la gara senza avere nean­
che la disponibilità urbanistica dell’area. Que­
sta è l ’ informazione sulle ditte, da cui si evin­
ce qual è il ruolo di Siino e compagni, che 
veniva definito e che è definito anche nel prò 
cesso in corso come un ruolo di coordinatore, 
di spartitore degli appalti, e che evidentemen­
te non si riduceva soltanto a quello di sparti- 
tore perché, come dice il proverbio siciliano, 
«cu’ sparti n’havi la megghiu parti», e Sano 
la sua parte se l’è presa direttamente insiem  ̂
con Cataldo Farinella, suo socio d’affari e an­
che, a quanto pare, socio di mafia.

Andando più direttamente alla Sirap, debbo 
leggere una cosa un po’ noiosa ma piena 
dati, quindi, mi perdonerete Faridità in ques 
caso, ma è necessaria.

Con decreto del 14 gennaio 1988 — 
sempre gli anni «felici» deU’88, ’89 ecce 
— l’Assessore regionale prò tempore per 
cooperazione, il commercio, l ’artigianato e  ̂
pesca ha approvato la convenzione de
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U2lio 1988 ed il successivo atto di modifica PIM Sicilia:
del 14 novembre 1988 stipulati con la Sirap 
S.p.A., società costituita tra la Fime e l’Espi 
con le somme all’uopo stanziate daH’articolo 
35 della legge regionale numero 105/82 e che 
persegue le finalità stabilite dall’articolo 34 del- 
la legge regionale numero 1/84, che è quella 
sulle aree industriali.

Detta convenzione, della durata di tre anni 
è scaduta il 31 dicembre 1991 e non è stata 
rinnovata.

Quindi, come prima notizia, visto che nel- 
I interpellanza si chiede perché non è stata ri­
solta la convenzione generale, posso dirvi che 
la convenzione non solo è scaduta, ma non è 
stata rinnovata; ho dichiarato pubblicamente che 
non l’avrei rinnovata ed almeno fino a quando 
avrò la sorte di essere Assessore per la Coo­
perazione non sarà rinnovata.

La stessa convenzione prevedeva all’artico­
lo 1 che la Sirap si obbligasse «a svolgere, su 
direttive e per conto deU’Assessorato regiona­
le delia Cooperazione, attività di realizzazione 
e/o gestione di aree attrezzate artigiane re­
gionali...».

Gli interventi progettati dalla Sirap e finan­
ziati su diversi fondi comunitari, nazionali e 
regionali sono complessivamente 1 1 , ubicati in 
Otto diversi comuni per la realizzazione di al­
trettante aree attrezzate per l’artigianato.

Di tali numero 11 interventi, 5 sono a vale­
re sui fondi della legge numero 64/86 (Agen­
zia per il Mezzogiorno - azione organica 6.3); 
nomerò 1; sui fondi ex legge 64/86, azione or­
ganica 1; numero 2 sui fondi Pini; numero 3 

ex legge regionale numero 26 del

In particolare gli interventi si riferiscono:

— Sinagra - primo lotto - lire 13.680 
milioni;

— Castelbuono - primo lotto - lire 13.680 
milioni.

Legge 64/86:

— Alia - primo lotto - lire 10.000 milioni;

— S. Cipirello - lire 25.000 milioni; 

Petralia Soprana - lire 40.000 milioni; 

Giarre - lire 25.115 milioni;

— Trecastagni - primo lotto - lire 14.000 
nnhoni;

Collesano - lire 49.000 milioni.

Legge 26/88:

— Castelbuono - secondo lotto - lire 10.000 
milioni;

Sinagra - secondo lotto - lire 7.233 
milioni;

Trecastagni - secondo lotto - lire 10.000 
milioni.

Per la realizzazione degli interventi ad Alia, 
San Cipirello, Petralia Soprana, Giarre, Tre- 
castagni. Collesano, Sinagra e Castelbuono, so­
no state stipulate con la Sirap specifiche con­
venzioni, che ricalcano lo schema predisposto 
dal Ministero per gli interventi ex legge nu­
mero 64/86 e sulle quali è stato acquisito il 
parere del CGA.

Di tali interventi, quelli delle aree artigiana­
li di Giarre e Trecastagni non sono ancora con­
cretamente avviati, mentre sono in corso di rea­
lizzazione i lavori delle aree di San Cipirello, 
Alia, Petralia Soprana e Castelbuono. L ’ inter­
vento deH’area artigianale di Collesano non è
più realizzabile — come avevo già detto _ in
quanto il Tar ha ritenuto il progetto esecutivo 
incompàtibile con i vincoli posti sulla zona dalla 
Soprintendenza.

Per i tre interventi finanziati ex legge regio­
nale numero 26/88 non sono state stipulate con­
venzioni in quanto i’Avvocatura dello Stato, in­
terpellata da noi in proposito, ha ritenuto che 
i soggetti attuatoti dell’iniziativa debbono es­
sere individuati negli enti locali interessati.

In relazione alla deliberazione di Giunta nu­
mero 356/91 con la quale è stato approvato 
il progetto di sviluppo delle aree interne, non 
coincidendo il soggetto originariamente propo­
nente con quello abilitato per legge alla realiz­
zazione degli interventi, è stato richiesto in data 
22 gennaio 1993 al Comitato interassessoriale 
ex articolo 11 della legge regionale 26/88 di 
individuare il soggetto attuatore degli interventi.
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Bisognerà in ogni caso tener conto che ai 
sensi delt’articolo 45 della legge regionale nu­
mero 10 del 1993, l ’Amministrazione regio­
nale non può più avvalersi di soggetti privati 
per l’espletamento delle funzioni di stazione ap­
paltante.

La progettazione di tutti gli interventi è sta­
ta curata dalla Sirap, che nelle premesse delle 
singole convenzioni ha assicurato, assumendo­
ne ogni responsabilità, l ’insussistenza di impe­
dimenti per l’espletamento di tutti gli adempi­
menti di legge e per l’acquisizione delle auto­
rizzazioni necessarie, di modo che nessuna cau­
sa ritardatrice dei previsti tempi esecutivi po­
tesse far carico alla Regione siciliana.

Dette convenzioni prevedono anche che la 
Sirap, prima di procedere all’affidamento dei 
lavori, si assicuri sull’ insussistenza di impedi­
menti all’esecuzione dell’opera — cosa che 
spesso la Sirap non ha fatto — come risultante 
dal progetto esecutivo approvato, anche ai fini 
della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
ed indifferibilità delle opere.

È altresì stabilito un importo «chiavi in ma­
no» per dare l’opera finita e funzionale come 
da progetto, comprendente l’importo di con­
venzione tutti gli oneri, comunque connessi alla 
realizzazione delle opere cosi come da progetto.

In base a dette convenzioni la Sirap ha di­
chiarato di assumere come propri i progetti ese­
cutivi, accollandosi ogni responsabilità anche 
per le quantità e le qualità dei lavori previsti, 
riservandosi la facoltà di predisporre le even­
tuali varianti che si rendessero necessarie, che 
dovrebbero comunque contemplare la realizza­
zione di tutte le opere originariamente previ­
ste ed il cui onere resta a carico della società.

Nelle convenzioni sono inserite clausole di 
garanzia per l’Amministrazione regionale, pre­
vedendosi anche la sospensione del finanzia­
mento e la conseguente eventuale revoca, sia 
nei casi di mancata ottemperanza da parte del­
la Sirap agli obblighi assunti per convenzione 
che per violazioni, negligenze, imperizia o al­
tri comportamenti alla stessa imputabili, che 
compromettano la tempestiva esecuzione e la 
buona riuscita dell’opera. In caso di revoca del­
la convenzione (parliamo delle convenzioni spe­
cifiche) l’Assessorato ha la facoltà di indicare 
altro ente realizzatore.

Con riguardo aH’andamento dei lavori in cor­
so di realizzazione, si possono ad oggi riscon­

trare situazioni di ritardo e/o di irregolare con­
duzione dei lavori, evidenziate dai verbali del­
le commissioni di collaudo e dall’Ispettorato re­
gionale tecnico, che solo di recente è stato mes­
so in grado di espletare i compiti di vigilanza 
demandatigli.

Per tutti gli interventi in corso di realizza­
zione (Sinagra, Alia, Petralia, San Cipirello, 
Castelbuono) è stato necessario redigere peri­
zie di variante, causate talvolta da carenze delle 
previsioni progettuali, non verificate all’atto 
della stesura del verbale ex articolo 5 del re­
golamento dei lavori pubblici numero 350 del 
1895, laddove non è stata riscontrata l ’esatta 
distanza delle discariche o delle cave di 
prestito.

In alcuni casi (Alia) la redazione della peri­
zia è scaturita dalla necessità di adeguare il pro­
getto, redatto e posto in esecuzione in pendenza 
dell’approvazione definitiva del piano regola­
tore generale, alle prescrizioni dettate dal GRU.

Inoltre, sovente le perizie di variante non 
contemplano più la realizzazione di alcune delle 
opere originariamente previste in convenzione 
(Petralia Soprana, dove si sono dovuti sospen­
dere i lavori, Sinagra).

Spesso tali perizie sono state poste in 
zione senza acquisire l’approvazione del CTAR, 
pure esulando, a parere delle commissioni di 
collaudo e/o dell’IRT, dalle competenze del di­
rettore dei lavori (Alia, Castelbuono, Sinagra, 
Petralia).

La Sirap, inoltre, risulta inadempiente pe 
non avere trasmesso all’Assessorato dette pe 
rizie di variante, come da convenzione, ‘
sono pervenute solo dopo reiterate, s p e c in c n  

leste.
Risulta, inoltre, che la Sirap abbia 

to in alcuni casi alla consegna parziale dei - 
vori, pur non ricorrendo le condizioni 
ste dalla legge relativamente alla 
delle aree su cui realizzare almeno il 5U p 
cento delle opere appaltate. . ,  ̂ na-

In relazione alle suddette irregolarità e ' 
dempienze, relative anche in alcuni  ̂
mancata regolarizzazione dei certificati di P 
gamento presentati a supporto delle ncn 
di erogazione delle rate (San Cipirello), 
sessorato ha momentaneamente so ŝpeso i P̂  ̂
gamenti, né sarà in grado di provvedervi a , 
ve — cosa che comporta la sospensione
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lavori, a San Cipirello la ditta ha abbandonato 
tutto — considerato che:

— alcune perizie di variante necessitano del­
l’approvazione del CTAR;

— in alcuni casi le perizie prevedono, a 
fronte del vecchio importo progettuale, la non 
realizzazione di alcune opere originariamente
previste;

— in altri casi non sarà più possibile rag­
giungere, entro i limiti deH’importo di conven­
zione, una seppur limitata funzionalità delle 
opere che si andranno a realizzare.

Tali situazioni hanno formato oggetto di con­
testazioni da parte dell’Assessorato alla Sirap 
-  già nel mese di ottobre 1992 ho disposto 
un approfondito esame di tutta la situazione ri­
guardante la Sirap, ed avendone constatato la 
gravità, ho dato subito inizio ad un’opera di 
stimolo per l’acquisizione di tutti i dati neces­
sari, purtroppo sino ad oggi con esito negati­
vo —, che di recente ha ottemperato, anche 
se parzialmente, alle richieste avanzate, trasmet­
tendo buona parte degli atti necessari e for­
nendo taluni chiarimenti, che sono al vaglio 
dei competenti ufUci ma che comunque non ap­
paiono ancora sufficienti alla luce degli obbli­
ghi di convenzione.

Nel caso dell’area artigianale di Petralia, in 
considerazione dei gravi risvolti sociali e dei 
problemi occupazionali dei dipendenti delle ditte 
tippaltatrici, per i quali è da poco scaduto an­
che il periodo di cassa integrazione, l ’Asses- 
®rato, intendendo valutare la possibilità di pro­
cedere ai pagamenti soltanto per i lavori pre­
visti nel progetto di convenzione e regolarmente 
eseguiti, ha invitato la Sirap a quantificare l’im- 
Porto di tali lavori escludendo quindi quelli sca­
turenti ed eseguiti in forza della perizia di va­
riante che a parere dell’IRT avrebbe dovuto 
essere approvata non dal decreto legislativo, 
ma dal CTAR.

Detta perizia infatti prevede una spesa pari 
ah intero importo di convenzione, malgrado al­
cune opere (depuratore e serbatoio di accumu- 

eccetera) non saranno più realizzate a cari­
bo dei fondi in questione in quanto già realiz­
zate dal comune.

Recentemente la Sirap ha risposto fornendo 
alla quantificazione dèlie opere eseguite rite-

f^e.soconii, f. 940

nute dal decreto legislativo compatibili con le 
originarie previsioni progettuali, ma che con­
templa tutte le opere eseguite in relazione alla 
perizia e non risolve il problema della ridu­
zione dell’ importo di convenzione conseguen­
te alla mancata realizzazione di alcune opere.

Tali documentazioni sono attualmente al va­
glio deU’IRT.

La Corte dei conti ha gravato di rilievo i 
decreti d’impegno della quota di stanziamento 
dell’esercizio ’92 necessaria per la copertura 
finanziaria degli interventi di Sinagra, Castel- 
buono e Trecastagni, invitando l’Assessorato 
a valutare, in relazione alle notizie apparse sulla 
stampa, la possibilità di revocare le relative 
convenzioni.

In ultimo la Procura generale della Corte dei 
conti ha richiesto copia delle convenzioni sti­
pulate con la Sirap S.p.A . sempre in relazione 
alle notizie di stampa diffuse-anche su iniziati­
va dell’onorevole Assessore, che di recente ha 
tenuto una conferenza stampa per denunciare 
questa situazione.

Questa che vi ho letto è una relazione che 
io ho portato recentemente in Giunta esprimen­
do tutta la mia preoccupazione, che è una 
preoccupazione che attiene a vari aspetti. Vi 
è anzitutto l’aspetto generale, che è quello che 
ci ripropone già per la seconda volta la Corte 
dei conti, secondo cui attorno agli appalti Si­
rap si è creato indubbiamente un connubio 
malta-affari-politica, che intanto è dato dal fatto 
che determinati personaggi mafiosi, e anche 
massoni, hanno preso direttamente in appalto 
una parte di quei lavori e altri hanno deciso 
a chi affidarli. Quindi, vi è attorno a questi 
appalti dati dalla Sirap, intanto, un fuinus molto 
grave di inquinamento.

E chiaro che noi oggi, come Governo, non 
possiamo dire quale sia stato il ruolo della Si­
rap in quanto tale rispetto a questi fatti (Siino, 
Cataldo Farinella), e pur tuttavia non si può 
non rilevare tutto quanto è successo attorno agli 
appalti della Sirap, la qual cosa incute grave 
preoccupazione, una preoccupazione generale 
che io non ho mancato di sottolineare in Giunta 
di governo.

La seconda questione è che a causa di que* 
ste inadempienze, siano esse amministrative, 
siano esse di carattere urbanistico, l’Assesso­
rato non può, salvo a violare leggi, conven-

(500)
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zioni, regolamenti, eccetera, trasferire in qua­
si tutti i casi le quote per continuare i lavori, 
proprio perché ci troviamo di fronte a gravi 
inadempienze e aspettiamo i chiarimenti dalla 
Sirap o dagli organi tecnici, per cui tutto ciò 
rischia in breve termine di portare alla parali­
si di tutti questi cantieri e a una situazione si­
mile a quella che già si è determinata a Petra- 
lia Soprana e a San Cipirello.

La terza questione attiene al fatto che molto 
probabilmente parecchie di queste aree, non so 
quante, se si dovesse continuare così non sa­
ranno completate; e infatti nello stesso rapporto 
che ho letto in Giunta, che è stato evidente­
mente preparato dal mio staff, si dice che or­
mai con le somme stanziate molte di queste 
aree non potranno essere completate, benché 
nella convenzione si parli di «chiavi in mano». 
Quindi, o non si completano o la Regione in 
futuro dovrà intervenire per il completamento 
di queste aree.

In questa situazione io ho posto alla Giunta, 
e la Giunta ne ha preso atto, l ’ interrogativo 
se non fosse il caso di cominciare a prevedere 
la rescissione delle convenzioni specifiche, caso 
per caso, con la Sirap, per le varie aree, cosa 
che è prevista dalle varie convenzioni, come 
ho già detto, in base alla gravità delle inadem­
pienze e in base anche ai ritardi dei chiarimenti 
o dei superamenti delle inadempienze.

La Giunta ha deciso, e noi stiamo proceden­
do in questo senso, di chiedere alla Avvocatu­
ra dello Stato, fornendo tutta la documentazione 
in nostro possesso, un parere sulla rescindibi­
lità delle varie convenzioni, caso per caso, sulla 
base delle specifiche situazioni.

Questo parere lo riteniamo necessario per­
ché è noto che rescindere una convenzione del 
genere può comportare tutta una serie di pro­
blemi, di pendenze, di complicazioni di vario 
tipo, che noi evidentemente dobbiamo tenere 
in conto e che vorremmo evitare. Quindi, da 
questo punto di vista, stiamo preparando le ri­
chieste di parere alla Avvocatura dello Stato.

Questa è la decisione, credo, della penulti­
ma riunione della Giunta di governo. In una 
delle interpellanze si chiede se il Governo non 
intenda sciogliere la Sirap. «Sciogliere» è evi­
dentemente un termine non preciso, perché la 
Giunta di governo non può sciogliere la Sirap, 
come del resto non ha sciolto la Siciltrading,

ma la Giunta di governo, oltre a non rinnova­
re la convenzione generale — e non l ’ha rin­
novata e non la rinnoverà, almeno fino a quan­
do ci sarà questo Governo — , si sta appre­
stando ad esaminare la situazione dal punto di 
vista delle singole convenzioni per vedere se 
è necessario andare alle rescissioni per salvare 
il salvabile di questa situazione e poi decidere 
a chi affidare il prosieguo dei lavori. Oltre a 
questo la Regione può solo decidere di dare 
un input politico, in questo caso all’Espi, cioè 
al commissario straordinario degli enti, onde 
procedere al ritiro della propria partecipazio­
ne dalla Sirap, che come è noto è una società 
a capitale pubblico, al 50 per cento dell’Espi 
e al 50 per cento della Rime, società naziona­
le. Su questo punto la Giunta non ha ancora 
deliberato, anche perché pensiamo di affronta­
re questo problema nell’ambito di tutta la que­
stione dello scioglimento degli enti e quindi del­
le rescissioni delle partecipazioni pubbliche del­
la Regione.

Credo che i problemi posti siano stati tutti 
affrontati, e quindi concludo il mio intervento.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Piro per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta dell’Assessore.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleglli, 
la risposta fornita dalPAssessore Parisi è una 
risposta puntuale che ci ha offerto uno spacca­
to estremamente interessante, ma anche tremen­
damente inquietante, della vicenda Sirap, at­
traverso la quale io credo si possano leggere 
decenni di vita regionale, di intrecci stretti, a 
cui ha fatto riferimento lo stesso onorevole PS' 
risi, tra sistema delle imprese mafiose o con­
trollate dalla mafia, spesa pubblica, coloro che 
la spesa pubblica hanno controllato e diretto, 
nonché altre figure che nel sistema deH’accu- 
mulazione da opere pubbliche si sono mosse 
in tutti questi anni.

Ma lo spaccato è decisamente interessante aa 
che per altri aspetti.

Qualcuno, recentemente anche sulla stampa 
— Epoca ha dedicato a questo argomento un 
lungo servizio — si è chiesto e continua a chic 
dersi come mai Tangentopoli, ormai si riassu 
me con questo termine, non esploda in̂  dritta 
la sua pienezza in Sicilia; come mai cioè, so
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stunzicilrncntCj non ci sisno in Sicilicì, o non 
ci siano ancora, inchieste così rilevanti, così 
importanti da colpire ad alto livello, come pu­
re avviene ormai in quasi tutte le aree del Paese 
e non solo a Milano. Basta pensare, ad esem­
pio, al fatto che l’ intera Giunta regionale del- 
I Abruzzo o del Molise — adesso non ricordo 
bene e non vorrei fare un riferimento errato 
— sia stata colpita da provvedimenti dell’Au- 
torità giudiziaria. A chi mi chiedeva questo io 
ho detto che, è vero, non ci sono in questo 
momento inchieste o comunque risultati di in­
chieste così rilevanti come a Milano o conre 
in Abruzzo, e pur tuttavia spezzoni estrema- 
mente interessanti di questa realtà siciliana, che 
qualcuno molto opportunamente ha chiamato 
Mafiopoli, ma che potrebbe essere definita an­
che Mazzettopoli o Òccultopoli, onorevole Pre­
sidente della Regione, erano già venuti fuori, 
cerano inchieste in corso. Sicuramente la que­
stione delia Sirap è uno spezzone interessante, 
peiché anche la ricostruzione che ne ha fatto 
qui l’Assessore Parisi — e ne ha fatto una ri- 
costruzione puntuale attraverso la documenta­
zione, mi pare senza aggiungere considerazio­
ni, almeno non motte considerazioni, né di ti­
po politico né di altro tipo — ci dà la misura 
esatta, ci dà una ricostruzione puntuale di un 
sistema che non funziona, che non ha funzio­
nato per la Sirap, che non ha funzionato, io 
ciedo, in tutta la Regione e che intreccia stret­
tamente Puso di grandi finanziamenti, di grandi 
risorse regionali con lo stravolgimento del ter­
ritorio — basti pensare che uno degli appalti, 
una delle aree artigianali della Sirap avrebbe 
dovuto essere realizzata in un’area contigua al 
Parco archeologico di Imera, in un’area, cioè 
soggetta a vincoli di varia natura, quella stes­
sa area che poi non si realizzerà mai, per for­
tuna, perché il CTAR ha rigettato il progetto 

che ha praticato un uso spregiudicato dei 
fanti strumenti amministrativi, che pure dovreb­
bero essere strumenti di controllo e che inve­
ce si sono dimostrati e sicuramente sono stati 
strumenti per appianare le difficoltà, per con- 
eordare la costruzione di un circuito delPille- 
Salità, del superamento delle regole, dello sca- 
S'ulcamento delle procedure regolari, e ha fi- 
n«o col nascondere anche responsabilità di ti- 
Po politico.

Per quanto ci riguarda, la questione della Si- 
rap ^  p̂g'j come in parte anche la questione
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della Siciltrading e la questione del Consorzio 
agro-alimentare perché tutti e tre si iscrivono 
nello stesso ambito non solo temporale, ma del­
le decisioni politiche che abbiamo definito del 
Governo parallelo, della Regione parallela, del 
Governo extra-istituzionale — insieme a que­
ste altre vicende appartiene ad un modo di go­
verno che si è costruito in questa Regione, ad 
una storia politica che è stata realizzata nella 
nostra Isola con decisioni politiche forti. Ed 
uno di questi passaggi era proprio quello di 
costruire società, di costruire soggetti interme­
diari ai quali affidare compiti di pertinenza del- 
1 Amministrazione, ma che, essendo soggetti 
quasi tutti di diritto privato, non avrebbero^do- 
vuto soggiacere alle normali procedure ed ai 
normali controlli; e così gli appalti della Sirap 
sono stati quelli che qui sono stati indicati, così 
è stato per tanti altri aspetti.

Abbiamo parlato poco fa del fatto che la Si­
ciltrading, pur rivestendo il ruolo di funziona­
rio delegato della Regione, mai ha ottempera­
to agli obblighi derivanti da questa sua natura 
giuridica. E le questioni che sono emerse so­
no tante e di grande spessore. È sembrato di 
rileggere qui tanta parte del dibattito che ab­
biamo fatto prima e durante la discussione della 
legge sugli appalti, di ripercorrere tutti quei 
passaggi che hanno portato ad intervenire per 
cercare di porre rimedio ad un sistema che ha 
fatto dell’opera pubblica, dell’opera pubblica 
gestita nel modo che qui è stato descritto, un 
cardine di un sistema di comando politico, di 
un sistema che ha ricercato il consenso sul ter­
ritorio, un sistema che ha puntato ad una for­
ma di accumulazione selvaggia da spesa pub­
blica e da opera pubblica, intrecciandosi for­
temente con i grandi interessi speculativi ed afi 
faristici di questa Regione e non solo di essa. 
Basta percorrere l’elenco per trovare tanti no­
mi eccellenti anche in campo nazionale, e se 
andassimo a rivedere tutta la documentazione 
relativa ai grossi appalti di questa Regione, vi 
troveremmo puntualmente riprodotti tutti i gran­
di protagonisti della Tangentopoli nazionale a 
cominciare dalla grossa impresa regionale del 
cavaliere Rendo, che si affianca, per l’appalto 
dell’Ancipa, alla grande impresa nazionale Lo­
digiani, assunta ormai come uno degli emble­
mi della Tangentopoli nazionale.

Gli effetti che questo sistema ha prodotto so­
no effetti devastanti per il territorio, de-
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vastanti per il disastro nelle finanze regionali 
che queste intraprese hanno comportato e an­
cor più comporteranno per gli inquinamenti 
morali, per gli inquinamenti e le deviazioni del­
le strutture amministrative.

E  qui sono coinvolti vari livelli, dai livelli 
di progettazione ai livelli di controllo e di col­
laudo, ai livelli di approvazione dei progetti, 
ai livelli deir Amministrazione regionale. Tut­
to questo, infatti, non può avvenire se non vi 
è un sistema di collegamenti, che è anche un 
sistema di complicità, un sistema che realizza 
la città dell’occulto, Occultopoli, per l ’appun­
to. Ecco, le devastazioni ed i disastri sono tanti 
e il Governo della Regione ha ereditato una 
situazione di grande devastazione, di grande di­
sastro.

Io non so francamente quale, alla fine, po­
trà essere l’esito di questa vicenda specifica del­
la Sirap; certamente però, da una parte, il Go­
verno non potrà non tener conto, ed è già sta­
to detto, del fatto che ci si trova di fronte ad 
una situazione di grande illegalità, di grande 
irregolarità se non altro; e, dall’altra, non si 
può non tener conto, e il Governo della Re­
gione in prima battuta non può non tener con­
to, che in tutto questo non è possibile che non 
ci siano responsabili, che alla fine di tutto que­
sto gli unici a pagare siano i contribuenti della 
Regione siciliana, i lavoratori della Regione si­
ciliana, che a pagare sia il territorio. Da que­
sto punto di vista io credo che quand’anche 
non ci fossero inchieste della Magistratura o 
aperture di inchieste da parte della Procura del­
la Corte dei conti, il Governo della Regione 
dovrebbe farsi interprete di questa primaria esi­
genza, anche perché, a questo punto, rispetto 
alle cose che ci ha detto l’Assessore e che so­
no a conoscenza della Giunta di governo, si 
appalesa indispensabile che il Governo si fac­
cia carico di questa iniziativa nei confronti di 
tutte le magistrature, sia quella ordinaria che 
quella contabile.

Io credo che in ogni caso questa vicenda 
da un lato non possa chiudersi senza l’indivi­
duazione dei responsabili, senza che appunto 
i responsabili paghino, e dall’altro non possa 
chiudersi se non si portano a compimento in 
un senso o neH’altro, sia nel senso della defi­
nitiva chiusura, sia nel senso del recupero di 
ciò che è possibile recuperare, le tante co­

stosissime iniziative che sono state avvia­
te.

PRESID EN TE. Passiamo alle interrogazio­
ni numeri 222 , 419, 1181, 1182, 1183, 1184, 
1185, 1188, 1189, 1190, 1191, 1192, 1193, 
1194, 1195, 1196, 1197, 1178, 1179 e 1180, 
concernenti la CRIAS.

PIRO. Forse l’Assessore ci fa una proposta.

PRESID EN TE. Faremo poi una proposta in 
generale per tutte le interrogazioni che sono 
rimaste di questa rubrica; in altri termini, i de­
putati che sono presenti possono trasformare 
l’ interrogazione con risposta orale in interro­
gazione con risposta scritta. L ’Assessore for­
nirà tutte le risposte già pronte.

PARISI, A ssesso re p e r  la Cooperazione, il 
com m ercio, Vartigianato e la p esca . Chiedo di 
parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

PARISI, A ssesso re p e r  la Cooperazione, il 
com m ercio , Vartigianato e la p esca . Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, io posso dare 
tutte le risposte scritte domani stesso, bisogna 
fare solo le fotocopie, e le invierò all’indiriz­
zo dei deputati firmatari degli atti ispettivi. Per 
quanto riguarda gli atti ispettivi sulla CRIAS, 
siccome sono una quindicina o una ventina e 
trattano tutti temi diversi, non si può fare un’u­
nica discussione, e io non posso quindi dare 
un’unica risposta. Io ho individuato tre inter­
rogazioni di particolare importanza, delle qua­
li una attiene ai locali di Palenno della CRIAS, 
un’altra alla nomina del direttore e la terza ri­
guarda, credo, le consulenze. Per quanto ri­
guarda gli altri atti ispettivi, fermo restando 
che le relative risposte sono tutte pronte, ' 
pende questa volta dai colleghi scegliere, 
la risposta in Aula, quelli a cui attribuiscono 
maggior peso.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, 
colleghi, tutti gli atti ispettivi hanno una W

voli
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rilevanza e per quanto si possa pensare che a 
volte ve ne siano alcuni che magari hanno una 
rilevanza politica maggiore di altri, spesso ac­
cade che anche attraverso atti ispettivi di mi­
nore importanza si possano ottenere delle in­
formazioni importantissime dal punto di vista 
politico. Ora, piuttosto che la trasformazione 
dell’atto ispettivo in interrogazione con richie­
sta di risposta scritta, mi permetto suggerire 
la possibilità di inviare una risposta scritta in­
terlocutoria, in guisa da lasciare sempre all’or- 
dine del giorno l’ interrogazione, sino a quan­
do sarà nuovamente iscritta, fermo restando che 
ciascun parlamentare poi, se si riterrà soddi­
sfatto della risposta scritta fornita dall’Asses­
sore, chiederà che non venga trattata. Ma se 
la risposta dell Assessore facesse emergere ne­
cessità di ulteriori precisazioni, l ’atto ispettivo 
dovrebbe poter restare in piedi. Signor Presi­
dente, mi sembra che questa sia una prassi già 
usata da alcuni Assessori. Credo in particola- 
le che 1 Assessore per i lavori pubblici usi pro­
cedere nel seguente modo: prima ancora di an­
dare in Aula anticipa già una bozza di risposta 
scritta che consente al deputato di avere delle 
inlormazioni, fermo restando che l’atto ispet­
tivo rimane all’ordine del giorno e, se poi si 
riterrà necessario, può essere trattato in Aula.

Pa r i s i , A ssesso re p e r  la C ooperazione, il 
commercio, l'artigianato e la pesca . Chiedo di 
parlare.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

PARISI, A ssesso re p e r  la Cooperazione, il 
commercio, l 'artigianato e la p esca . Signor 
’̂residente, onorevoli colleghi, rispondo alla in- 

^rrogazione numero 1184, degli onorevoli 
uarnera e Pire, «Valutazione dell’operato dei 

responsabili della CRIAS in ordine alla chiu­
sura degli uffici di rappresentanza di Palermo», 
 ̂ alla interrogazione numero 419, con richie- 

stadi risposta in Commissione, delPonorevole 
eres «Iniziative per la normalizzazione degli 

'■gam amministrativi della Crias».

a ^^^^SIDENTE. Invito il deputato segretario 
dare lettura delle interrogazioni numeri 419 

® 1184.

PLUMARI, segretario :

«Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore per la cooperazione, il commercio, l ’arti- 
gianato e la pesca, premesso che:

— in occasione delle elezioni regionali del 
giugno scorso, quattro consiglieri della CRIAS, 
dovendosi presentare candidati alle elezioni re­
gionali hanno presentato le loro dimissioni;

— gli stessi sono:

1) Mistretta Pasquale, candidato PSI a Cal- 
tanissetta;

2) Perniisi Salvatore, candidato PSI a 
Catania,

3) Silvestro Gioacchino, candidato PDS a 
Messina;

4) Lo Certo Sebastiano, candidato PSI a 
Catania;

nessuno di essi risulterebbe essere stato 
sostituito;

•— a quasi tre anni daH’insediamento, non 
risulta ancora nominato il vicepresidente;

per sapere quali iniziative il Governo della 
Regione intenda adottare per risolvere i pro­
blemi istituzionali della CRIAS, che opera in 
un settore molto delicato dell’economia regio­
nale, regolarizzando gli organi attraverso la no­
mina dei nuovi consiglieri e del vicepresiden­
te» (419).

Fleres.

«All Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, 1 artigianato e la pesca, premesso che:

la CRIAS è un ente pubblico sottoposto 
alla vigilanza di codesto Assessorato;

■ la sede deH’Ente è in Catania al corso 
Italia numero 104 e che detto Ente è stato au­
torizzato per legge ad istituire un Ufficio di 
Rappresentanza in Palermo;

— detto Ente risulta aver proceduto all’ac- 
quisto nonché alla ristrutturazione di un im­
mobile sito in Palermo alla via Francesco Lo 
Iacono numero 9, al fine di poter realizzare 
detto Ufficio di Rappresentanza;

— nelle more di entrare in possesso di det­
to immobile, fa CRIAS ha da tempo tenuto in
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locazione i locali posti al dodicesimo piano del­
l’edificio sito in Palermo, alla via E . Amari 
numero 2, sede della locale Camera di com­
mercio, riconoscendo a quest’ultima un cano­
ne annuo di circa L . 20 .000.000;

— in detti locali la CRIAS ha realizzato gli 
Uffici di Rappresentanza in questione;

per sapere:

— se è a conoscenza che i locali tenuti in 
locazione sono stati chiusi dall’Ente a far data 
d a iri settembre 1992, arrecando grave danno 
e pregiudizio alle imprese artigiane della Sici­
lia occidentale soprattutto perché a tale chiu­
sura non è corrisposta ancora ad oggi l ’aper­
tura dei locali acquistati di cui sopra;

— se risulta a vero che, comunque, per al­
meno l’anno 1992, la CRIAS aveva già paga­
to il canone annuo di circa L. 20.000 .000  alla 
CCIAA di Palermo;

— se non ritenga che il comportamento te­
nuto dalla Crias in merito a tale vicenda possa 
ricondursi, in qiialche modo, ad una forma di 
pressione nei riguardi di codesto Assessorato 
affinché quest’ultimo consenta alla CRIAS di 
prendere possesso dell’immobile sito in Paler­
mo alla via Francesco Lo Iacono numero 9 sul 
cui acquisto e ristrutturazione sono state ma­
nifestate, da codesto Assessorato, forti perples­
sità circa la spesa sostenuta (ritenuta, in so­
stanza, eccessiva rispetto al valore reale e di 
mercato);

— quali provvedimenti ha assunto o inten­
da assumere in merito alla vicenda nei con­
fronti dei responsabili della CRIAS» (1184).

GUARNERA - PIRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

PARISI, A ssessore p e r  la C ooperazione, il 
com m ercio, l'artigianato e la p esca . In data 
26 ottobre 1992, il consiglio di amministrazione 
della CRIAS ha assunto due deliberazioni: la 
numero 910 e la numero 911/11.

Da tali atti emerge che la Camera di com­
mercio di Palermo avrebbe più volte sollecita­
to il rilascio dei locali da parte della CRIAS 
e pertanto questa, con la delibera numero 
911/10, provvedeva ad autorizzare in favore 
della Camera di commercio il pagamento di 
lire 15 milioni (e non 20) quale canone di lo­
cazione per il periodo gennaio-settembre ’92.

Con la delibera 911/11 la CRIAS decideva 
in ordine al trasloco dei mobili e delle masse­
rizie dalla sede di rappresentanza di Palermo 
alla sede centrale di Catania non essendo defi­
nita la vicenda dell’acquisto della sede di 
Palermo.

Tale trasloco non è stato comunque inteso 
come forma di pressione nei confronti dell’As­
sessorato per accelerare la procedura d’acqui­
sto dell’immobile da adibire a sede di rappre­
sentanza in Palermo.

In merito, anzi, si riferisce che pur avendo 
la CRIAS avviato 1 preliminari d’acquisto con 
la Tratemar Cooperativa a responsabilità limi­
tata per l ’immobile sito in Palermo, in via F. 
Lo Iacono, numero 9, Fatto di acquisto e tra­
sferimento dell’immobile non si è perfeziona­
to per i seguenti motivi:

a) inizialmente si era stipulato un prelimi­
nare CRIAS-Tratemar diverso da quello auto­
rizzato, senza sottoporre il nuovo schema al 
preventivo controllo dell’Assessorato;

b) sulla base di tale preliminare, la CRIAS 
aveva proceduto in una prima fase al pagamen­
to di lire 3 miliardi — acconto più primo stato 
avanzamento lavori nella ristrutturazione ne 
frattempo avviata — per un importo che, pur 
garantito da ipoteca, superava di già il dovuto 
alla Tratemar, dovuto fissato dall’UTE nella 
misura di lire 2 miliardi e 400 milioni com­
plessivi, di cui lire 1,5 miliardi per l’acquisto 
dell’ immobile e 900 milioni per la sua ristrut­
turazione, salvo diversa stima per questa ul i- 
ma voce da parte dell’IRT. Quindi, di front® 
ad una previsione dell’UTE di 2 ,4  miliardi >n 
tutto, la CRIAS aveva proceduto ad un accon 
to di 3 miliardi;

c) malgrado l’Assessorato avesse raccoman  ̂
dato Facquisizione di fidejussione bancari
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per o p i  eventuale ulteriore pagamento, si è 
dapprima fatto scadere immotivatamente tale 
contratto di garanzia e si è poi proceduto al 
pagamento di un ulteriore acconto sul secondo 
stato di avanzamento dei lavori per complessi­
ve lire 500 milioni, senza garanzia alcuna;

d) la CRIAS non aveva verificato che la 
Tratemar avesse la libera e piena disponibilità 
dei bene. Verosimilmente, ove si fosse proce­
duto a tale verifica, la CRIAS avrebbe potuto 
acquisire contezza della rilevantissima differen­
za esistente fra quanto dovuto dalla Tratemar 
ai propri danti causa per l ’acquisto deH’immo- 
bile (lire 1.000 milioni), e quanto dalla stessa 
preteso per 1 alienazione del medesimo (lire 
4.200 milioni più lire 900 milioni per ristrut­
turazione). Altretanto verosimilmente, la 
CRIAS avrebbe potuto, in ragione di tale dif­
ferenza, ottenere o quantomeno chiedere una 
congrua riduzione del corrispettivo richiesto dal 
promittente venditore;

e) alla luce di questi fatti e a seguito del­
l’atto ispettivo parlamentare dell’onorevole Fle- 
res, che chiede una risposta in Commissione, 
con nota numero 341 del 13 marzo 1992 l ’As­
sessorato disponeva un’ispezione straordinaria 
sulla Tratemar al fine di accertare, tra l’altro, 
se la determinzione delja società medesima di 
vendere l’immobile alla CRIAS risultasse com­
patibile con lo statuto della Tratemar stessa.

Con l’ispezione di cui sopra si accertava che 
lo statuto della Tratemar non prevedeva la pos­
sibilità di alienazione di propri immobili al mo­
mento della stipula del preliminare di vendita 
alla CRIAS, tuttavia successivamente la Tra­
temar, convocata l’assemblea straordinaria dei 
SOCI, apportava modifiche statutarie atte a con­
sentire alienazione di immobili;

bile la cui superficie risultava maggiorata di 
circa il 20 per cento da parte del consulente 
tecnico della CRIAS rispetto alla valutazione 
prospettata daH’UTE.

Alla luce dei fatti emersi come sopra riferi­
ti, su mia proposta è stata disposta, con de­
creto del Presidente della Regione del 15 gen­
naio 1993, ispezione presso la CRIAS a fine 
di accertare ogni eventuale responsabilità de­
gli organi e degli uffici della Cassa medesima.

L ’esito dell’ispezione sulla CRIAS è stato ri­
messo all’autorità giudiziaria.

Nei confronti della Tratemar l ’Assessorato 
nel mese di gennaio ha disposto il commissa­
riamento al fine di accertare e valutare i fatti 
in termini di legittimità e liceità.

Risulta che il commissario incaricato abbia 
trasmesso atti e risultanze all’autorità giudi­
ziaria.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Guarnera per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta dell’Assessore.

)) a seguito di.note assessoriali, la numero 
'82 del 23 aprile 1992 e la numero 1239 del 

teiglio 1992, la CRIAS trasmetteva la docu­
mentazione richiesta tra la quale era compreso 
' contratto d’acquisto deirimmobilé in questio- 
'ic da parte della Tratemar stipulato in data 5 
giugno 1991, e cioè dopo la stipula del preli­
minare di vendita dello stesso immobile da par- 
® della Tratemar alla CRIAS (6 maggio 1991);

S) è risultato infine che vi era una diffe- 
tenza concernente la misurazione dell’immo-

GUARNERA. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, io prendo atto con soddisfazione del­
la risposta data dall’onorevole Assessore. Il 
quale, devo dire, stasera e anche nelle prece­
denti risposte mi è sembrato particolarmente 
puntuale e sicuramente alieno dal coprire re­
sponsabilità di sorta a carico di chicchessia; e 
di questo credo vada dato atto all’Assessore ed 
anche al Governo. Sulla vicenda della CRIAS, 
relativa all’acquisto o al tentato acquisto del­
l’ immobile a Palermo, io credo che, dopo l’e­
sposizione deH’Assessore, l ’unica battuta che 
verrebbe da proporre è che mancano soltanto 
le manette, perché le illegalità emerse in que­
sta vicenda evidenziata stasera dall’Assessore 
risaltano ad ogni piè sospinto.

Bene ha fatto l’onorevole Parisi a trasmette­
re l’esito dell’ indagine aH’autorità giudiziaria, 
vorrei soltanto sapere se quella di Palermo o 
quella di Catania, comunque mi riservo, su 
questa vicenda che l ’Assessore ha ampiamente 
illustrato nella sua dinamica, come anche su 
tutte le altre questioni che riguardano la 
CRIAS, di acquisire sia il resoconto stenogra­
fico, sia le risposte scritte che l’Assessore vorrà 
fornire, perché ritengo che tutte le risposte
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acquisite debbano essere consegnate alle auto­
rità giudiziarie competenti in quanto l’ interro­
gante, su tutte le questioni che ha posto all’at­
tenzione del Governo e sulle quali ha chiesto 
risposta, ha già presentato autonomamente al­
l ’autorità giudiziaria di Catania un esposto, al­
legando tutte le interrogazioni.

Ritengo che le risposte che l ’Assessore darà 
questa sera in Aula e quelle che darà per iscrit­
to nei prossimi giorni possano essere utilizza­
te per fare luce sulla gestione di un ente che 
sicuramente si è inserito anch’esso, in questi 
ultimi anni, nell’allegra gestione delle risorse 
pubbliche della nostra Isola, in sintonia con 
quel clima complessivo di cui si parlava pri­
ma, a proposito anche di altre vicende quali 
quella della Siciltrading, della Sirap, e chi più 
ne ha più ne metta.

Sicuramente si registra adesso un clima for­
tunatamente diverso, ed è apprezzabile che il 
Governo ne prenda atto già nell’ individuare le 
illegalità e quindi nel dare delle risposte che 
sicuramente soddisfano questo interrogante.

Io, quindi, non ho altro da aggiungere. Pren­
do alto con soddisfazione di questa risposta del­
l’Assessore, che curerò di trasmettere come ul­
teriore allegato, unitamente alle altre che il Go­
verno vorrà dare all’autorità giudiziaria, alla 
quale ho già presentato, come dicevo, un espo­
sto autonomo perché si faccia chiarezza su una 
gestione che, a mio giudizio, è stata in questi 
ultimi tempi assolutamente illegale aH’interno 
di questo ente, cosi come di altri enti della no­
stra Regione.

PRESIDENTE. L ’onorevole Fleres ha facoltà 
di parlare per dichiararsi soddisfatto o meno 
della risposta dell’Assessore.

FLERES. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, desidero intervenire brevemente per di­
chiararmi soddisfatto, per la parte che mi ri­
guarda, delia risposta dell’Assessore, e per in­
vitare Ponorevole Parisi a volere .fornire le ri­
sposte alle altre cinque o sei interrogazioni con 
richiesta di risposta scritta che io ho presenta­
to in varie date, risposte che a termini di Re­
golamento dovrebbero essere fornite entro 30 
giorni. La responsabilità evidentemente non è 
dell’Assessore presente perché le interrogazio­
ni risalgono a parecchi mesi addietro, però.

poiché debbo notare con dispiacere che le ri­
sposte scritte alle interrogazioni che vengono 
presentate dai parlamentari normalmente o non 
arrivano o arrivano con notevole ritardo, vo­
levo cogliere l’occasione della presenza del Pre­
sidente della Regione per invitarlo a sollecita­
re gli Assessori in questo senso. Infatti l ’atti­
vità ispettiva ha significato solo se Viter istrut­
torio della pratica viene concluso in tempi bre­
vi, e poiché quella che garantisce il tempo più 
breve è l’ interrogazione con richiesta di rispo­
sta scritta perché prevede appunto risposte en­
tro 30 giorni, nel momento in cui non perven­
gono le risposte entro i termini previsti, viene 
meno spesso il significato stesso dell’attività 
ispettiva.

Mi ritengo dunque soddisfatto, per quanto di 
mia pertinenza, della risposta alla interrogazio­
ne in questione e invito il Governo a comple­
tare le risposte relativamente alle interrogazio­
ni sulla CRIAS, per quanto riguarda quelle con 
richiesta di risposta scritta.

CAMPIONE, P residente della  Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, P residente della R egione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, in merito 
alla richiesta che mi sottopone il collega Fle­
res, voglio dire alcune cose che poi mi con­
sentono peraltro di fare un discorso un po’ più 
generale su tutta questa materia che è venuta 
qui in discussione questa sera e anche su altri 
fatti ispettivi.

Intanto credo, e lo abbiamo detto altre vol­
te, lo abbiamo detto chiudendo la sessione della 
«finanziaria», che la valorizzazione del momen­
to ispettivo sia fondamentale. Quando noi, an 
che ipotizzando future riforme e riassetti, o 
abbiamo già fatto nella legge per l ’elezione di­
retta del Sindaco, immaginiamo che ci deb a 
essere una distinzione dei poteri e pensiamo 
di sottolineare la funzione di controllo oltre c c
di iniziativa, di elaborazione progettuale dei
corpi assembleari rispetto alle diverse opz'on 
operative dei Governi, in fondo diciamo una 
cosa che sul piano teorico è giusta, semphu .̂ 
mente finiamo col dimenticare che il potete
controllo dovrebbe esercitarsi essenzialmente a
traverso i fatti ispettivi.
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E dobbiamo anche ricordare che i fatti ispet­
tivi sono sempre stati la «Cenerentola» del Par­
lamento regionale, nel senso che tutta la ma­
teria ispettiva si è esaminata quando è stato pos­
sibile, è stata circondata da molta disattenzio­
ne, spesso l’urgenza delle questioni si è a po­
co a poco annebbiata nella convinzione che in 
fondo il tempo è un grande medico e tutto som­
mato molte cose finisce col diluirle, facendo 
perdere di interesse alle questioni sollevate. In­
vece l’ideale sarebbe potere arrivare alla rispo­
sta in tempo reale; certo, in tempo reale com­
patibilmente con le necessità di approfondimen­
to delle singole fattispecie.

Comunque noi abbiamo convenuto in Giun­
ta con i colleglli che in ogni caso la risposta 
scritta, ove non dovesse esserci la seduta del 
Parlamento dedicata all’attività ispettiva, sarà 
fornita dagli Assessori, relativamente ai singoli 
settori di competenza, entro il termine di tren­
ta giorni.

Il collega Cristaldi avanzava l ’ ipotesi di una 
sorta di doppia risposta: la risposta scritta e, 
ove non ci fosse soddisfazione da parte del pro­
ponente il documento ispettivo, un secondo pas­
saggio in Assemblea per un ulteriore appro­
fondimento.

Io non so se tutto questo signor Presidente, 
debba portare alla modifica del Regolamento, 
però, al di fuori del Regolmento che continue­
rà ad essere quello che è, al di fuori delle se­
dute che prevederanno la possibilità di rispo­
sta agli atti ispettivi, resta l’esigenza di pensa­
re a risposte in termini accelerati, con gli ap­
profondimenti necessari; e noi prevediamo che 
J tempi necessari perché gli Assessori diano per 
iscritto le risposte possano essere trenta gior- 
iri, anche per non caricare l’Assemblea di su­
per lavori che talvolta non sono nemmeno pos­
sibili, Tutto questo dovrebbe essere senz’altro 
scontato in Giunta, dove abbiamo deliberato in 
questo senso e i colleghi si sono impegnati a 
fornire risposte entro questo periodo.

Devo sottolineare un’altra cosa, che credo 
Sia importante. Noi, tutto sommato, guardan­
do anche l’attività di altri parlamenti, vediamo 

ci sono comunque, al di là delle sedute 
Ordinarie del Parlamento, delle giornate, co- 
oie il lunedì, che da molti parlamentari ven- 
80110 utilizzate per un lavoro al l ’interno dei

propri collegi elettorali o per un lavoro di al­
tra natura o di approfondimento, appunto, delle 
questioni connesse con l’attività ispettiva. Molto 
spesso la giornata del lunedì viene tutta asse­
gnata a attività di carattere ispettivo. Infatti è 
così nel Parlamento della Repubblica, sia al Se­
nato che alla Camera; valuteremo in Confe­
renza dei capigruppo se non è il caso di dedi­
care, ogni settimana, una giornata o un pome- 
riggio all’attività ispettiva, il lunedì ad esem­
pio o il martedì mattina, prescindendo da tutti 
gli altri fatti legislativi, in maniera da riuscire 
ad ottenere risposte più celeri.

Se volessimo guardare ai fatti ispettivi gia­
centi, e su questo sarebbe bene che venissero 
pubblicati i ritardi delle risposte rispetto al mo­
mento della presentazione dell’atto ispettivo, 
perché anche di questo dobbiamo dare conto 
alla gente, ci accorgeremmo che sono giacenti 
richieste di notizie che comunque attengono a 
fatti ispettivi vecchi di mesi, a volte addirittu­
ra di qualche anno. Allora, si tratta di ripren­
dere questo discorso, noi intanto esauriremo 
l’arretrato con risposte mensili, sperando di po­
tere trovare poi un modo di intenderci tra Go­
verno e Presidenza dell’Assemblea per accor­
ciare i tempi delle risposte.

Devo dire che, per quanto riguarda la sedu­
ta di questa sera, mi pare emblematica di co­
me si possano svolgere lavori ispettivi in ma­
niera importante, e di come, quando si vuole, 
si riescano a cogliere i sensi delle disfunzioni, 
i sensi del malessere dell’amministratore, qual­
che volta anche del male amministrare, a co­
glierli compiutamente con le normali possibi­
lità di accertamento dell’Amministrazione, e 
quindi a fornire risposte puntuali, che poi si 
incontrano con la sostanziale soddisfazione da 
parte dei proponenti i documenti ispettivi. Cer­
to, non si possono varcare i muri del suono, 
certo non si possono penetrare gli arcani, non 
si possono svelare tanti misteri. Onorevoli col- 
leghi, voi non mi credereste se vi dicessi che 
oggi io ho perso gran parte della mia giornata 
a cercare le azioni del Consorzio agroalimen­
tare che si sono probabilmente perdute nei pa­
lazzi della Regione, talché forse per l’ennesi­
ma volta una assemblea finalmente fissata fi­
nirà col non potersi sviluppare proprio perché 
questi documenti fondamentali non si riescono 
a trovare; cosa che in questo caso dovrebbe ri-

R eso c o n ti , f. 941 (500)
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guardare Tautorità giudiziaria, in quanto a que­
sto punto dovremmo invocare la procura per­
ché venga a capire perché all’interno degli As­
sessorati non si trovano più le azioni, che poi 
corrispondono a versamenti di 28 miliardi, che 
sono 28 miliardi della gente. Voi non ci cre­
derete, ma siamo purtroppo a questi livelli.

Ora, dirci queste cose con chiarezza non si­
gnifica nasconderci dietro la rete, ma significa 
soltanto iniziare dei ragionamenti^ che poi al­
trove potranno essere approfonditi. Anche noi 
collaboriamo perché si arrivi a simazioni di 
grande chiarezza e di grande pulizia; e credo 
che questo sia doveroso per un Governo come 
il nostro, che ha voluto caratterizzarsi su que­
sto versante.

PRESID EN TE. Si passa all’interrogazione 
numero 1188; «Notizie e valutazione degli atti 
amministrativi della CRIAS relativi all affida­
mento di incarichi e consulenze a professioni­
sti esterni», degli onorevoli Guarneia e Piio.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

PLUMARI, segreta rio :

«All’Assessore per la Cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, premesso che.

— la Crias è un Ente pubblico sottoposto 
alla vigilanza di codesto Assessorato;

— l’organico di detto Ente è costituito da; 
Direttore generale, dirigenti, funzionari, qua­
dri, impiegati e commessi e che, quindi, i va­
ri livelli e/o qualifiche sono ben coperti sia pro­
fessionalmente che quantitativamente;

per sapere;

— se ritenga che l’elevato numero di con­
sulenze esterne a cui si affida 1 ente per i più 
disparati e anche insoliti incarichi sia effetti­
vamente riconducibile ai criteri di una sana am­
ministrazione della “ cosa pubblica ;

— se sia mai stata verificata nei fatti la reale 
utilità di tali consulenze esterne e se esse sia­
no comunque motivate da obiettive ragioni di 
necessità, urgenza ed opportunità;

— se sia in possesso dei nominativi dei con­
sulenti esterni delPEnte e delle spese sostenu» 
te per i relativi incarichi;

— se alcune di dette consulenze abbiano de­
terminato provvedimenti deH’Ente contro i quali 
è stato successivamente presentato ricorso da 
parte di terzi presso l ’A .G .O . e se PÉnte ab­
bia affidato la propria difesa agli stessi consu­
lenti» (1188).

GUARNERA - PlRO.

PRESIDENTE. L ’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

PARISI, A ssesso re p e r  la Cooperazione, il 
com m ercio , l ’artigianato e la p esca . Signor 
Presidente, l ’Assessorato ha più volte richia­
mato la CRIAS sull’opportunità di limitare il 
ricorso a professionisti esterni come consulen­
ti dell’ente.

Si richiamano in particolare due note asses- 
soriali.

La prima è la nota numero 707 del 21 mag­
gio 1991, con la quale, in riferimento ad una 
delibera con cui la CRIAS instaurava un rap­
porto di collaborazione professionale con un 
professionista esterno, s’ invitava 1 Ente a te­
ner presente il principio generale secondo il 
quale alle amministrazioni ed agli enti pubbli­
ci è consentito derogare dall’utilizzo, per i com­
piti d’ istituto, del proprio personale «solo m 
casi eccezionali all’uopo idoneamente da mo­
tivare».

La seconda nota cui si fa riferimento e la 
numero 949 del 21 maggio 1992 con la quale, 
pur prendendo atto di due delibere di conferi­
mento d’incarichi adeguatamente motivate, si 
è precisato che per il futuro non potranno es­
sere prese in considerazione delibere di tale fat­
tispecie non suffragate da ampia e dettagliata 
motivazione sulle ragioni deiraffidamento e tra 
queste, in primo luogo, sull’impossibilità di a 
tendere alle funzioni oggetto dell’ incarico me 
diante personale della Cassa.

Per quanto riguarda i nominativi e le pro­
fessionalità dei consulenti, gli stessi 
viamente indicati sia nelle delibere di altioa 
mento che in quelle successive relative al P  ̂
gamento delle parcelle, il quale avviene comun  ̂
que sempre a condizione che le stesse sian 
vistate da competente Ordine professionale^^ 

Da una verifica campionaria del tipo di 
libere sopradette, p r  l’anno 1992,
p rin c ip a lm e n te  n o m in a tiv i d i p ro fe ss io n is ti  c 

s u le n ti le g a l i .
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Questa è la parte della risposta fino a tre 
giorni fa. Tre giorni fa è venuto a trovarmi 
il Commissario della CRIAS, il dottore Schi- 
micci, al quale ho chiesto notizie su queste vi­
cende, perché il gruppo di lavoro mi aveva pre­
parato questa risposta sulla base dell’informa­
zione degli uffici della CRIAS. Dopo di che 
posso continuare ora in base alle notizie del 
Commissario, il quale, intanto, come primo atto 
ha sospeso tutte le consulenze in corso e mi 
ha segnalato che almeno uno di tali incarichi 
di consulenza appare opinabile. Ci si riferisce, 
cioè, a quella con la quale viene conferito ad 
uno dei consulenti Tincarico di «assumere la 
responsabilità dell’ istruttoria e del perfeziona­
mento delle pratiche di finanziamento a medio 
termine».

Quindi la responsabilità dell’ istruttoria e del 
perfezionamento delle pratiche viene svolta da 
un consulente esterno e non dagli uffici.

E evidente la ìrritualità della situazione po­
sta in essere dai momento che il soggetto ester­
no dell’ente è stato investito non dei compiti 
propri di una attività di consulenza, ma di at­
tribuzioni proprie della struttura burocratico- 
amministrativa dello stesso.

In ordine a tale deliberazione TAmministra- 
zìone, dopo avere manifestato in sede di pri­
mo vaglio le proprie perplessità, perveniva suc­
cessivamente ad una decisione legittimante, ma 
e l’amministrazione precedente.

Proprio relativamente a tale deliberazione, in 
data 7 ottobre 1992, la Procura della Repub-
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blica presso il Tribunale di Catania ha dispo­
sto sia il sequestro della stessa delibera, sia 
della convenzione stipulata con il professioni­
sta, ci ha precisato la Procura.

Inoltre è stato disposto il sequestro della co­
municazione di servizio portata a conoscenza 
del personale dipendente, della corrisponden­
za intercorsa in merito a tali vicende tra l ’al- 
lora presidente della CRIAS e l ’Amministra­
zione regionale, delle pratiche la cui trattazio- 
tte era stata affidata al predetto professionista, 
fonché delle delibere di liquidazione dei com­
pensi a favore dello stesso. La CRIAS non ha 
'’tai informato l’Amministrazione regionale del­
la disposizione della Procura della Repubblica 

Catania.
Solo di recente, all’atto del suo insediamen­

to, il commissario ha tempestivamente infor­

mato l ’Amministrazione della vicenda. Lo stes­
so commissario ha per altro provveduto a re­
vocare tutti gli incarichi di consulenze affidati 
fin qui a professionisti o comunque a soggetti 
esterni alla CRIAS.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Guarnera per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta dell’Assessore.

GUARNERA. Signor Presidente, io stasera 
mi sento quasi governativo, il che per me è 
molto strano, nel senso che prendo atto anco­
ra una volta con soddisfazione della risposta 
dell’onorevole Assessore che dà ragione, evi­
dentemente, alle informazioni in mio possesso 
circa una gestione non del tutto limpida della 
vicenda relativa alle consulenze.

Stasera apprendiamo che addirittura compiti 
istituzionali della CRIAS, che dovrebbero svol­
gere normalmente e quotidianamente i funzio­
nari e gli impiegati dello stesso ente, vengono 
dati in appalto, sostanzialmente, a consulenti 
esterni.

Prendo anche atto che già su questa vicenda 
la Procura della Repubblica ha avviato un’in- 

■ dagine, e io credo che dobbiamo rimetterci, 
a questo punto, alle considerazioni che farà 
l’autorità giudiziaria in merito a questa vicen­
da ma anche ad altre storie; e così come ho 
fatto con la questione precedente, non appena 
avrò acquisito la risposta che l’Assessore sta­
sera ha fornito in Aula, ne farò oggetto di tra­
smissione all’autorità giudiziaria di Catania che, 
credo parallelamente aH’autorità giudiziaria di 
Palemo, sta conducendo un’indagine su questa 
vicenda, così come sulle altre vicende che for­
mano oggetto dell’interrogazione.

PRESIDENTE. Onorevole Guarnera, io vor­
rei pregarla di ascoltarmi. Sono a sua firma 
le interrogazioni numeri 1181, 1182, 1183 
1185, 1189, 1190, 1191, 1192, 1195, 1196,’ 
1197, 1278, 1279, 1280; per queste interroga­
zioni le risposte scritte le andrebbero bene?

GUARNERA. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Allora, onorevole Assesso­
re, può comunicare per iscritto aH’onorevoIe 
Guarnera tutte queste risposte, in modo tale
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che vengano considerate tutte superate. Ve ne 
è un’altra deironorevole Speziale, la numero 
222; onorevole Speziale, può accettare di ri­
cevere risposta scritta?

SPEZIALE. Va bene la risposta scritta, si­
gnor Presidente.

PRESID EN TE. Passiamo all’ interrogazione 
numero 1631: «Valutazione del comportamen­
to recentemente tenuto dal presidente della Ca­
mera di commercio di Ragusa nei confronti del­
l’associazione “ Fronte del contribuente” », degli 
onorevoli Bono ed altri.

PARISI, A ss es so re  p e r  la co o p e ra z io n e , il 
co m m ercio  ì'a rtig ia n a to  e  la p e s c a . Chiedo di 
parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PARISI, A ss es so re  p e r  la C o o p era z io n e , il 
c o m m e rc io , ! 'artigianato  e la p e s c a . Signoi 
Presidente, onorevoli colleghi, su questa inter­
rogazione abbiamo convenuto di rinviare.

PRESIDENTE. Resta così stabilito.
Lo svolgimento dell’ interrogazione numero 

1631 è rinviato.

PRESID EN TE. Onorevole Presidente della 
Regione, all’ordine del giorno di oggi abbia­
mo lo svolgimento dell’ interpellanza numero 
299: «Valutazione della recente iniziativa giu­
diziaria deU’Italkali S .p .a. nei confronti di un 
deputato regionale», degli onorevoli Battaglia 
Maria Letizia ed altri. L ’onorevole Piro chie­
de che si stabilisca una data, possibilmente 
prossima, al fine dì potere avere utili elementi.

CAMPIONE, P residente della  Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

Sull’ordine dei lavori.

PIRO. Chiedo di parlare sull’ordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleglli, 
subito dopo il punto riguardante le interroga­
zioni e le interpellanze della rubrica Coopera­
zione, è inserito il punto relativo alla discus- 
sione’della interpellanza numero 299, presen­
tata dal Gruppo parlamentare La Rete,_ relati­
va alla vicenda della citazione per danni avan­
zata dalla Italkali nei mìei confronti.^

È evidente che questa sera non potrà essere 
trattata, però io vorrei da parte del Governo 
un preciso impegno in ordine alla trattazione 
di questa interpellanza; non lo dico soltanto per 
una esigenza di carattere politico, ma anche per 
una esigenza di carattere processuale. Vorrei, 
quindi, che il Presidente- della Regione si im­
pegnasse formalmente in questo senso.

CAMPIONE, P residente della  R egione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l ’Assessore 
per l ’Industria ed io abbiamo intanto chiesto 
al Commissario dell’Ente minerario di fornir­
ci quei dati che vengono richiesti nell’interpel­
lanza, e poi al riguardo dovremmo sviluppare 
tutto un ragionamento politico anche a prescin­
dere dalle notizie che ci fornirà il Commissa­
rio dell’Ente minerario. Come Governo voglia­
mo valutare in maniera approfondita questa 
materia.

Ora, siccome le considerazioni del Conimis- 
sario dell’Ems, che costituiscono oggetto di ri­
chiesta di questa articolata interpellanza, saran­
no svolte neirassemblea che l’Italkali terra gio 
no 29 prossimo venturo, abbiamo chiesto aua 
Presidenza dell’Assemblea di spostare di alcu­
ni giorni la trattazione dell’atto ispettivo.

Io credo che alla prima seduta utile, ^  ° 
5 maggio prossimo venturo, il Governo se 
z’altro risponderà a questa interpellanza.

PRESID ENTE. Resta cosi stabilito.

Riprende lo svolgimento di in terrogaziori^  
interpellanze della R ubrica « 
razione».

PRESIDENTE. Si passa all’ interpellanza nu­
mero 114: «Notizie sulla gestione della co l 
rativa “ La Gazzella” e del consorzio ua 
nostra” », degli onorevoli Silvestro eu ^  

Invito il deputato segretario a darne l©t u

PLUMARI, s e g re ta rio :
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«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, Tartigianato e la pesca, premesso che:

— la cooperativa “ La Gazzella” è stata rei­
teratamente commissariata a seguito delle per­
sistenti e innumerevoli irregolarità contabili e 
amministrative, operate dagli ex amministratori 
e sindaci;

— le gestioni commissariali susseguitesi ne­
gli anni hanno rassegnato conclusioni diverse 
e contraddittorie;

— più specificatamente, il Commissario, av­
vocato Panella, ha concluso la sua gestione 
commissariale omettendo di denunciare fatti e 
circostanze costituenti reato, commessi in danno 
della compagine sociale;

— viceversa, i commissari avvocati Saiva­
go e Fazio hanno concluso la loro gestione 
commissariale denunciando all’Assessorato gra­
vissimi fatti e circostanze d 
amministrativa;

cattiva gestione

— i succitati fatti e circostanze sono ine­
quivocabilmente emersi nel corso di giudizi pe­
nali, tra cui uno passato in giudicato, con l’ac­
certamento definitivo del reato di corruzione 
di funzionari e personaggi di Messina, Roma 
c Palermo, rimasti comunque ignoti;

— i soci hanno più volte denunciato a co- 
desto Assessorato i gravi episodi di cattiva ge­
stione preordinata ad arrecare danno all’intera 
compagine sociale;

— in particolare, i soci hanno reiteratamente 
chiesto ai Commissari regionali:

1) l’assunzione di tutti i provvedimenti cau­
telari nei confronti degli ex amministratori;

2) fasSunzione di specifici provvedimenti 
cautelari nei confronti dell’ impresa di costru­
zione, al fine di tutelare i propri diritti risar- 
citori;

3) la formulazione di uno specifico piano 
di intervento economico e finanziario al fine 
di poter definitivamente conoscere la situazio­
ne patrimoniale dell’intera società;

4) la formulazione di un generale program- 
nna di risanamento in cui esporre la situazione 
ci diritti e dei rapporti giuridici tra i vari pro­

grammi costruttivi, le varie cooperative e il 
consorzio “ La Casa nostra” ;

— le reiterate denunce e richieste sono sta­
te ignorate dalla attuale gestione commissariale;

— ciò nonostante l ’Assessorato ha ritenuto 
di dovere confermare il mandato agli attuali 
Commissari della cooperativa “ La Gazzella” 
e del consorzio “ La Casa nostra” , signori dot­
tore Agostino Porretto e avvocato Antonio De 
S imene;

per sapere:

— se siano stati risanati i bilanci della coo­
perativa “ La Gazzella” e del consorzio “ La 
Casa nostra” in modo da rendere certi i rap­
porti economici per i soci consorziati;

— se siano state poste in essere “ le attivi­
tà” dirette alla normalizzazione della coopera­
tiva e, in particolar modo, se siano stati for­
mulati chiari programmi economici e finanzia­
ri di risanamento degli enti commissariati;

— se siano state iniziate le azioni giudizia­
rie, a tutela dei diritti dei soci, in danno degli 
ex amministratori e dei sindaci; e in particola­
re se siano stati revocati gli atti di assegnazio­
ne agli ex amministratori e sindaci;

— se siano state iniziate azioni giudiziarie 
dirette contro l’impresa costruttrice a tutela dei 
diritti della Cooperativa in riferimento alla qua­
lità costruttiva degli alloggi e ai difetti di co­
struzione manifestatisi;

— se siano state erogate alla impresa SI- 
CIS ulteriori somme ritenute a credito della 
stessa e se, a fronte dell’erogazione, sia stata 
imposta polizza fideiussoria;

— se sia stata proposta ai soci della coope­
rativa “ La Gazzella” , lotto 214, la stipula di 
“ atti di assegnazione” in ordine ai quali il con­
sorzio “ La Casa nostra” procede ad assegna­
re gli alloggi in sostituzione della cooperativa;

se i commissari abbiano ritenuto di do­
ver ricorrere a tale anomala procedura a se­
guito della commistione e confusione contabi­
le tra i bilanci dell’ente consortile e la coope­
rativa;
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— se le predette assegnazioni siano state 
ratificate da codesto Assessorato,

— se nei predetti atti di assegnazione sia 
stato proposto ai soci di accollarsi generica­
mente ‘"tutte le passività dell Ente consortile 
senza specificatamente indicare quali siano le 
passività e quale sia stata la loro utilità sociale,

— se sia fondato l’assunto dei soci in ordi­
ne ai numerosi difetti e vizi costruttivi che ren­
dono inagibili la gran parte degli alloggi con­
sorziati;

— se siano state iniziate azioni giudiziarie 
in danno dei progettisti e direttori dei lavori 
in ordine alle gravissime responsabilità profes­
sionali collegate alla realizzazione degli allog­
gi sociali» (114).

Silv estro  - M ontalbano  - L a 
Porta - Gu lin o .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Silvestro per illustrare l’ interpellanza.

SILVESTRO . Mi rimetto al testo scritto, si­
gnor Presidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore per rispondere alla inter­
pellanza.

PARISI, A ssessore p e r  la C ooperazione, il 
cotnm ercio, l ’artigianato e la p esca . Signor 
Presidente, preliminarmente va riferito che gli 
attuati commissari straordinari della cooperati­
va «La Gazzella» e del consorzio «La Casa no­
stra» di Messina sono stati nominati nell ago­
sto 1988, epoca in cui, a causa delle pendenti 
indagini giudiziarie, tutta la documentazione 
tecnica ed amministrativa dei due organismi ri­
sultava sottoposta a sequestro penale e pertan­
to non accessibile in via ordinaria, cosa che 
determinava la quasi impossibile ricostruzione 
di precedenti latti gestionali e dei conseguenti 
effetti contabili. Relativamente alle continue de­
nunce avanzate dai soci e riguardanti la catti­
va gestione preordinata ad arrecare danno alla 
intera compagine sociale, va riferito che que­
ste sono la conseguenza ed il permanere anco­
ra oggi della conflittualità nella base sociale. 
Persistono infatti conflitti tra soci che intendono

avviare a soluzione il complesso problema, e 
soci che, o perché privi dei prescritti requisiti 
o perché spinti da valutazioni diverse dai fini 
mutualistici, tendono a radicalizzare i proble­
mi con l’unico intento di procrastinare il più 
possibile l ’ordinata soluzione del problema.

Le reiterate denunce cui fanno riferimento 
gli interpellanti, hanno trovato alcuni riscontri 
documentali nelle iniziative poste in essere dalla 
gestione commissariale, sottoposta ad ispezio­
ne straordinaria da parte di funzionari dell As­
sessorato alla fine del 1990, e poi ancora, pro­
prio a seguito del presente atto ispettivo, nel 
1992.

Non sembra invece che la gestione commis­
sariale abbia saputo mettere ordine nelle occu­
pazioni abusive in cui si trovano molti soci che 
da anni abitano alloggi senza più concorrere 
ai connessi oneri finanziari.

Entrando nel dettaglio dei quesiti cui l’in­
terpellanza fa riferimento, dalle numerose re­
lazioni prodotte periodicamente dai commipa- 
ri straordinari e dalle risultanze delle ispezioni 
di cui si è detto, si rileva che:

1) considerando quali elementi di partenza 
le risultanze dei conti consuntivi predisposti dal­
la gestione ordinaria ed approvati dalle assem­
blee, e sulla scorta della documentazione di­
sponibile consegnata in seguito dairautorità giu­
diziaria, sono stati predisposti i bilanci 1986 
e 1987, non redatti dalle precedenti gestiom, 
con riserva di procedere alle opportune rettili- 
che non appena saranno acquisite agli atti le 
risultanze delle verifiche contabili predisposte 
dall’autorità giudiziaria.

Dagli ultimi bilanci di entrambi gli organi­
smi (consorzio e cooperativa), chiusi al 31 ' 
cembre 1991 ed approvati dalle assemblee e 
19 giugno 1992, e  dalle relazioni esphcativ 
ad essi allegate, risultano particolarmente det­
tagliati i rapporti economici tra le due 
ed i soci, con la specifica distinzione, 
scuna cooperativa consorziata, dei singoli 
costruttivi realizzati o in corso di realizzazi 
ne (cooperative La Rondine, Il Capriolo, 
Gazzella, Il Cerbiatto, Novara e Sirios)-

2) I commissari straordinari nelle loro p
riodiche relazioni all’Assessorato, oltre a
presentare la complessità e le difficoltà ge 
nali, hanno altresì prospettato «diagnosi e 
rapie», la cui applicazione ha permesso
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tempo una, se pure limitata, normalizzazione 
dell attività; ci si riferisce aH’acquisizione de­
finitiva delle aree assegnate dal comune, e delle 
concessioni edilizie.

3) In pendenza di indagine giudiziaria, i 
commissari hanno dato mandato all’avvocato 
Straugi del Foro di Messina, di curare la co­
stituzione di parte civile nel procedimento ve­
ro e proprio che contro i cessati amministrato­
ri e sindaci verrà aperto d’ufficio.

Inoltre, a seguito di una azione intrapresa 
dall’ex amministratore Bellantone contro i due 
organismi avanti al giudice del lavoro, per con­
seguire quanto preteso a titolo di indennità che 
non sarebbero state corrisposte, l ’ufficio del 
commissario si è ritualmente costituito, avan­
zando tempestiva domanda riconvenzionale per 
il risarcimento dei danni causati dal Bellanto­
ne ai due enti.

(Punti 4 e 5 rimandati in ultimo).

6), 7) e 8) Ai sensi della legislazione vi­
gente all epoca, il titolare dei finanziamenti per 
il programma costruttivo denominato lotto 294 
è ri consorzio «La Casa nostra»; questo ha de­
stinato tali alloggi ai soci della cooperativa «La 
Gazzella» e di altre cooperative consorziate; 
pertanto la stipulazione degli atti di assegna­
zione definitiva appare legittima.

Inoltre, poiché il programma in parola è stato 
finanziato ai sensi della legge 865/71, la rati­
fica degli atti definitivi di assegnazione com­
pete all’Assessorato dei Lavori pubblici, cui ri­
feriscono i commissari; da tempo è stata avan­
zata specifica richiesta.

4), 5), 10) e 11) Relativamente ai difetti 
di costruzione manifestatisi, cui gli interpellanti 
alla data dell’atto ispettivo fanno riferimento, 
l ’ufficio del commissario non ha adottato al- 
cuna iniziativa nei confronti dei tecnici profes­
sionisti, non avendo ancora del tutto verificato 
l’esistenza o meno di responsabilità da parte 
degli stessi.

Per quanto concerne i rapporti con l’impre­
sa SICIS si riepiloga:

tra la cooperativa «La Gazzella» e l ’im­
presa «SICIS» S.p.A . in data 1 giugno 1982 
era stato stipulato contratto d’appalto per la co­
struzione di numero 60 alloggi, località Ritiro-
Tremonti, per 
3 .147 .073 .626 ;

un prezzo convenuto in lire

—• successivamente, in data 28 agosto 1986 
veniva stipulato un atto di sottomissione per 
l’ulteriore regolamentazione del rapporto in di­
pendenza dei maggiori oneri derivanti da ope­
re fondali e  da progetto di variante, per com­
plessive lire 4 .8 8 6 .0 0 0 .0 0 0  (totale lire 
8 .033.073.626);

9) Pertanto, non essendo questo Assesso- 
''atQ in possesso degli atti di assegnazione (eom-* 
petente Assessorato dei Lavori pubblici), ha ri- 
riiiesto sulrargomento dei chiarimenti all’uffi- 

del commissario, il quale ha riferito che 
"La portata di siffatta clausola va riferita alle 
^Pecitiche passività che troveranno precisa e 
Pintuale determinazione nel bilancio in corso 

elaborazione (all’epoca quello al 31 dicem- 
ore 199 1) g che per i principi che regolano 
 ̂ nuitualità non possono che essere ripianati 

^airintervento diretto dei soci; ciò peraltro non 
''tedifica il costo complessivo di costruzione dei 
'̂figoli alloggi, che è stato ben precisato in sede 

rogito».

— successivamente tra le parti, proprio a 
causa dei difetti costruttivi, è insorto conten­
zioso con l’ instaurazione di un giudizio davanti 
al tribunale di Messina; in corso .di causa, su 
richiesta del giudice istruttore, al fine di evi­
tare che a causa dei tempi lunghi richiesti — 
per accertare tramite periti tecnici la qualità e 
la consistenza delle opere già eseguite — si ve­
rificassero ulteriori degradi alle opere stesse, 
con i conseguenti ed inevitabili aumenti dei co­
sti costruttivi, l ’ufficio del commissario è per­
venuto in data 20 luglio 1989 ad una transa­
zione con la SICIS, approvata dai soci, con 
la quale sono state determinate le opere che 
l’impresa avrebbe dovuto eseguire, i tempi di 
consegna, l’ importo complessivo ridetermina­
to in lire 6 .200.000.000, comprensivo delle 
somme già pagate alla SICIS ammontanti a li­
re 1.423.784.164 e le modalità ed i tempi di 
erogazione della residua somma di lire 
4.776.215.836.

Gli interessi previsti in tale transazione han­
no però comportato un’esecuzione solo parziale 
da parte della SICIS, poiché questa, dopo la 
transazione, è stata dichiarata fallita.

L ’ufficio del commissario ha affidato la pro­
secuzione dei lavori ad altra impresa.
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Tuttavia va riferito che nel settembre ’92, 
a seguito di specifiche segnalazioni di dodici 
soci, assegnatari degli alloggi del lotto 214, che 
lamentavano evidenti crepature formatesi nei 
pressi dei giunti di dilatazione, nelle parti con­
dominiali e nelle abitazioni, i commissari han­
no dato incarico all’architetto Giuffrè — diret­
tore dei lavori per l’eliminazione dei vizi co­
struttivi — di adottare gli opportuni accorgi­
menti, oltre che relazionare sul fenomeno.

Considerato il verificarsi di nuove ed ulte­
riori lesioni più consistenti, i soci, preoccupa­
ti del repentino evolversi del fenomeno, han­
no chiesto l’ intervento dei vigili del fuoco di 
Messina, i quali, recatisi sul posto, hanno pre­
disposto un rapporto con il quale, constatata 
reffettiva esistenza dì un cedimento statico delle 
palazzine denominate B/7 e B/8, hanno invita­
to i commissari straordinari, il Sindaco di Mes­
sina, il dirigente deH’ufficio tecnico di Messi­
na, gli Assessori all’Urbanistica ed all’edilizia 
privata, ruFficio del Genio civile della Prefet­
tura di Messina, a fare eseguire da tecnici qua­
lificati una più accurata verifica delle strutture 
e nel contempo adottare gli appositi provvedi­
menti per la tutela della incolumità pubblica 
e privata.

Avendo l’architetto Giuffrè precisato la sua 
incompetenza nel problema non avendo né pro­
gettato, né diretto i lavori, né collaudato le 
strutture oggetto del cedimento, l ’ufficio del 
commissario ha invitato in data 9 novembre 
1992: l'ingegnere capo del Genio civile di Mes­
sina, il dirigente dell’ufficio tecnico comuna­
le, gli ingegneri Cutrufelli, Micale e M iceli, 
ed il comando dei vigili del fuoco (individuati 
successivamente come componenti del comita­
to di esperti) a suggerire tutti gli accorgimenti 
utili per l’eliminazione del problema.

Considerata la rilevanza del problema e gli 
ulteriori sopraggiunti dissesti riscontrati, i com­
missari straordinari hanno invitato i soci ad ab­
bandonare gli alloggi ed hanno interessato del 
problema anche la Presidenza della Regione, 
la Protezione civile presso la Prefettura di Mes­
sina, l ’Assessorato regionale dei Lavori 
pubblici.

Il «Comitato di Esperti» nella relazione de­
finitiva prodotta in data 15 aprile 1993 ha in­
dicato, quale causa dei dissesti, i lavori di sban­
camento operati a valle dell’area interessata da 
tale impresa «Bartolotta» di Messina consiglian­

do un intervento per l ’immediata interruzione 
di ulteriori scavi alla base del fronte del pen­
dio, provvedendo con estrema celerità al ri­
colmo del piede della frana con materiale ido­
neo, precisando che simile accorgimento ser­
ve soltanto ad evitare un ulteriore acceleramen­
to del movimento franoso.

Tale relazione è stata trasmessa da parte del- 
Pufficio del commissario in data 15 aprile 1993 
a tutti gli uffici, tecnici e non, precedentemente 
già interessati.

In data 20 aprile 1993 l ’ufficio del commis­
sario, a seguito di un’ordinanza di sgombero 
emessa dal comune per le famiglie residenti 
nella palazzina interessata dai gravi dissesti in 
questione, ha chiesto la dichiarazione di pub­
blica calamità nella zona interessata al disse­
sto in argomento nonché interventi urgenti per 
bloccare il fenomeno e scongiurare il pericolo 
di crolli; il movimento franoso nelle ultime set­
timane ha subito una incredibile accelerazio­
ne, passando da 1 a 2 millimetri circa al 
giorno.

L ’Assessorato in data 24 aprile 1993 ha in­
viato un fax (protocollo 3258) indirizzato a: 
Presidenza della Regione, Prefetto di Messi­
na, ingegnere capo del Genio civile di Messi­
na, Sindaco di Messina, Presidenza del Consi­
glio dei Ministri — dipartimento protezione ci­
vile, protezione civile presso Prefettura di Mes­
sina, comando vigili del fuoco di Messina, con 
il quale, in riferimento al dissesto statico rile­
vato nelle palazzine B/7 e B/8 del consorzio 
in località Tremonti, ha invitato i suddetti or­
gani, attesa la gravità della situazione, ad as­
sumere ogni idonea iniziativa atta a salvaguar­
dare l’ incolumità di persone e beni.

Considerato che l’attuale gestione commis­
sariale dura ormai da cinque anni senza che 
si sia pervenuti ad una normalizzazione inte­
grale dell’organizzazione societaria, senza che 
siano state eliminate le situazioni di irregolari­
tà nella posizione di numerosissimi soci e sen­
za, in definitiva, che sia stato conseguito 1 0- 
biettivo di poter riconsegnare la conduzione del­
l’ente ai suoi soci, quest’Assessorato ha, da ul­
timo, prorogato la gestione straordinaria fino 
al 30 aprile 1993 ponendo due condizioni es­
senziali; approvazione del bilancio sociale e 
elezione dell’organo statutario di amministra 
zione, riservandosi, sulla base deile risultanza 
assembleari, di adottare tutte le iniziative uti '
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per una rapida normalizzazione delle società, 
e sotto il profilo contabile e sotto quello am­
ministrativo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Silvestro per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta dell’Assessore.

SILVESTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, io prendo atto della risposta dell’As­
sessore Parisi in ordine alla situazione del Con­
sorzio «La Casa nostra», soprattutto della in­
tenzione dell’Assessorato di attivare l’iniziati­
va di controllo sul consorzio, considerato che 
le cause che hanno portato al commissariamento 
in effetti non sono ancora state eliminate.

Giorno 25 aprile s i è tenuta l’assemblea dei 
soci con all ordine del giorno l ’approvazione 
del bilancio e la ricostituzione degli organi am­
ministrativi; il bilancio è stato approvato, non 
è stato possibile eleggere l ’organo ammini­
strativo.

Siamo in una situazione nella quale i rap­
porti tra alcuni soci ed il Consorzio non risul­
tano ancora definiti malgrado anni di commis­
sariamento e siamo in presenza di due questioni 
urgenti ed importanti che richiedono — ed io 
qui sono d’accordo con l’Assessore Parisi — 
l’attenta vigilanza dell’Assessorato.

La prima questione riguarda il fatto che — 
come avevo preannunciato nella richiesta di 
prelievo—- per il 30 maggio di quest’anno è 
(issata l’udienza preliminare per la richiesta 
di rinvio a giudizio di amministratori e sinda- 
ci per il reato di corruzione e di falso in bi­
lancio.

Tenete conto che un precedente processo si 
era svolto e concluso con sentenza definitiva nel 
quale venivano condannati i vecchi amministra­
tori e veniva fuori il fatto che il Consorzio «La 
Casa nostra», per dichiarazione dei dirigenti e 
per verifica fatta dal Tribunale sia in istruttoria 
ehe nel dibattimento, aveva pagato tangenti ad 
Uomini politici ed a funzionari degli Assesso­
rati regionali. Stranamente, malgrado questi fatti 
accertati nella sentenza, non ci sono state ulte- 
■■'ori indagini per appurare chi fossero gli uo- 
toini politici che avevano ricevuto tangenti e chi 
Ussero i funzionari che avevano ricevuto tan­

genti per far camminare prima e meglio le pra- 
‘une del consorzio «La Casa nostra».

In date 31 maggio prossimo venturo avrà ini­
zio, quindi, questo processo che credo debba 
essere considerato importante perché è il se­
gnale di quello che è avvenuto nel corso di 
questi anni a «La Casa nostra».

La seconda questione cui si è riferito l ’As­
sessore Parisi riguarda la grave situazione che 
investe un gruppo di assegnatari alcuni dei qua­
li, a causa di uno smottamento del terreno, han­
no già ricevuto l’ordinanza di sgombero, ed 
altri rischiano di riceverla, per un totale di 60 
famiglie. E il caso di ricordare che fin dal 1987 
i soci interessati avevano segnalato ai commis­
sari la presenza di crepe e lesioni nelle palaz­
zine, non si è purtroppo voluto operare alcun 
intervento e oggi siamo in presenza di un dan­
no notevole al complesso edilizio, per cui so­
no venti le palazzine interessate al fenomeno 
e che debbono essere in qualche modo sgom­
berate.

Si dice che i commissari non hanno in que­
sti anni, malgrado la denunzia, la segnalazio­
ne fatta dai soci, operato alcun intervento per 
accertare almeno le cause di questo smot­
tamento.

Oggi la Commissione del genio civile adde­
bita questo smottamento ai lavori di sbanca­
mento realizzati dalla ditta Bartolotta che ha 
sbancato pochi metri e pochi camion di sab­
bia, senza verificare — lo dico qui perché an­
che questo è stato ampiamente pubblicato dal­
la stampa — se la costruzione fosse stata fatta 
a regola d’arte, cioè con le palificazioni ade­
guate alla situazione geologica del terreno. Si 
tende in qualche modo, signor Presidente, a 
coprire le responsabilità, a quanto pare, del di­
rettore tecnico, dei progettisti, degli esecutori 
di questo progetto, e in qualche modo si tenta 
di individuare la causa dei danni nella calami­
tà naturale, quando è noto che a Messina non 
è piovuto, non c ’è stato un cataclisma tale da 
potere generare uno smottamento così veloce 
di un’area così ampia.

Pertanto, per questi motivi, nel prendere at­
to con soddisfazione che è all’attenzione del­
l’Assessore la gravità dei problemi del consor­
zio «La Casa nostra», concordo sul fatto che 
l ’onorevole Parisi consideri ancora valide le 
cause del commissariamento e che pertanto sia 
necessaria un’azione precisa, adeguata ai pro­
blemi del Consorzio.

R esricm ii. f. 942
(500)
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Sull’elezione del Com itato regionale per il 
servizio radiotelevisivo.

PRESID EN TE. Comunico che nella seduta 
numero 72 del 27 aprile 1993, la Commissio­
ne legislativa «Affari istituzionali» ha provve­
duto all’esame dei curricula dei candidati al Co­
mitato regionale per il servizio radiotelevisivo 
istituito dalla legge regionale numero 12 del 
1993. La Commissione ha espresso una valu­
tazione positiva su 35 dei 37 curricula presen­
tati, di cui all’allegato elenco.

Per quanto riguarda i candidati Rosa Maria 
Dentici, Buccellato e Luigi Russo, sulla base 
di quanto dichiarato, ha ritenuto che essi non 
sembrano possedere una specifica competenza 
e professionalità in materia di comunicazioni 
radiotelevisive. La Commissione ha inoltre evi­
denziato la necessità di un rigoroso accertamen­
to sulla insussistenza di eventuali cause di in­
compatibilità previste dalla legge.

Onorevoli colleghi, l ’Assemblea aveva sta­
bilito nelle sedute precedenti che nella giorna­
ta di domani si sarebbe dovuto procedere ab 
l’elezione del Comitato radiotelevisivo. Poiché 
domani non si terrà seduta, io propongo al­
l’Assemblea che questo comitato venga eletto 
insieme con le altre commissioni nella prossi­
ma seduta utile, che si terrà il 5 maggio pros­
simo venturo. Se non sorgono osservazioni, co­
sì resta stabilito.

La seduta è rinviata a mercoledì 5 maggio 
1993, alle ore 17.00, con il seguente ordine 
del giorno;

I — Comunicazioni.

II — Lettura, ai sensi e per gli effetti de­
gli articoli 83, lettera D) e 153 del 
Regolamento interno, della mozione 
numero 102; «Riconsiderazione com­
plessiva e meditata del problema del­
la caccia in Sicilia alla luce della 
nuova normativa nazionale», degli 
onorevoli Cristaldi, Bono, Paolone, 
Ragno, Virga.

Ili _  Svolgimento della interpellanza nu­
mero 299; «’Valutazione della recente 
iniziativa giudiziaria deiritalkali 
S.p.A. nei confronti di un deputato

IV

V —

V ili

IX

X  —

X III

XIV

X V

regionale», degli onorevoli Battaglia 
Maria Letizia, Bonfanti, Guarnera, 
Mele.
Discussione della mozione numero 
90: «Integrazione della Commissio­
ne parlamentare Cee con deputati dei 
gruppi in essa non rappresentati, al 
fine della predisposizione di una re­
lazione sull’utilizzazione, da parte 
della Regione, dei fondi messi a di­
sposizione dalla Comunità economica 
europea», degli onorevoli Cristaldi, 
Fleres, Paolone, Martino, Pandolfo, 
Bono, Ragno, Virga.
Elezione di undici componenti del 
Comitato regionale per il servizio ra­
diotelevisivo.
Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale di sanità. 
Elezione di cinque componenti del­
la Consulta regionale per la preven­
zione delle tossicodipendenze. 
Elezione di nove componenti del Co­
mitato consultivo regionale per la 
programmazione dello sviluppo tu­
ristico.
Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale per i beni cul­
turali e ambientali.
Elezione di undici membri del Co­
mitato regionale per la tutela del­
l’ambiente.
Elezione di ventuno componenti della 
Consulta regionale femminile. 
Elezione di tre componenti del Co­
mitato dei rappresentanti delle Re­
gioni meridionali.
Elezione di quindici componenti del 
Consiglio di amministrazione dell’A­
zienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana.

- Elezione di cinque componenti del­
la Commissione per l ’accesso ai do 
cumenti amministrativi.

- Elezione in via sostitutiva, di tt® 
componenti del Consiglio di àmrnt 
nistrazione dell’IACP di Acicesl® 
competenza del Consiglio provincia® 
di Catania.
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XVI — Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriA C P di Agrigento 
di competenza del Consiglio provin­
ciale di Agrigento.

XVn — Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriACP di Caltanissetta 
di competenza del Consiglio provin­
ciale di Caltanissetta.

XVIII — Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiriA C P di Catania di 
competenza del Consiglio provinciale 
di Catania.

XIX — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione deiriA C P 
di Palermo.

X X  — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Palermo.

X X I — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Catania.

X X n  — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Messina.

Là seduta è tolta alle ore 21,05.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

D ott. Pasquale  H am el

Grafiche Renna S .p .A . - Palermo
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ALLEGATO

RISPO STE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

CRISTALDI. — « A ll’A ssesso re p e r  la C oo­
perazione, il com m ercio , I ’artigianató e  la p e ­
sca, per sapere:

— se risponde al vero che, tramite ITrcac, 
sia stato concesso un finanziamento di lire 95 
milioni in favore della cooperativa “ Nuova Se- 
nia” di Mazara deTVallo;

— in caso affermativo, in forza di quale ri­
chiesta è stato concesso detto finanziamento, 
qual è la sede sociale della cooperativa e chi 
sia il presidente di detta cooperativa» (955).

 ̂ Risposta. — «Da notizie acquisite presso 
1IRCAC risulta che la cooperativa agricola 
Nuova Senia di Mazara del Vallo ha ottenuto 
un finanziamento per lire 95.000 .000  dal Ban­
co di Sicilia, assistito dal contributo sugli inte­
ressi da parte dello stesso IRCAC, concesso con 
delibera numero 5525 del 23 aprile 1992, ai 
sensi delia legge regionale 12/63 e successive 
modificazioni;

- -  la destinazione del finanziamento è l ’ac­
quisto di materie utili airagricoltura;

la forma tecnica è quella del rilascio di 
cambiale agraria con durata massima di sei me­
si, conformemente alle vigenti disposizioni sul 
credilo agrario;

— dagli atti d’ufficio risulta che la coope- 
raiiva Nuova Senia ha sede legale in Mazara 
del Vallo, piazza Immacolata 6, e sede ammi- 
n.strativa in via Salemi chilometro 1,8, sem­
pre in Mazara; il presidente - legale rappresen­
tante della cooperativa è il signor Stefano Bo- 
naeasa».,

L ’A ssessore
P arisi.

GUARNERA. — «A ll’A ssessore p e r  gli En- 
locali, premesso che:

— la Provincia regionale di Ragusa deve 
procedere, ormai da tempo, alle nomine di pro­
pria competenza in numerosi organi e organi­
smi pubblici;

— nonostante i continui solleciti rivolti da 
forze politiche, sindacati e da organismi della 
società civile l’Amministrazione provinciale non 
ha ancora adempiuto;

— priva di effetti è rimasta anche la diffida 
ad adempiere, inviata in data 7 ottobre, da co- 
desto Assessorato a tutti gli enti locali dell’I­
sola e nella quale veniva richiamata la senten­
za della Corte costituzionale numero 208 del 
16 aprile - 4 maggio 1992 che ha stabilito che 
la “p ro ro g a n o ”  di un organo può ammettersi 
soltanto nei casi e nei limiti previsti espressa- 
mente dalla legge;

per sapere:

— se, essendo trascorso anche il termine di 
quindici giorni fissato nella diffida ad adempie­
re, non ritenga di dover nominare con urgenza 
un commissario ad acta presso la Provincia re­
gionale di Ragusa, così come previsto dall’ar­
ticolo 24 della legge regionale numero 44 del 
1991» (1134).

R isposta. — «Si comunica che è stato già 
nominato con decreto assessoriale numero 210 
del 5 dicembre 1992 il dottore Rodolfo Casa- 
rubea quale commissario ad acta  per procede­
re agli adempimenti di cui all’interrogazione in 
riferimento».

L ’A ssessore
Gr illo .

CRISTALDI - BONO - PAOLONE - RA­
GNO - VIRGA. — «A ll’A ssessore p e r  gli enti 
locali, premesso che la maggioranza dei con-
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siglieri del Comune di San Giovanni Gemini 
(AG) si è dimessa;

— considerato che, non essendo stato sino­
ra nominato il Commissario regionale, le atti­
vità comunali sono completamente paralizzate;

— considerato che i dipendenti comunali 
non hanno sinora percepito gli stipendi del me­
se di gennaio;

— per sapere se non intenda nominare su­
bito il Commissario per il Comune di San Gio­
vanni Gemini o quali ostacoli si frappongono 
alla sua nomina» (1414).

Risposta. — «In riferimento all’interrogazio­
ne a risposta scritta indicata in oggetto si rap­
presenta che a seguito della decadenza del Con­
siglio comunale di San Giovanni Gemini è stato 
nominato con decreto del Presidente della Re­
gione numero 73 del 6 febbraio 1993 il ragio­
niere Di Salvo Adolfo quale commissario 
straordinario.

La predetta interrogazione è, pertanto, su­
perata dal provvedimento tempestivamente 
adottato».

L'A ssessore  
G r illo .

MACCARRONE. — «A ll’A ssessore p e r  la 
Sanità, considerato lo stato di grave disagio 
perdurante nel funzionamento del servizio di 
salute mentale dell’Unità sanitaria locale nu­
mero 60, evidenziato anche recentemente dal­
le organizzazioni sindacali che avanzano pre­
cisi e circostanziati rilievi sulla direzione svolta 
dal primario dottor Eugenio Vicari;

per sapere;

a) se sia a conoscenza degli ostacoli prete­
stuosi frapposti dalla Commissione provincia­
le di controllo di Palermo, che si oppone ille­
gittimamente alla delibera di approvazione della 
graduatoria del concorso a dirigente psicologo;

b) i chiarimenti in merito al perdurare del­
la gestione commissariale dell’ intero servizio, 
posto che l’istituto del commissariamento è pre­
visto per legge solo per singoli atti ed a segui­
to di perdurante rifiuto dell’amministrazione ad

ottemperare agli obblighi. Viceversa, il com­
missario risulta in carica da oltre un anno in 
aperto dispregio di ogni regola giuridicamente 
certa;

c) se sia a conoscenza degli ingiustificabili 
ritardi, frapposti dalla burocrazia dell’Unità sa­
nitaria locale numero 60, aH’espletamento del 
bando di concorso, per mobilità a copertura 
del secondo posto di primario psichiatra» (214).

R isposta . — «Con la interrogazione in og­
getto, l ’onorevole Maccarrone ha posto alcuni 
quesiti concernenti, rispettivamente, la delibe­
ra di approvazione della graduatoria del con­
corso pubblico per dirigente psicologo, l ’esple­
tamento del bando di concorso, per mobilità, 
a copertura del secondo posto di primario psi­
chiatra, nonché il funzionamento del Servizio 
di salute mentale.

Gli accertamenti ispettivi, all’uopo predisposti 
da questo Assessorato, hanno evidenziato, in 
ordine alla prima problematica, una comples­
sa vicenda, articolatasi con un primo annulla­
mento da parte della Commissione provinciale 
di controllo di Palermo, motivato da vizi di 
legittimità, della deliberazione concernente l’ap- 
provazione dei verbali del concorso ad un po­
sto di psicologo dirigente per il Servizio di sa­
lute mentale, con la relativa nomina del vin­
citore.

Infatti, dalla documentazione acquisita si ri­
leva che la Commissione provinciale di con­
trollo di Palermo ha annullato la deliberazione 
numero 547 dell’ 11 aprile 1991 avente per og­
getto: “ Approvazione verbali Commissione
concorso pubblico a numero 1 posto di psico­
logo dirigente per il S .T .T .S .M . - nomina vin­
citore’ ’ con la seguente motivazione: “ Consi­
derato che ai sensi delParticolo 22 DMS 30 
gennaio 1982 l ’attività per i rapporti conven­
zionali va valutata tra i titoli di servizio c 
per il curriculum; che la riduzione in relazio­
ne all’orario stabilito nel rapporto convenzio­
nale non può essere forfettizzata ma propor
zionata così come prevede il terzo comma del
citato articolo 22; che rattribuzione di 0,30 
punti per anno di formazione è criterio non pre­
visto tra i criteri stabiliti nel verbale numero 
1; considerato che per le parti censurate sono 
illegittimi i criteri di cui al verbale numero
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e la conscguente valutazione dei titoli; rilevata 
la violazione degli articoli 10 e 22 DMS 30 
gennaio 1982 pronuncia rannullamento” .

I componenti della Commissione del concorso 
in questione, riconvocati dal Presidente della 
Commissione, con verbale 17 luglio 1991 di­
chiaravano di avere già espletato il loro com­
pito con la formulazione della graduatoria e la 
riconsegna degli atti alPamministrazione della 
Unità sanitaria locale e, in ordine alle motiva­
zioni di annullamento della deliberazione nu­
mero 547/91, non ritenendo che potesse con­
figurarsi una violazione degli articoli 10 e 22 
del DMS 30 gennaio 1982, chiedevano che ve­
nisse riproposto l’atto di approvazione dei ver­
bali del concorso.

II COGE, condividendo quanto espresso dalla 
Commissione con il verbale sopra richiamato, 
con delibera numero 1234 dell’8 agosto 1991 
reiterava l’approvazione dei verbali del concor­
so e la nomina del vincitore.

La Commissione provinciale di controllo di 
Palermo, nella seduta del 12 settembre 1991, 
rilevato che trattavasi di atto già annullato è 
non sanato, ne pronunciava nuovamente l’an­
nullamento.

Tale annullamento veniva impugnato dal pri­
mo classificato, dottore Antonio Caruselli che, 
in data 3 marzo 1992, presentava ricorso al 
TAR contro la Commissione provinciale di con­
trollo, la Unità sanitaria locale numero 60 e 
la dottoressa Vita Schirò, seconda classificata, 
la quale, a sua volta, aveva già diffidato e mes­
so in mora la Unità sanitaria locale numero 
60 affinché provvedesse a riconvocare la Com­
missione giudicatrice del concorso, per proce­
dere al riesame dei titoli in discussione.

L’amministratore straordinario della Unità sa* 
nitaria locale numero 60, a seguito dell’atto di 
dillida e messa in mora, promosso dalla con­
corrente dottoressa Vita Schirò, con nota del 
27 marzo 1992 invitava il presidente della 
Commissione giudicatrice a riconvocare la 
Commissione per procedere al riesame dei ti­
toli prodotti dai candidati risultati idonei nel 
concorso.

In risposta, il presidente della Commissione 
nteneva opportuno sottoporre preventivamente 
la questione all’Ufficio legale della unità sani- 
taria locale, al fine di vagliare i poteri della 
Commissione giudicatrice: se, cioè, la stessa

potesse ancora operare legittimamente, nonché 
valutare nel merito se fossero condivisibili le 
osservazioni sollevate dall’organo di control­
lo, indicandone i riferimenti normativi. Il pre­
sidente, infine, si riservava, non appena a co­
noscenza della validità dei rilievi in questione, 
di convocare immediatamente la Commissione 
esaminatrice.

Gli interessati e l ’amministrazione della uni­
tà sanitaria locale sono, a tutt’oggi, in attesa 
dell’esito del ricorso al TAR, sollevato dal dot­
tore Caruselli e del parere dell’Ufficio legale 
della unità sanitaria locale.

Per quanto concerne l’espletamento del con­
corso, per mobilità, indetto per la copertura 
del secondo posto di primario di psichiatria, 
la Unità sanitaria locale numero 60, il 31 ot­
tobre 1991, ne deliberava la graduatoria, e 
prendeva atto che il primo classificato, dotto­
re Giuseppe Mazzola, aveva avuto concesso 
l’assenso al trasferimento dalla Unità sanitaria 
locale numero 55, presso la quale prestava ser­
vizio in data 11 settembre 1991. Il 7 dicembre 
1991 la Unità sanitaria locale numero 60 ri­
chiedeva alla Unità sanitaria locale numero 55 
la data di possibile attuazione del trasferimen­
to; la Unità sanitaria locale numero 55, il 25 
maggio 1992, ha comunicato che il dottore 
Mazzola potrà essere trasferito “ solo dopo che 
sarà espletata la procedura concorsuale per la 
copertura di primario di psichiatria’’, il cui ban­
do è stato pubblicato sulla CURI numero 12 
dell 11 febbraio 1992 e sulla GURS numero 
3 del 18 gennaio 1992.

Circa il perdurare della gestione commissa­
riale del servizio di salute mentale, si precisa 
che, con la nomina deH’amministratore straor­
dinario della Unità sanitaria locale numero 60, 
il Commissario ad acta è decaduto dalle sue 
funzioni».

L 'A ssesso re
FtRRARELLO.

CRISTALDI. — «AH 'Assessore p e r  la Coo­
perazione, il com m ercio, Vartigianato e la p e ­
sca, a l l ’A ssessore p e r  la Sanità e a l l ’A ssesso­
re  p e r  gli Enti locali, premesso che con deci­
sione della C .E .E . e decreto del Ministro del­
la sanità è stato istituito in Mazara del Vallo 
il servizio di veterinario di frontiera;
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considerato che per rendere operativo il ser­
vizio è indispensabile potere disporre di ido­
nei locali e che, pertanto, il Veterinario regio­
nale ne ha fatto richiesta al Sindaco di Mazara 
del Vallo;

preso atto che Pamministrazione comunale 
non ha fino ad ora dato alcuna risposta alla 
richiesta del Veterinario regionale, mentre sia 
la capitaneria di Porto che l ’Intendenza di fi­
nanza e gli uffci di Dogana hanno già comu­
nicato la loro disponibilità per la realizzazione 
del nuovo servizio;

considerato che le determinazioni da adot­
tarsi da parte del Comune sono indispensabili 
per completare l ’iter della pratica e che, in 
mancanza di esse, il Ministro della sanità non 
può assumersi l ’onere dei locali;

ritenuto che, a questo punto, l ’autorevole 
intervento dell’Assessore per la pesca e del­
l’Assessore per gli enti locali, cui compete la 
vigilanza sul Comune, nonché dell Assessora­
to della sanità siano indispensabili per la defi­
nizione delle pratiche e quindi per l’attivazio­
ne del servizio;

ritenuto, altresì, che il problema possa es­
sere provvisoriamente risolto qualora l’Unità 
sanitaria locale numero 4 mettesse a disposi­
zione del servizio locali nell’ambito dei suoi 
immobili;

tenuto conto del l’importanza di dotare la cit­
tà di Mazara del Vallo di una struttura di va­
lenza europea che può rappresentare una nuo­
va opportunità di crescita civile e sociale, che 
non può essere perduta così come è avvenuto 
per altre occasioni;

per sapere:

’ — se intendano intervenire, ciascuno per la
propria parte, ai fini della realizzazione del ser­
vizio di Veterinario di frontiera nel Comune 
di Mazara del Vallo ed, in particolare, se l’As­
sessore per la sanità intenda adoperarsi aflin- 
ché l’Unità sanitaria locale numero 4 metta 
provvisoriamente a disposizione del servizio da 
istituire suoi idonei locali» (1325).

R isposta . — «In relazione all’atto ispettivo 
di cui aU’oggelto, per quanto di competenza, 
si rappresenta quanto segue.

Con la direttiva C EE del Consiglio 
91/675/CEE e 90/675/CEE la Comunità eco­
nomica europea ha fissato i nuovi standards re­
lativi alle modalità di espletamento dei controlli 
veterinari nei confronti dei Paesi terzi alle ca­
ratteristiche tecniche che detti uffici devono 
possedere.

Al riguardo, preliminarmente deve farsi pre­
sente che la competenza alla effettuazione dei 
controlli nei confronti dei Paesi terzi alla luce 
anche della legge 833/78, rientra nelle compe­
tenze del Ministero della Sanità e per esso agli 
uffici periferici da esso dipendenti.

Ai fini della realizzazione di tali controlli, 
la Comunità economica europea in data 19 
maggio 1992 ha approvato a Bruxelles la lista 
provvisoria degli uffici veterinari operanti ai 
confini esterni comunitari. La provvisorietà di 
tale lista è condizionata alla verifica comuni­
taria che le strutture presenti siano effettiva­
mente rispondenti ai canoni comunitari per gli 
uffici abilitati al controllo degli animali e dei 
prodotti di origine animale approvati con le di­
rettive sopracitate.

Il Ministero della Sanità ha chiarito che gli 
standards devono essere posseduti e che la 
Commissione CEE esaminerà la situazione 
strutturale degli impianti al fine di approvare 
la lista definitiva, previa verifica dell’autontà 
comunitaria sulla conformità delle strutture al­
le direttive comunitarie.

Nella nota trasmessa dal Ministero della Sa­
nità agli uffici di confine e trasmessa a questo 
Assessorato con nota 3863 del 26 settembre 
1992 della Presidenza della Regione, nella li­
sta provvisoria esterna è incluso il Porto di Ma­
zara del Vallo sia per i prodotti di origine ani­
male sia per gli animali vivi.

Nella stessa nota erano indicati i requisiti 
strutturali e funzionali che i posti di ispezione 
frontaliera dovranno possedere ai fini del ri 
conoscimento e della omologazione comu 
nitaria.

Di seguito a tale comunicazione, 
sessorato con nota 4/6/01357 dell’8 agosto  ̂
informava l’Amministrazione comunale di  ̂
zara del Vallo affinché venissero adottati tu ̂  
i necessari interventi che consentano il 
pero o la realizzazione igienico-sanitaria e
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Strutture nei tempi previsti, e ciò per l ’impor­
tanza che la realizzazione di un punto di sbar­
co extracomunitario può assolvere per l ’eco- 
nomia isolana e stante l ’importanza com­
merciale del Porto di Mazara del Vallo, an­
che se lo stesso è più rivolto ai natanti na­
zionali.

Nessun riscontro è sinora pervenuto dal Co­
mune di Mazara del Vallo, né risultano noti­

zie dell’ispezione effettuata ai fini del ricono­
scimento da parte degli organi comunitari.

Deve peraltro farsi presente che la Unità sa­
nitaria locale numero 4 di Mazara del Vallo 
non risulta disponga delle strutture indicate nel­
la sopraindicata nota da mettere a disposizione 
delle autorità di confine».

L'A ssessore  
F ir r a r ello .


